DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011, n. 98
Di sposi zioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (11G0146)

(GU n. 155 del 6-7-2011)

Entrata in vigore del provvedimento: 06/07/2011

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanar e
di sposi zioni per la stabilizzazione finanziaria e per il conteninento
del |l a spesa pubblica, al fine di ottenperare a quanto previsto dagl
i npegni presi in sede conunitaria, nonche' di enmanare msure di

stimolo fiscale per favorire il rilancio della conpetitivita
econoni ca
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

ri uni one del 30 giugno 2011
Sul l a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M ni stro dell'econonia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto-|egge:

Titolo |

DI SPOSI ZI ONI PER | L CONTROLLO E LA RI DUZI ONE DELLA SPESA PUBBLI CA
NONCHE' | N MATERI A DI ENTRATE

Capo |

Ri duzi one dei costi della politica e degli apparati

Art. 1
Li vel  amento remunerativo |talia-Europa

1. Il trattanento  econom co ormi conpr ensi vo annual nent e
corrisposto, in funzione della carica ricoperta o dell'incarico
svolto, ai titolari di cariche elettive ed incarichi di vertice o
quali conponenti, conunque denonminati, degli organism, enti e
istituzioni, anche <collegiali, di «cui all'allegato A, non puo
superare la media degli analoghi trattamenti economici percepiti
annual nente dai titolari di onol oghe cariche e incarichi negli altri
Stati dell' Area Euro. Fermo il principio costituzionale di autonom a,
per i conponenti del Senato della Repubblica e della Camera de
deputati il costo relativo al trattamento economico onmniconprensivo
annual nente corrisposto in funzione della carica ricoperta non puo
superare |la nmedia del costo relativo ai conponenti dei Parlanenti
nazi onal i .

2. La disposizione di cui al conma 1 si applica anche ai segretari
generali, ai capi dei dipartinmenti, ai dirigenti generali e a
titolari degli uffici a questi equiparati. A fini del presente conma
per trattamento econom co omiconprensivo si  intende il conplesso
delle retribuzioni e delle indennita’ a carico delle pubbliche
finanze percepiti dal titolare delle predette cariche, ivi conpres
quel li erogati dalle anmm nistrazioni di appartenenza.



3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, e

istituita una Conm ssione, presieduta dal Presidente dell'lSTAT e
composta da quattro esperti di chiara fama, tra cui un rappresentante
di Eurostat, che durano in carica quattro anni, la quale entro il 1°

luglio di ogni anno e con provvedinento pubblicato nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana, provvede alla ricognizione e

all'individuazione della nedia dei trattamenti economici di cui a
comma 1 riferiti all'anno precedente ed aggiornati all'anno in corso
sull a base delle previsioni dell'indice arnonizzato dei prezzi a
consuno contenute nel Docunento di economia e finanza. La
parteci pazione alla comissione ¢ a titolo gratuito. In sede di
prima applicazione, il decreto del Presidente del <consiglio de

Mnistri di cui al prinmo periodo e' adottato entro trenta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto; tenuto conto
dei tenpi necessari a stabilire la nmetodologia di calcolo e a

raccogliere le informazioni rilevanti, la ricognizione e Il a
i ndi vi duazi one riferite all'anno 2010 sono provvi sori anent e
effettuate entro il 31 dicenbre 2011 ed eventual mente riviste entro

il 31 marzo 2012
4. Le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 3 costituiscono, ai sens

dell'articolo 117, terzo commm, della Costituzione, norme  di
principio in materia di coordinamento della finanza pubblica. Le
regi oni adeguano, entro il termne di sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore del presente decreto, |la propria |legislazione alle
previsioni di cui ai nmedesim conmm . Le regioni a statuto speciale e
| e province autonone di Trento e di Bolzano adeguano la propria
| egi sl azi one all e disposizioni stesse, secondo i rispettivi statuti e
relative norme di attuazione.

5. | conponenti degli organi di cui all'allegato B, che siano
di pendenti pubblici, sono collocati in aspettativa non retribuita,
salvo che optino per il nmantenimento, in via esclusiva, de

trattanento econom co del|l'amm ni strazione di appartenenza.

6. Le norme di cui ai comm 1, 2, 4 e 5si applicano a decorrere
dalle prossime elezioni, nomne o rinnovi e, conunque, per i
conpensi, le retribuzioni e le indennita' che non siano stati ancora
determinati alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 2
Auto blu

1. La cilindrata delle auto di servizio non puo' superare i 1600
cc.

2. Fanno eccezione le auto in dotazione al Capo dello Stato, a
Presidenti del Senato e della Canera, del Presidente del Consiglio
dei Mnistri e del Presidente della Corte costituzionale e le auto
blindate adibite ai servizi istituzionali di pubblica sicurezza.

3. Le auto ad oggi in servizio possono essere utilizzate solo fino
alla loro dismssione o rottanmazi one e non possono essere sostituite.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta  del Mnistro per la pubblica anministrazione e
I "innovazi one, sono disposti nodalita' e limti di wutilizzo delle

autovetture di servizio al fine di ridurne numero e costo.



Art. 3
Aerei blu

1. | voli di Stato devono essere linmtati al Presidente della
Repubblica, ai Presidenti di Camera e Senato, al Presidente de
Consiglio dei Mnistri, al Presidente della Corte costituzionale.

2. Eccezioni rispetto a questa regola devono essere specificanente

autorizzate, soprattutto con riferinento agli inpegni internazionali,
e rese pubbliche sul sito della Presidenza del Consiglio de
Mnistri, salvi i casi di segreto per ragioni di Stato.
Art. 4
Benefits
1. Fatta eccezione per il Presidente della Repubblica, dopo Ia
cessazione dall'ufficio, a favore dei titolari di qualsiasi incarico
o carica pubblica, elettiva o conseguita per nomina, anche negl
organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, ivi conpres
quelli indicati nell"articolo 121 della Costituzione, non possono
essere utilizzati inmmbili pubblici, anche ad uso abitativo, ne

desti nato personal e pubblico, ne nessi a disposizione nezzi di
trasporto o apparati di comunicazione e di informazi one appartenenti
ad organi o enti pubblici o da questi comunque finanziati. Restano
ferme e nornme previste dall'ordinamento in materia di sicurezza
nazi onal e o di protezi one personal e.

2. La Canera dei deputati, il Senato della Repubblica, |a Corte
costituzionale, nell'anbito della propria autononia, assunmono |e
opportune deliberazioni per limtare nel tenpo i benefici di cui a
comma 1 riconosciuti ai rispettivi Presidenti dopo |a cessazione
dall a carica

3. La disposizione di cui al conma 1 e principio di coordinanento
dell a finanza pubblica ai sensi dell"articolo 117, terzo commm, della
Costi tuzi one.

Art. 5
Ri duzi one dotazioni Organism politico-ammnistrativi e organ
col | egi al

1. Nel rispetto del principio costituzionale di autonoma, a

decorrere dall'anno 2012 gli inporti corrispondenti alle riduzioni di
spesa che, anche con riferinmento alle spese di natura amministrativa
e per il personale, saranno autonomanente deliberate entro il 31

di cenbre 2013, con le nodalita' previste dai rispettivi ordi nanent
dal Senato della Repubblica, dalla Canmera dei deputati e dalla Corte
costituzional e sono versati al bilancio dello Stato e sono utilizzati
dallo Stato per gli interventi straordinari per fane nel nondo,
calamta' naturali, assistenza ai rifugiati, conservazione di ben
culturali previsti dall'articolo 48 della | egge 20 nmggio 1985, n.
222.

2. A decorrere dall'anno 2012 gli stanzianenti del Consiglio
nazionale dell'economa e del lavoro (CNEL), degli organi di
aut ogoverno della magi stratura ordinaria, ammnistrativa, contabile,
tributaria, mlitare, nonche' delle autorita' indipendenti, conpresa

| a Consob, sono ridotti del 20 per cento rispetto all'anno 2011. A

fini della riduzione prevista dal presente conmma gli stanziamenti si

consi derano al netto degli oneri relativi al personale dipendente,

nonche', per gli organi di autogoverno, degli oneri per la formazione
e | ' aggi ornament o del personal e.



Art. 6
Fi nanzi anento dei partiti politici

1. Fernme restando le riduzioni di spesa gia previste dall'articolo
2, comma 275, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244 e dall'articolo 5,
comma 4, del decreto |egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla I egge 30 luglio 2010, n. 122, |'inporto previsto
dall'articolo 1, comma 5, prino periodo, della |legge 3 giugno 1999,
n. 157, e' ridotto di un ulteriore 10 per cento, cosi' cunulando una
ri duzi one conpl essiva del 30 per cento.

2. All'articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, il terzo e
quarto periodo del comma 6 sono sostituiti dai seguenti: "In caso d
scioglinmento anticipato del Senato della Repubblica o della Canera
dei deputati il versamento delle quote annuali dei relativi rinbors
e interrotto. In tale casoi novinmenti o wpartiti politici hanno

diritto esclusivamente al versanento delle quote dei rinborsi per un
numero di anni pari alla durata della legislatura dei rispettivi
organi. |l versanento della quota annua di rinmborso, spettante sulla
base del presente comma, e' effettuato anche nel caso in cui sia
trascorsa una frazione di anno."

3. Il comma 1 si applica a decorrere del prino rinnovo del Senato
del l a Repubblica, della Canera dei deputati, del Parlanento europeo e
dei Consigli regionali successivo alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

Art. 7
El ecti on day

1. A decorrere dal 2012 le consultazioni elettorali per le elezion

dei sindaci, dei Presidenti delle province e delle regioni, de

Consigli comunali, provinciali e regionali, del Senato della
Repubblica e della Canera dei deputati, si svolgono, conpatibilnente
con quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, in wun'unica data

nel |l ' arco dell" anno.

2. Qual ora nel medesimo anno si svolgano |le elezioni dei nenbri de
Parl| ament o europeo spettanti all'ltalia |le consultazioni di cui a
comma 1 si effettuano nella data stabilita per le elezioni de
Par | ament o eur opeo.

Art. 8
obl i ghi di trasparenza per |le societa' a partecipazi one pubblica

1. Entro tre nesi dall'entrata in vigore del presente decreto
tutti gli enti e gli organism pubblici inseriscono sul proprio sito

i stituzionale curandone altresi' il periodico aggi ornanento, |'elenco
dell e societa' di cui detengono, direttanmente o indirettanmente, quote
di partecipazione anche mnoritaria indicandone |'entita', nonche

una rappresentazione grafica che evidenzia i colleganenti tra |'ente
o l'organisnb e le societa' ovvero tra le societa' «controllate e
i ndicano se, nell'ultino triennio dalla pubblicazione, le singole

soci eta' hanno raggiunto il pareggio di bilancio.



Capo 11

Razi onal i zzazi one e nonitoraggi o della spesa dell e amm ni strazion
pubbl i che

Art. 9
Fabbi sogni standard, spending review e superamento della spesa
storica delle Amrinistrazioni dello Stato

1. Dato |'obiettivo di razionalizzazione della spesa e di
superanento del «criterio della spesa storica, il M ni stero
dell'economia e delle finanze - Dipartinento della Ragioneria

generale dello Stato, sulla base di un atto di indirizzo del Mnistro
del | ' economia e delle finanze, a partire dall'anno 2012, d'intesa con
i Mnisteri interessati, da' inizio ad un ciclo di "spending review
mrata alla definizione dei fabbisogni standard propri dei programi

di spesa delle amministrazioni centrali dello Stato. Le analisi
i ndi viduano, tra |l'altro, eventuali criticita’ nella produzione ed
erogazione dei servizi pubblici, anche inerenti l e possi bi |

duplicazioni di strutture e le possibili strategie di mglioranmento
dei risultati ottenibili con le risorse stanziate. In particolare,
per le amministrazioni periferiche dello Stato sono propost e
speci fi che netodol ogi e per quantificare i relativi fabbisogni, anche

ai fini della allocazione delle risorse nell'anbito della loro
conpl essi va dot azi one.

2. Il Mnistero dell'econonmia e delle finanze - D partinento della
Ragi oneria generale dello Stato, richiede alle anm nistrazion
centrali dello Statoi dati e le informazioni provenienti dalle
banche dati, indagini e sistem informativi dell'anmnm nistrazione
necessari per la realizzazione delle attivita' di cui al conmma 1. Le
amm ni strazioni centrali dello Stato trasnettono tali dati per via
telematica e facilitano |'accesso ad altri dati provenienti da
SI STAN, anche nella forma di dati elementari, nel rispetto della
normati va vigente, senza oneri a carico del bilancio dello Stato.

3. In caso di onessa trasnmissione dei dati senza notivata
giustificazione entro il termne previsto nella richiesta di cui a
comma 2, su conunicazione del Mnistero dell'economia e delle
finanze, |'anmm nistrazione conpetente riduce la retribuzione di
risultato dei dirigenti responsabili nella msura del 2 per cento.

4. A decorrere dal 2013, i risultati delle attivita" di cui a

comma 1, sono conunicati dal Mnistero dell'econonma e delle finanze
alle Amm ni strazioni centrali dello Stato

5. Sulla base delle conunicazioni fornite alle ammnistrazion
centrali dello Stato ai sensi del comma 4, e in coerenza con gl

obiettivi e gli interventi indicati nel Docunmento di econonia e
finanza, |e Anmnistrazioni centrali dello Stato pr opongono
nell'anmbito di accordi triennali con il Mnistero dell'economa e
dell e finanze norne volte a realizzare il superanento della spesa
storica e la gradual e convergenza verso gli obiettivi identificati
con |l e procedure di cui ai comm precedenti da inserire nella |egge
di stabilita', ovvero con apposito disegno di legge collegato alla
manovra di finanza pubblica.

6. | Nuclei di analisi e valutazione della spesa di cui

all"articolo 39 della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, provvedono a
nonitoraggi o del |l ' attuazione e dei risultati attesi dei provvedi nenti

di cui al commma 5 e segnalano eventuali scostanenti al Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze e al Mnistro conpetente.
7. Il Rapporto sulla spesa delle amministrazioni centrali dello

Stato di cui all'articolo 41 della |egge 31 dicenbre 2009, n. 196,
illustra gli esiti delle attivita' di cui ai comnm precedenti.



Art. 10
Ri duzione delle spese dei Mnisteri e nonitoraggio della spesa
pubblica

1. Sono presel ettivamente  esclusi dal | ' applicazione delle
di sposizioni di cui ai conm da 2 a 5 del presente articolo il Fondo
per il finanzianento ordinario delle universita', nonche' le risorse
destinate alla ricerca, all'istruzione scolastica e al finanziamento
del cinque per nmille dell'inposta sul reddito delle persone fisiche,
nonche' il fondo unico per |o spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, le risorse destinate alla nanutenzione ed alla
conservazi one dei beni culturali e, limtatanente all'anno 2012, il
fondo per le aree sottoutilizzate.

2. A fini del <concorso al raggiunginento degli obiettivi
programmati di finanza pubblica, |le amministrazioni centrali dello
Stato assicurano, a decorrere dall'anno 2012, wuna riduzione della
spesa in termni di saldo netto da finanziare ed indebitanento netto
corrispondente agli inmporti indicati nell'allegato C

3. Nelle nore della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 4, il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell'anbito delle spese
rimodul abili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della Iegge
n. 196 del 2009, delle mssioni di spesa di ciascun Mnistero
interessato, un anmontare di spesa pari a quanto indicato nella
tabella di cui al comma 2.

4. | Mnistri conpetenti propongono, in sede di predi sposizione de
disegno di legge di stabilita" per il triennio 2012-2014, gl
interventi correttivi necessari per la realizzazione degli obiettivi
di cui al comm 2. Il Mnistro dell'economa e delle finanze verifica

gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti da
suddetti interventi, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui a
nedesi no comma.

5. Qualora, a seguito della verifica, |le proposte di cui al coma 4
non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termni di
i ndebi tamento netto assegnati ai sensi del conma 2, il Mnistro
del | ' economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Mnistri e,
eventual nente, con la nedesina |legge di stabilita’ e disposta I|a
corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
| egi sl azione vigente nell'anbito delle spese rinodulabili di cu
all"articolo 21, conma 5, lettera b), della citata legge n. 196 de
2009, delle missioni di spesa di ciascun Mnistero interessato, a
valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 3.

6. Il comma 5 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggi o 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e' abrogato.

7. Le autorizzazioni di spesa i cui stanzianmenti annuali non
risultano inpegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto
generale dello Stato relativo agli anni 2008, 2009 e 2010 sono

defi nanzi ate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
su proposta del Mnistro dell'economa e delle finanze, da adottare
entro il 30 settenbre 2011 sono individuate per ciascun Mnistero Ile
autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilita
esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le
di sponibilita" individuate sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortanento dei titol
di Stato.

8. All'articolo 36 del regio decreto 18 novenbre 1923, n. 2440, i
commi dal prinmo al terzo sono sostituiti dai seguenti:

"I residui delle spese correnti e delle spese in conto capitale,

non pagati entro il secondo esercizio successivo a quello in cui e
stato iscritto il relativo stanzianmento, si intendono perenti agl



effetti amministrativi. Le some elimnate possono riprodursi in

bilancio con riassegnazione ai pertinenti capitoli degli esercizi
successi vi .

Le somme stanzi ate per spese in conto capitale non inpegnate alla
chiusura dell'esercizio costituiscono econonme di bilancio ad
escl usione degli stanziamenti iscritti in forza di disposizion
| egislative entrate in vigore nell'ultino quadrinestre dell'esercizio
precedente che possono essere mantenuti in bilancio, quali residui

non oltre |'esercizio successivo a quello cui si riferiscono.

Le sonme che hanno costituito econome, relative alla prim
annualita' di una autorizzazione di spesa pluriennal e, con
| " esclusione delle autorizzazioni di spesa permanenti e dei fondi de
personal e, del fondo occupazi one, del fondo opere strategiche e de
fondo per le aree sottoutilizzate, possono essere reiscritte con la

legge di bilancio, per un solo esercizio finanziario, nel | a
conpetenza dell'esercizio successi vo a quell o term nal e
del | " aut ori zzazi one nedesi ma. "

9. Il conmma 39 dell'articolo 3 della | egge 24 dicenbre 2007 n. 244,
e' sostituito dal seguente

"39. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di
concerto coni Mnistri interessati, e quantificato |'amontare
dell e somme iscritte nel conto dei residui da elimnare ai sensi de
comma 38, che sono conseguentenmente versate dalle amm nistrazion

interessate all'entrata del bilancio dello Stato, nonche' |'ammontare
degli stanziamenti da iscrivere, nel linte nmassinmo del 50 per cento
dei versanenti, conpatibilnente con gli obiettivi progranmmati di
finanza pubblica e conmunque nei limti degli effetti positivi stinmati
in ciascun anno in termni di indebitamento netto conseguenti alla
el im nazione dei residui, in apposito fondo da istituire nello stato
di previsione del Mnistero dell'economia e delle finanze per i

finanziamento di nuovi programm di spesa o di quelli gia' esistenti.

L'utilizzazione del fondo e' disposta con decreti del Mnistro
del | ' economia e delle finanze, su proposta del Mnistro interessato,
previo parere delle conpetenti Conmi ssioni parlamentari."

10. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, tutte le norne
che di spongono | a conservazione nel conto dei residui, per essere
utilizzate nell'esercizio successivo, di some iscritte negli stati
di previsione dei Mnisteri, non inpegnate ai sensi dell'articolo 34
della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, al termne dell'esercizio
precedente, con |'esclusione delle norne relative ai fondi de
personal e, al fondo occupazione, al fondo opere strategiche e a
fondo per le aree sottoutilizzate.

11. A fini dell'attuazione dell'articolo 34, comma 2, della |egge
31 dicenbre 2009, n. 196, gli uffici «centrali del bilancio e Ile

ragionerie territoriali dello Stato per le spese decentrate
verificano, ai fini della registrazione dell'inpegno, |'effettiva
sussi st enza del I ' obbl i gazi one gi uridi canment e per f ezi onat a,
identificando | o specifico atto o contratto cui conseguono |'obbligo
dello Stato ed il correlativo diritto di terzi

12. In presenza di uno scostanmento rilevante dagli obiettivi

indicati per |'anno considerato dal Docunento di econonia e finanza e
da eventuali aggi ornamenti, cone approvati dalle relative risoluzion

parl amentari, il Mnistro dell'economa e delle finanze, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, puo' disporre con proprio
decreto, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, la |imtazione
al | "assunzione di inpegni di spesa o all'emssione di titoli di

paganento a carico del bilancio dello Stato, entro limti percentual
determinati in msura uniforme rispetto a tutte le dotazioni di
bi | anci o, con esclusione delle cosiddette spese obbligatorie ai sens
dell"articolo 21, conmma 6, della |egge 31 dicenbre 2009, n. 196.
Contestual mente alla |oro adozione, i decreti di cui al coma 39
dell"articolo 3 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, corredati da
apposite relazioni, sono trasnmessi alle Canere.



13. Per le nedesine finalita" di cui al comm 12, il Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, sentito il Mnistro vigilante, puo
di sporre, con uno o piu" decreti, la riduzione delle spese d
funzi onanento degli enti e organism pubblici, anche con personalita
giuridica di diritto privato, inclusi nell'elenco Istat ai sensi de
comma 3 dell'articolo 1 della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196. Sono

esclusi gli enti territoriali, gli enti da questi vigilati e gl

organi costituzionali. Gi organi interni di revisione e di controllo
vigilano sull"'applicazione di tale decreto, assicurando |a congruita
dell e conseguenti variazioni di bilancio. 1l nmaggi ore  avanzo

derivante da tali riduzioni €' indisponibile; con successivo decreto
puo' essere reso di sponibile.

14. In via sperinentale e nel rispetto dell'invarianza dei saldi di
finanza pubblica, per gli anni 2012, 2013 e 2014 e' consentita la
possibilita'" di adottate variazioni conpensative tra |e dotazion
finanziarie relative alle spese di cui all'articolo 21, comm 5,
lettera b), della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, nell'anbito di
ciascun Mnistero, anche tra programm diversi; la msura della
vari azi one, qualora siano interessate autorizzazioni di spesa di
fattore legislativo, comunque, deve essere tale da non pregiudicare
il conseguinento delle finalita' definite dalle relative norne
sostanziali e comunque non puo' essere superiore al 20 per cento
dell e risorse finanziarie conpl essivanmente stanziate. La variazione
e' disposta con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze su
proposta del Mnistro conpetente, previo parere favorevole delle
conpetenti commissioni parlanentari, nel caso siano interessate
autorizzazioni di spesa di fattore legislativo. Resta precluso
["utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per
finanziare spese correnti. di schem dei decreti di cui a
precedente periodo sono trasnmessi al Parlamento per |'espressione de
parere delle Commi ssioni conpetenti per materia e per i profili di
carattere finanziario. | pareri devono essere espressi entro quindici
giorni dalla data di trasm ssione. Decorso inutilnente il termne
senza che | e Conmmi ssioni abbiano espresso i pareri di rispettiva
conpetenza, i decreti possono essere adottati. | decreti perdono
efficacia fin dall'inizio qualora il Parlanento non approvi |I|a
corrispondente variazione in sede di esane del disegno di |egge di
assestanento. Le variazioni disposte con i decreti di cui al presente
coma hanno effetto esclusivanente per |'esercizio in corso.

15. Il secondo e terzo periodo dell'articolo 21, comma 6, della
| egge 31 dicenbre 2009, n. 196, si interpretano nel senso che
nell"anmbito degli oneri inderogabili rientrano esclusivanente Ile
spese cosiddette obbligatorie, ossia | e spese relative al paganmento
di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, |le spese per
interessi passivi, le spese derivanti da obblighi comunitari e
internazionali, |e spese per ammortanento di  nmutui, nonche' quelle

vincolate a particolari neccanism o paranetri, determnati da |egg
che regolano |l a | oro evol uzi one.
16. All'articolo 1, conma 3, della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196,

le parole: entro il 31 luglio"sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 30 settenbre”.

17. Per provvedere all'estinzione dei crediti, nmaturati ne
confronti dei Mnisteri alla data del 31 dicenbre 2010, il cui
paganento rientri, secondo i criteri di contabilita" nazionale, tra
I e regol azioni debitorie pregresse e il cui ammontare e' accertato

con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, anche sulla
base delle risultanze enerse a seguito della emanazi one della propria
circolare n. 38 del 15 dicenbre 2010, pubblicata nella Gazzetta
Uficiale n. 5 dell'8 gennaio 2011, il fondo di cui all'articolo 1,
coomma 50, della legge 23 dicenbre 2005, n. 266, puo' essere
i ncrementato, per |'anno 2011, rispettivanente:

a) nediante utilizzo delle disponibilita', per |I'anno 2011, del
fondo di cui all'ultino periodo del comma 250 dell'articolo 2 della



| egge 23 dicenbre 2009, n. 191

b) fino ad euro 2.000 mlioni di euro nediante versanento a
bilancio dello Stato di una corrispondente quota delle risorse
conpl essivanente disponibili relative a rinborsi e conpensazioni di
crediti di inposta, esistenti presso la contabilita' speciale 1778
"Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio.

18. | crediti, maturati nei confronti dei Mnisteri alla data de
31 dicenbre 2010, possono essere estinti, a richiesta del creditore e
su conforme parere dell'Agenzia del dermanio, anche ai sens

dell'articolo 1197 del codice civile.

19. Al fine di potenziare |'attivita' di controllo e nonitoraggio
degli andanenti di finanza pubblica, i rappresentanti del Mnistero
del | ' economia e delle finanze nei collegi di revisione o sindacal
del I e pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, de
decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, e delle autorita
i ndi pendenti, sono scelti tra gli iscritti in un elenco, tenuto da
predetto M nistero, in possesso di requisiti professionali stabiliti
con decreto di natura non regol anentare adeguati per |'espletanmento
dell'incarico. In sede di prima applicazione, sono iscritti
nell'elenco i soggetti che svolgono funzioni dirigenziali, o di pari
livello, presso il predetto Mnistero, ed i soggetti equiparati,
nonche' i dipendenti del Mnistero che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ricoprono incarichi di conponente presso
collegi di cui al presente comma; | soggetti anzidetti ed
nmagi strati della Corte dei conti possono, conunque, far parte de
collegi di revisione o sindacali delle pubbliche anmnistrazioni
anche se non iscritti nel registro di cui all'articolo 6 del decreto
| egi slativo 27 gennaio 2010, n. 39.

20. All"articolo 6, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122, I'ultino periodo e sostituito dal seguente:

"Le di sposizioni del presente conma non si applicano ai convegn
organi zzati dalle wuniversita' e dagli enti di ricerca ed agl
incontri istituzionali connessi all"attivita' di or gani sm
internazionali o conmunitari, alle feste nazionali previste da
di sposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e
delle Forze di polizia, nonche', per il 2012, alle nostre
autorizzate, nel linmte di spesa conplessivo di euro 40 mlioni, ne
rispetto dei limti derivanti dalla |egislazione vigente nonche' da
patto di stabilita' interno, dal Mnistero per i beni e le attivita
culturali, di concerto, ai soli fini finanziari, con il Mnistero
del | * econonmia e delle finanze"

21. | titoli sequestrati di cui all'articolo 2 del decreto-legge 16

settenbre 2008, n. 143, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 13
novenbre 2008, n. 181, sono venduti nel rispetto dei principi
indicati dall'articolo 6, conma 21-quinquies, del decreto-legge 31

nmaggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, e secondo i ternmini e le nodalita' individuati
con il decreto di natura non regol anmentare ivi previsto e nei limti

richiamati al citato articolo 6 entro i quali e
di beni e valori sequestrati.

possibile |'utilizzo

Art. 11
I nterventi per I a razional i zzazi one dei processi di
approvvi gi onanmento di beni e servizi della Pubblica Am ni strazi one

1. A fini del perseguinmento degli obiettivi di finanza pubblica,
anche attraverso |la razionalizzazione della spesa per |'acquisto di
beni e servizi, nel contesto del sistena a rete di cui all'articolo
1, comma 457, della | egge 27 dicenbre 2006 n. 296, sono individuate



msure dirette ad increnentare i processi di centralizzazione degl

acqui sti riguardanti beni e servizi. A tale fine il Mnistero
dell'economia e delle finanze - nell'anbito del Progranma di
razi onal i zzazi one degli acquisti - a decorrere dal 30 settenbre 2011
avvia un piano volto all'anplianento della quota di spesa per gl
acquisti di beni e servizi gestita attraverso gli strunmenti di
centralizzazione e pubblica sul sito ww. acquistinretepa.it con
cadenza trimestrale le nmerceologie per le quali viene attuato il
pi ano.

2. Per la realizzazione delle finalita' di cui al coma 1 e ai fin
del | "aunmento della percentuale di acquisti effettuati in via
telematica, il Mnistero dell'economia e delle finanze, anche
avval endosi di Consip S.p. A, nette a disposizione nel contesto de
sistema a rete il proprio sistema informatico di negoziazione in
riuso, anche ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
secondo quanto definito con apposito decreto del M ni stero

del | ' econonmia e delle finanze, d'intesa con |la Conferenza pernmanente
per i rapporto tra lo Stato, le regioni e |e province autonone d
Trento e di Bol zano.

3. Le anministrazioni pubbliche possono altresi' richiedere a
Mnistero dell'econonia e delle finanze |'utilizzo del sistema
informatico di negoziazione in nodalita’ ASP (Application Service
Provider). Con decreto del Mnistero dell'econonmia e delle finanze
sono previste le relative nmodalita' e tenpi di attuazione, nonche' i
neccani sm di copertura dei costi relativi all'utilizzo, e dedl
eventuali servizi correlati,del sistema informatico di negozi azi one,
anche attraverso fornme di renunerazione sugli acquisti a carico degl
aggi udicatari delle procedure realizzate.

4. Per le nerceologie di cui al conma 1, nell'anbito del Programa
di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi del Mnistero
del | ' economi a e delle finanze, Consip S.p.A predispone e nette a
di sposi zi one del |l e anmi ni strazioni pubbliche strunenti di supporto
alla razionalizzazione dei processi di approvvigi onanento di beni e
servizi. Atale fine, Consip:

a) elabora appositi indicatori e paranetri per supportare
["attivita' delle amm nistrazioni di misurazione dell'efficienza de
processi di approvvigionanento con riferinmento, tra Il'altro,
al | ' osservanza delle disposizioni e dei principi in tema di
razi onal i zzazi one e aggregazi one degli acquisti di beni e servizi
alla percentuale di acquisti effettuati in via telematica, alla
durata nedia dei processi di acquisto;

b) realizza strumenti di supporto per le attivita' di
progr ammazi one, controllo e nonitoraggi o svolte dalle anm nistrazion
pubbl i che;

c) realizza strunenti di supporto allo svolginento delle
attivita' di controllo da parte dei soggetti conpetenti sulla base
dell a normativa vigente.

5. Dalle attivita' di cui ai conm da 1 a 4 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, conm
449, della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296, gli atti e i contratti
posti in essere in violazione delle disposizioni sui paranetri
contenute nell'articolo 26, comma 3, della | egge 23 dicenbre 1999, n.
488 sono nulli e costituiscono illecito disciplinare e detern nano
responsabilita' erariale. Restano escluse dall'applicazione de
presente coma | e procedure di approvvigi onanmento gia' attivate alla
data di entrata in vigore del presente provvedi nento.

7. Le conunicazioni di cui all'articolo 7, comm 8, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono rese disponibili, anche
attraverso accesso al casellario informatico di contratti pubblici d
lavori servizi e forniture, agli organi di controllo per la verifica
di quanto disposto al precedente comma, nell'anbito delle attivita
di controllo previste dalla normativa vigente.



8. Conriferinmento agli enti del Servizio sanitario nazionale si
applicano | e disposizioni di cui ai conmi 1, 2 e 3 e restano ferne le
di sposi zioni di governance di settore in materia di verifica degl
adenpinmenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 18 settenbre 2001
n. 347, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 16 novenbre 2001
n. 405, e all'articolo 22, comma 8, del decreto-legge 1° luglio 2009,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n.
102, ai fini dell'applicazione del sistema premale e sanzionatorio
previsto dalla | egislazione vigente.

9. A fine di razionalizzare i servizi di paganento delle
retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447, della [|egge 27
di cenbre 2006, n. 296, e all'articolo 2, conma 197, della |egge 23
di cenbre 2009, n. 191, nonche' determ nare conseguenti risparm di
spesa, il Mnistero dell'econonia e delle finanze - Dipartinmento
del I ' ammi ni strazi one general e, del personale e dei servizi, stipula
su richiesta delle amm ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, convenzioni per
| ' erogazi one dei servizi di cui al presente comma, che devono essere
efficaci a decorrere dal 1° gennaio 2013. Con decreto del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze di natura non regolanentare viene
fissato |'elenco dei servizi connessi ai paganenti di cui al periodo

precedente ed il relativo contributo da versare su apposito capitolo
di entrata del bilancio dello Stato, per essere riasseghato a
pertinenti capitoli dello stato di previsione del M ni stero

del | ' econonia e delle finanze. Restano escluse dal contributo le
Amm ni strazioni di cui all'articolo 1, comma 446, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296

10. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 1, conmm 449 e
450, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e ferm restando i conpiti
attribuiti a Consip S.p.A dall'articolo 4 del decreto |egge 29
di cenbre 2009, n. 193, convertito con nodificazioni dalla |egge 22
febbrai o 2010, n. 24, con decreto del Mnistero della giustizia, di
concerto con il Mnistero dell'economia e delle finanze,
relativamente alle voci di spesa aventi naggiore inmpatto sul bilancio
del Mnistero della giustizia ed al fine del conteninento della spesa

nedesima, sono individuati periodicanente i beni e i servi zi
strumentali all'esercizio delle conpetenze istituzionali de

M nistero della giustizia, per |"'acquisizione dei quali il Mnistero
nedesino si avvale di Consip S.p.A, in qualita" di centrale di
committenza ai sensi dell'articolo 3, comm 34, del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al presente
coma definisce altresi' i termini principali della convenzione tra
il Mnistero della giustizia e Consip S.p. A e puo' prevedere, previa
verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi, anche

indiretti, sui saldi di finanza pubblica, nmeccanism di renmunerazione
sugli acquisti da porre a carico dell'aggiudicatario delle procedure
di gara svolte da Consip S.p. A

11. All'articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, il conm
453 e' sostituito dal seguente: "453. Con successivo decreto de
M nistero dell'economia e delle finanze possono essere previsti,
previa verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi,
anche indiretti, sui saldi di finanza pubblica, meccanism d
remuner azi one sugli acquisti da inporre a carico dell'aggiudicatario
dell e convenzioni di cui all'articolo 26, comma 1, della 1|egge 23
di cenbre 1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare su delega bandite
da Consip S.p.A anche ai sensi dell'articolo 2, comm 574, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, dell'aggiudicatario degli appalti
basati su accordi quadro conclusi da Consip S.p.A anche ai sens
dell"articolo 2, conma 574, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244

12. La relazione di cui all'articolo 26, comma 4, della 1egge 23
di cenbre 1999, n. 488, illustra inoltre i risultati, in termni di
ri duzi one di spesa, conseguiti attraverso |'attuazione di quanto
previsto dal presente articolo per ciascuna categoria merceol ogica.



Tale relazione e' inviata entro il nese di giugno di ciascun anno a
M nistero dell'econonmia e delle finanze - Dipartimento della
Ragi oneri a generale dello Stato.

Art. 12
Acqui sto, vendita, manutenzione e censinento di inmobili pubblici

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 |e operazioni di acquisto e

vendita di immobili, effettuate sia in forma diretta sia indiretta,
da parte delle ammnistrazioni inserite nel conto  econom co
consolidato della pubblica amm nistrazione, cone i ndi vi duat e
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del conmma 3
dell"articolo 1 della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, con
| " esclusione degli enti territoriali, degli enti previdenziali e
degli enti del servizio sanitario nazionale, nonche' del Mnistero
degli affari esteri con riferinento ai beni inmmobili ubi cati

all'estero, sono subordinate alla verifica del rispetto dei saldi
strutturali di finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non
regol amentare del Mnistro dell'economa e delle finanze. Per gl
enti previdenziali pubblici e privati restano fernme |e disposizion
di cui al conmma 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 nmaggio 2010,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n.
122.
2. A decorrere dal 1° gennaio 2012:
a) sono attribuite all'Agenzia del demanio | e decisioni di spesa,

sentito il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, relative
agli interventi manutentivi, a carattere ordinario e straordinario,
effettuati sugli imobili di proprieta’ dello Stato, in uso per
finalita' istituzionali alle Ammnistrazioni dello Stato di cu

all"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, incluse la Presidenza del Consiglio
dei Mnistri e |l e Agenzie, anche fiscali, fatte salve |e specifiche
previsioni di legge riguardanti il Mnistero della difesa, il
M nistero degli affari esteri e il Mnistero per i beni e le
attivita' culturali, nonche' il Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti con riferimento a quanto previsto dagli articoli 41 e 42

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
nodi ficazioni, e dagli articoli 127 e 128 del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni. Conseguentenente
sono fatte salve le risorse attribuite al Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti per gli interventi relativi agl
edifici pubblici statali e agli immobili demaniali, le cui decision
di spesa sono assunte, nei Ilimti delle predette risorse, da

M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita |'Agenzia de
demani o;
b) sono altresi' attribuite all'Agenzia del demanio | e decision

di spesa, sentito il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti,
per gli interventi manutentivi posti a carico del conduttore sui ben
imobili di proprieta' di terzi utilizzati a qualsiasi titolo dalle

Amm ni strazioni di cui alla lettera a);
c) restano ferne l|le decisioni di spesa del Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti relative agli interventi manutentivi
effettuati su beni inmmobili ovvero infrastrutture diversi da quell
di cui alle lettere a) e b). Tali interventi sono comunicati

al | ' Agenzia del demanio preventivanmente, al fine del necessario
coordi nanento con le attivita' poste in essere ai sensi delle lettere

a) e b);
d) gli interventi di piccola manutenzione sono curati
direttanente dalle Ammnistrazioni utilizzatrici degli imobili,

anche se di proprieta' di terzi. Tutti gli interventi sono comunicati



al | ' Agenzia del demanio preventivamente, al fine del necessario
coordi nanmento con le attivita' poste in essere ai sensi delle lettere

a), b) ec) e, nel caso di immobili in |ocazione passiva, al fine di
verificare le previsioni contrattuali in materia.
3. Le Anministrazioni di cui al comma 2 conunicano, entro il 31

gennai o di ogni anno, a decorrere dal 2012, la previsione triennale
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che prevedono di

effettuare sugli immobili di proprieta’ dello Stato alle stesse in
uso, e dei lavori di manutenzione ordinaria che prevedono di
effettuare sugli immbili condotti in [|ocazione passiva ovvero

utilizzati a qualsiasi titolo.

4. Anche sulla base delle previsioni triennali presentate e delle
verifiche effettuate, sentiti i Provveditorati per |e opere pubbliche
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, |'Agenzia de
demani o assunme | e decisioni di spesa sulla base di un piano generale
di interventi per il triennio successivo, volto, ove possibile, a
recupero degli spazi interni degli inmobili di proprieta dello Stato
al fine di ridurre I e |ocazioni passive. Per le nedesime finalita',
| ' Agenzi a del demanio puo' stipulare accordi quadro con societa
speci al i zzate nella riorgani zzazi one dei processi di funzionanmento
che, in collaborazione con le Anmnistrazioni di cui al comma 2,
realizzano i progetti di recupero, a valere sulle risorse di cui a
comma 6.

5. L'Agenzia del denmanio, al fine di realizzare gli intervent
manutentivi di cui al conma 2, lettere a) e b), stipula convenzioni
quadro con le strutture del Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti senza nuovi o nmeggiori oneri ovvero, in funzione della
capacita' operativa di tali strutture, stipula accordi quadro,
riferiti ad anbi ti territoriali predefiniti, con soci et a'

speci al i zzate nel settore individuate nediante procedure ad evidenza
pubblica o con altri soggetti pubblici per |a gestione degli appalti;
gli appalti sono sottoposti al controllo preventivo degli uffici
centrali del bilancio. Dell'avvenuta stipula delle convenzioni o
degli accordi quadro e' data immediata notizia sul sito internet
del I ' Agenzi a del demani o.

6. Ai stanzianenti per gli interventi manutentivi a disposizione
delle Amministrazioni di cui al conmma 2, lettere a) e b),
confl ui scono, a decorrere dal |° gennaio 2013, in due appositi fondi
ri spettivamente per le spese di parte corrente e di conto capitale
per | e manutenzioni ordinaria e straordinaria, istituiti nello stato
di previsione della spesa del Mnistero dell'economa e delle
finanze, inpiegati dall'Agenzia del demanio. Le risorse necessarie
alla costituzione dei predetti fondi derivano da corrispondenti
riduzioni degli stanzianenti di ciascuna Amministrazione, sulla base
dell e comunicazioni di' «cui all'articolo 2, coma 222, decino
periodo, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191. Restano ferm i limti
stabiliti dall"articolo 2, comma 618, della |legge 24 dicenbre 2007,
n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della | egge 23 di cenbre 2009, n.
191; dall'articolo 8 del decreto-legge 31 nmggio 2010, n. 78
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le
risorse di cui al periodo precedente sono inizialnmente deterninate a
netto di quelle che possono essere assegnate in corso d' anno ai sens
dell"articolo 28 della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196.

7. Fino alla stipula degli accordi o delle convenzioni quadro di

cui al comma 5 e, conunque, per i lavori gia appaltati alla data
della stipula degli accordi o delle convenzioni qguadr o, o]

interventi manut ent i vi continuano ad essere gestiti dal |l e
Ammi ni strazioni interessate ferm restando i limti stabiliti dalla

normati va vigente. Successivanente alla stipula dell'accordo o della
convenzi one quadro, € nullo ogni nuovo contratto di manutenzione
ordinaria e straordinaria non affidato dall'Agenzia del demanio,
fatta eccezione per quelli stipulati dalla Presidenza del Consiglio
dei Mnistri e dichiarati indispensabili per la protezione degl



interessi della sicurezza dello Stato con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri. Restano esclusi dalla disciplina del presente

comma i beni immbili riguardanti il Mnistero della difesa ed il
M nistero per i beni e le attivita" culturali, il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti con riferinmento a quanto previsto da
comma 2 , nonche' i beni imobili all'estero riguardanti il Mnistero
degli affari esteri, salva la preventiva conuni cazione dei piani di
interventi all'Agenzia del demanio, al fine del necessari o
coordi namento con le attivita' poste in essere ai sensi coma 1 e con
i piani di razionalizzazione degli spazi elaborati dall'Agenzia

stessa previsto all'articolo 2, comma 222, della |legge 23 dicenbre
2009, n. 191 .

8. L' Agenzia del demanio, al fine di verificare e nonitorare gl
interventi necessari di nmanutenzione ordinaria e straordinaria, si
avval e delle strutture del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti senza nuovi o nmmggiori oneri ovvero, in funzione della
capacita' operativa di tali strutture, puo', con procedure ad
evidenza pubblica e a valere sulle risorse di cui al comm 6,
sel ezionare soci eta' specializzate ed indipendenti.

9. Per wuna conpiuta attuazione delle disposizioni di cu
all"articolo 2, comma 222, della legge 23 dicenbre 2009, n. 191
volte alla razionalizzazione degli spazi ed al conteninento della
spesa pubblica, e fernp restando quanto ivi previsto al nono peri odo,
e Ammi nistrazioni di cui al coma 2 del presente articolo, a
decorrere dal 1° gennai o 2013, comruni cano annual mente all' Agenzi a de
demani o, a scopo conoscitivo, le previsioni relative alle nuove
costruzioni, di programmata realizzazi one nel successivo triennio. Le
comnuni cazi oni devono i ndi care, oltre |'esatta descri zi one
dell'"immobile e | a sua destinazione presente e futura, |'amontare
dei relativi oneri e |le connesse risorse finanziarie, nonche' i tenpi
previsti per la realizzazione delle opere.

10. Con uno o piu"  decreti di natura non regolanmentare de
M ni stero dell'econom a e delle finanze, di concerto con il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi, il prinmo, entro
il termne di 90 giorni dalla data di entrata in vigore delle
presenti disposizioni, sono definite, per |'attuazione della presente

norma senza nuovi o0 maggiori oneri , le attivita' dei Provveditorati
per | e opere pubbliche e le nbdalita', termini, criteri e risorse
di sponi bili.

11. Al comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 naggi o 2010, n
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parole: "di cui al comma 222, periodo nono", sono sostituite
dall e seguenti: "di cui all'articolo 2, comma 222"

12. All'articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e sostituita dalla seguente: "M sure per
razionalizzare la gestione e la disnissione del patri noni o
resi denzi al e pubblico";

b) il conma 1 e' sostituito dal seguente: "1. In attuazione degl
articoli 47 e 117, comm secondo, lettera m, e terzo della
Costituzione, al fine di assicurare il coordinanento della finanza
pubblica, i livelli essenziali delle prestazioni e favorire |'accesso
alla proprieta’ dell'abitazione, entro il 31 dicenbre 2011, il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti ed il Mnistro per i

rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale pronuovono, in
sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, la conclusione di accordi con
regioni ed enti locali aventi ad oggetto la senplificazione delle
procedure di alienazione degli immbili di proprieta" degli Istituti
autonom per |e case popolari, comunque denomnati, nonche' Ia
disnmissione e la razionalizzazione del patrinmonio dei predetti
Istituti anche attraverso |la pronozione di fondi i mobi |iari



nell"anbito degli interventi previsti dall'articolo 11, coma 3
lettera a). In sede di Conferenza Unificata si procede annual nente a
nmoni toraggi o dell o stato di attuazione dei predetti accordi.".

13. La violazione degli obblighi di conunicazione stabiliti
dall'articolo 2, comma 222, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, e
successive nodificazioni, e dai decreti di cui al nedesino conm,
sedi cesi mo periodo, e causa di responsabilita’ anministrativa. Le
amm ni strazioni soggette ai suddetti obblighi individuano, secondo |le
rispettive strutture organizzative e i relativi profili di
conpetenza, i responsabili della comunicazione stessa, trasnettendol
al Mnistero dell'economa e delle finanze - Dipartinento del tesoro,
tramte registrazione sul portale. Per |a conunicazione delle unita
immobiliari e dei terreni, delle concessioni e delle partecipazioni
prevista dal decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze de
30 luglio 2010, il term ne per |'adenpinmento e il 31 gennaio 2012. |
termini e gli anbiti soggettivi per la conunicazione dei dati
relativi agli altri attivi dello Stato sono previsti dai successivi
decreti emanati ai sensi dell'articolo 2, comma 222, quindicesino

peri odo che |i individuano.

14. All'articolo 2, comma 222, dodicesinmo periodo, della 1egge 23
di cenbre 2009, n. 191, le parole: "rendiconto patrinoniale dello
Stato a prezzi di nercato previsto dall'articolo 6, conma 8, lettera

e), del regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
del 30 gennai o 2008, n. 43 e del contro generale del patrinonio dello
Stato di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 279" sono sostituite dalle seguenti: "rendiconto patrinoniale
del I e Anm ni strazioni pubbliche a valori di nercato".

15. All'articolo 2, comma 222, sedicesinmo periodo, della 1egge 23

di cenbre 2009, n. 191, le parole: "lI'Agenzia del demanio ne effettua
| a segnal azione alla Corte dei conti" sono sostituite dalle seguenti:
"|' Agenzia del demanio e il Mnistero dell'econom a e delle finanze -

Di partinento del tesoro ne effettuano |a segnal azione alla Corte de
conti per gli atti di rispettiva conpetenza"

Art. 13
R nodul azi one di fondi

1. Tenuto conto delle effettive esigenze di cassa, |a dotazione de
fondo di cui all'articolo 1, conmma 343, della | egge 23 di cenbre 2005
n. 266, e' rinodulata cone segue. La dotazione del predetto fondo e
ridotta dell'inmporto di 100 milioni per |'anno 2011; Ila nedesina
dotazione e' increnmentata di 100 milioni di euro nell'anno 2015.

2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, coma 1
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, cone integrato
dall'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n.
225, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 febbraio 2011, n.
10, e' ridotta di 49,5 mlioni di euro per |"'anno 2011

3. La dotazione del Fondo strategico per il Paese a sostegno
del | ' economia reale, istituito presso |a Presidenza del Consiglio de
Mnistri, di cui all'articolo 18, comm 1, lettera b-bis), de
decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con

nodi ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
nodi ficazioni, conme integrato ai sensi dell'articolo 22-ter de
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni

dall a | egge 3 agosto 2009, n. 102, e successive nodificazioni, e
ridotta di 252 milioni di euro per |'anno 2012, di 392 mlioni di
euro per |'anno 2013, di 492 milioni di euro per |'anno 2014, di 592
mlioni di euro per |'anno 2015, di 542 nmilioni di euro per |'anno
2016, di 442 mlioni di euro per |'anno 2017, di 342 mlioni di euro
per |'anno 2018, di 292 nilioni di euro per |'anno 2019 e di 242



mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.

Art. 14
Soppr essi one, incorporazione e riordino di enti ed organism pubblici

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 8 coma 15,

del decreto-legge 31 mmggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122 alla Conmi ssione d
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) e' attribuito il controllo sugl
investinenti delle risorse finanziarie e sulla conposizione de
patrinmonio degli enti di diritto privato di cui al decreto

| egislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103, che viene esercitato anche mediante ispezione
presso gli stessi, richiedendo | a produzione degli atti e docunenti
che ritenga necessari

2. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentita la
COVIP, sono stabilite e nodalita' con cui la COVIP riferisce a
Mnisteri vigilanti delle risultanze del controllo di cui al coma 1
ai fini dell'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 3, comm
3, del decreto legislativo n. 509 del 1994 ed ai fini dell'assunzi one
dei provvedinmenti di cui all'articolo 2, coonm 2, 4, 5 e 6, de
predetto decreto |egislativo.

3. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Mnistero dell'economa e delle finanze, di concerto con
il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali e sentita la COVIP
detta disposizioni in materia di investinento delle ri sorse
finanziarie degli enti previdenziali, dei conflitti di interessi e d
banca depositaria, tenendo anche conto dei principi di cui agl
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 5 dicenbre 2005, n. 252, e
relativa normativa di attuazione e di quanto previsto dall'articolo
2, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 199, n. 5009.

4, | conpiti di vigilanza attribuiti alla COVIP con il presente
decreto sono esercitati con le risorse unane, finanziarie e
strunment al i di sponi bi li a legislazione vigente. Al fini
del | " assol vimento dei propri conpiti istituzionali, la COVIP puo
avval ersi di un contingente di personale, stabilito con decreto de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il

M nistro dell'econonmia e delle finanze, acquisito da altre pubbliche
amm ni strazi oni nedi ante col | ocanento in posizione di comando fuori
ruolo, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinanenti, con
contestuale indisponibilita' dei posti nel | " amm ni strazione di
proveni enza.

5. All'articolo 3, comm 12, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335,
cone nodificato dall'articolo 1, comma 763, della |legge 27 dicenbre
2006, n. 296, le parole: "Nucleo di valutazione della spesa
previdenziale" sono sostituite dalle seguenti: "Conm ssione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP)", con contestuale trasferinento
alla COVIP delle conpetenze di cui al citato articolo 1, comma 763
della legge n. 296 del 2006, gia" esercitate dal MNucleo di

val ut azi one della spesa previdenziale. In relazione agli enti di
diritto privato di cui al decreto |legislativo 30 giugno 1994, n. 509
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103, il predetto Nucleo

svol ge escl usivanmente conpiti di osservazione, nonitoraggi o e anali si
del | a spesa previdenzi al e, avval endosi dei dati nmessi a disposizione
dall e amm nistrazioni vigilanti e dagli organi di controllo.

6. Nell"anbito di quanto previsto dall'articolo 3, comm 27, 28 e
29, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, ed al fine della
sal vaguardia le attivita' e |le funzioni attualnente svolte dalla



societa' di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile 1993,
n. 118, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno 1993, n.
202, eritenute di preminente interesse generale, alla data di
entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto e

costituita la societa' a responsabilita limtata «lstituto Luce -
Cinecitta' », con sede in Ronma. Il capitale sociale della societa' di
cui al presente comma e' stabilito in sede di costituzione in euro
15.000. Il Mnistero dell'economia e delle finanze assune I a
titolarita' delle relativa partecipazione, che non puo fornare
oggetto di diritti a favore di terzi, e il Mnistero per i beni e Ile
attivita' culturali esercita i diritti del socio, sentito il
M nistero dell'economa e delle finanze, per quanto riguarda i
profili patrinmoniali, finanziari e statutari

7. All'onere derivante dalla sottoscrizione delle quote di capitale
per la costituzione della Societa' di cui al cooma 6, pari a 15.000
euro per |'anno 2011, si provvede nediante corrispondente riduzione
del | " autori zzazione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985, n.
163, cone deternminata dalla tabella C della | egge 13 dicenbre 2010,
n. 220.

8. Con decreto non avente natura regol anentare del Mnistro per i
beni e le attivita" culturali, di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze, da adottare entro i trenta giorn
successivi alla costituzione della societa' di cui al comma 6, sono
individuate I e risorse unane, strunmentali e patrinoniali appartenenti
alla societa' di cui all'articolo 5-bis del decreto- |legge 23 aprile
1993, n. 118, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno
1993, n. 202, da trasferire a titolo gratuito alla societa' «lIstituto
Luce - Cinecitta' ».

9. Il Mnistro per i beni e le attivita" culturali enmana,
annual nente, un atto di indirizzo contenente, con riferinmento a tre
esercizi sociali, gli obiettivi strategici della societa" di cui a

comma 6. L'atto d'indirizzo riguarda attivita' e servizi di interesse
generale, fra le quali sono riconprese

a) le attivita' di conservazione, restauro e valorizzazione del
patrinmonio filmco, fotografico e docunentaristico trasferito alla
societa' ai sensi del comm 8;

b) la distribuzione di opere prine e seconde e cortonetragg
sostenute dal Mnistero per i beni e le attivita' culturali ai sens
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive
nodi fi cazi oni, nonche' la produzione docunentaristica Dbasata
preval entemente sul patrinonio di cui alla lettera a).

Nell"atto di indirizzo non possono essere riconprese attivita' d
produzi one ci nematografica ovvero di distribuzione di opere filnmche
di verse da quelle indicate nel punto b) e possono essere riconprese

attivita' strunentali, di supporto, e conplenmentari ai conpiti
espletati nel settore cinematografico dalle conpetenti strutture de
Mnistero per i beni e le attivita" culturali, con particolare

riferimento alla pronobzione del cinema italiano all'estero, alla
gestione, per conto dello Stato, dei diritti filmci da quest'ultino
detenuti a qualunque titolo, nonche' |'eventual e gestione, per conto
del Mnistero, del fondo e della annessa contabilita' speciale di cui
all"articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 22 gennai o 2004, n
28, e successive nodificazi oni

10. La societa' di cui al comma 6 presenta al Mnistro per i beni e
le attivita' culturali una proposta di programma coerente con gl

obiettivi strategici individuati nell'atto di indirizzo. Il progranma
annual e delle attivita' e' approvato dal Mnistro, che assegna Ile
risorse finanziarie necessarie per il suo svolginento e per i
funzi onamento della societa', inclusa |la copertura dei costi per i
per sonal e.

11. Dalla data di adozione del decreto di cui al coma 8, la

societa' di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile 1993,
n. 118, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno 1993, n.



202, e' posta in liquidazione ed e' trasferita alla Societa' Fintecna
s.p.a. 0 a Societa' da essa interanente controllata, sulla base de

rendi conto finale delle attivita' e dell a si tuazi one
econom co-patrinoni al e aggi ornata alla nmedesima data, da redigere,
entro 30 giorni dalla nessa in liquidazione, da parte degl

ammnistratori e del collegio sindacale gia" in carica presso la

soci eta' posta in |iquidazione.

12. Entro i successivi trenta giorni si provvede alla nomina di un
collegio di tre periti designati, uno dalla societa' trasferitaria,
uno dal Mnistero per il beni e le attivita' «culturali e uno da
M nistero dell'economa e delle finanze con funzioni di presidente a
fine di effettuare, entro 90 giorni dalla data di consegna della
predetta situazione economco-patrinoniale, una verifica di tale
situazione e sulla base della stessa, una valutazione estimtiva
dell'esito finale della |I|iquidazione della societa' trasferita
L' ammont are del conpenso del collegio di periti e determinato con
decreto dal Mnistro dell' Econonia e delle Finanze. La valutazione

deve, fra l'altro, tenere conto di tutti i ~costi e gli oneri
necessari per la liquidazione della societa' trasferita, ivi conpres
quel l'i di funzionanento, nonche' dell'amontare del conpenso de
periti, individuando altresi' il fabbisogno finanziario stinmato per
la |liquidazione stessa. Il valore stimato dell'esito finale della
I i qui dazi one costituisce il corrispettivo per il trasferinmento della
societa', che e corrisposto dalla societa' trasferitaria a
M nistero per i beni e le attivita" «culturali. A termne della
liquidazione della societa" trasferita, il <collegio dei periti

determina | 'eventual e naggiore inporto risultante dalla differenza
fral'esito economco effettivo consuntivato alla chiusura della
liquidazione ed il corrispettivo pagato. Tale eventuale nmmggiore
inporto e' attribuito alla societa' trasferitaria in ragione de
mgliore risultato conseguito nella Iiquidazione. Qualora il valore
stimato dell'esito finale della |iquidazione sia negativo, il
collegio dei periti determina annualnente |'entita' dei rinbors
dovuti dal Mnistero per il beni e le attivita" culturali alla
societa' trasferitaria per garantire |'intera copertura dei costi di
gestione della societa' in |liquidazione. Atali oneri il Mnistero
per i beni e le attivita" culturali fara" fronte con le risorse
destinate al settore cinematografico nell'anbito del riparto de
fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n.
163 e successive nodificazioni

13. Nel decreto di cui al comm 8 puo' essere previsto il

trasferimento al Mnistero per i beni e le attivita" culturali di
funzioni attual mente svolte dalla societa' di cui all'articolo 5-bis
del decreto legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |l egge 23 giugno 1993, n. 202. Con |o stesso
decreto sono stabilite le date di effettivo esercizio delle funzion
trasferite e sono individuate |l e risorse umane e strunentali, nonche
quel le finanziarie a | egislazione vigente da attribuire al Mnistero
per i beni e le attivita culturali nediante corrispondente riduzione
del trasferimento a favore di Cinecitta Luce s.p.a.. Per i
trasferimento delle funzioni previsto dal secondo peri odo, i
di pendenti a tenpo indeterm nato, non aventi qualifica dirigenziale,
attualnente in servizio presso la societa' di cui al terzo periodo
del presente conmm, che non siano trasferiti alla societa' di cui a
comma 6, ai sensi del conma 8, sono inquadrati nei ruoli de
M nistero per i beni e le attivita' culturali sulla base di apposita
tabella di corrispondenza approvata nel nedesinpb decreto di cui a
presente comma e previ o espletanento di apposita procedura selettiva

di verifica dell'idoneita'; il Mnistero per i beni e le attivita
culturali provvede conseguentenente a rideterminare le proprie
dot azi oni or gani che in msura corrispondente al personal e
effettivanmente trasferito; i dipendenti inquadrati nantengono i

trattanento econom co fondanental e e accessorio, l|limtatamente alle



voci fisse e continuative, corrisposto al nonento dell'inquadranento;
nel caso in cui tale trattanento risulti piu elevato rispetto a
qguel l o previsto per il personale del Mnistero, e attribuito per Ila
di fferenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi
m glioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti.

14. Tutte |l e operazioni conpiute in attuazione dei comm dal 6 a
13 del presente articolo sono esenti da qual unque inposta diretta o
indiretta, tassa, obbligo e onere tributario conmunque inteso o
denoni nat o.

15. L'articolo 7, comma 20, del decreto-legge 31 nmggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, si interpreta nel senso che | e anmnistrazioni di destinazione
subentrano direttamente nella titolarita' di tutti i rapport
giuridici attivi e passivi degli enti soppressi, senza che tali enti
si ano previanmente assoggettati a una procedura di |iquidazione.

16. Il corrispettivo previsto dall'articolo 6, comma 16, de
decreto-1egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122, e' versato entro il 15 dicenbre
2011; al citato comm 16, settinp periodo, le parole da: "d'intesa
tra il Mnistero dell'economia e delle finanze" fino alla fine de
peri odo, sono sostituite dalle seguenti: "dal Mnistero dell'econom a
e delle finanze ed il terzo, con funzioni di presidente, d'intesa
dalla societa' trasferitaria ed il predetto Mnistero dell'econona e
del l e finanze.

17. L'Istituto nazionale per il conmmercio estero (I CE) e soppresso
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

18. Salvo quanto previsto nei conmm da 21 a 24, le funzion
attribuite all'ICE dalla normativa vigente e le inerenti risorse d
personal e, finanziarie e strunmentali, conpresi i relativi rapporti
giuridici attivi e passivi, sono trasferiti, senza che sia esperita
al cuna procedura di |iquidazione, anche giudiziale, al Mnistero
dell o sviluppo economco, il quale entro il 31 dicenbre 2011 e
conseguentenente riorgani zzato ai sensi dell'articolo 4 del decreto
| egislativo 27 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni. A
sensi del |l e nmedesi ne disposizioni e dentro |la stessa data e' altresi
riorganizzato il Mnistero degli affari esteri per effetto delle
di sposi zioni di cui ai predetti comm. Le risorse gia destinate
all"ICE per il finanziamento dell'attivita' di pronozione e di
svil uppo degli scanbi commerciali con |'estero, cone deterninate
nella Tabella C della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220, sono trasferite
in un apposito Fondo per la pronpzione degli scanbi e
| "internazionalizzazione delle inprese da istituire nello stato di
previsione del Mnistero dello sviluppo econonico. La dotazione de
Fondo e' determinata ai sensi dell'articolo 11, comm 3, lettera d),
dell a | egge 31 di cenbre 2009, n. 196.

19. | poteri di indirizzo e vigilanza in materia di pronozione e
i nternazionalizzazione delle inprese sono esercitati dal Mnistero
dell o sviluppo economco e dal Mnistero degli affari esteri. Le

linee guida e di indirizzo strategico per |'utilizzo delle relative
risorse in materia di pronpzione ed internalizzazione delle inprese
sono assunte da wuna cabina di regia, costituita senza nuovi O
nmaggi ori oneri, copresieduta dai Mnistri degli affari esteri e dello
svi | uppo econom co e conposta, oltre che dal Mnistro dell'economia e

delle finanze o da persona dallo stesso designata, da un
rappresentante, rispettivamente, di Unioncanere, della Confederazione
generale dell'industria italiana e della Associazione bancari a
italiana.

20. Con uno o piu decreti di natura non regolanentare de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri degl
affari esteri e dello sviluppo econom co, di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze, adottati entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede alla
i ndi vi duazi one delle risorse umane, strunentali, finanziarie, nonche



dei rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti, rispettivanmente,
al Mnistero degli affari esteri e al Mnistero dello sviluppo
economco. Con i medesim decreti il Mnistro dello svi | uppo
econom co provvede a rideterm nare | e dotazioni organiche in msura
corrispondente alle wunita' di personale in servizio a tenpo
indetermnato trasferito. A fine della adozione del predetto decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri, |'ufficio per gli affari
generali e le risorse del Mnistero dello sviluppo economco cura,
anche con | a col | aborazione dei conpetenti dirigenti del soppresso
ICE, |a necessaria ricognizione delle risorse e dei rapporti attivi e
passivi da trasferire e provvede alla gestione delle attivita

strunentali a tale trasferimento. Nelle nore dell'adozione de

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, sono fatti salvi
gli atti ele iniziative relativi ai rapporti giuridici gia" facenti

capi all'ICE, per i quali devono intendersi autorizzati i paganenti a
fronte di obbligazioni gia assunte. Fino all'adozione de
regol amenti di cui al conma 18, con i quali sono in particolare

individuate | e articolazioni, rispettivanente, del Mnistero degl
affari esteri e del Mnistero dello sviluppo econom co necessarie
all"esercizio delle funzioni e all'assolvinmento dei conpi ti
trasferiti, le attivita' relative all'ordinaria anm nistrazione gia
facenti capo all'ICE continuano ad essere svolte presso |le sedi e con
gli uffici gia" atal fine utilizzati. Per garantire la continuita
dei rapporti che facevano capo all'lICE e la correntezza dei
paganenti, il predetto ufficio per gli affari generali del Mnistero
dello sviluppo econonmico puo' delegare un dirigente per lo
svol ginento delle attivita' di ordinaria anm nistrazi one.

21. |l personale in servizio presso i soppressi uffici dell'lCE
all"estero opera fino alla scadenza dell'incarico, nell e
Rappr esent anze di pl omatiche e consolari, all'interno di Sezioni per
| a pronozi one degli scanbi appositanente istituite nell'anmbito delle
risorse trasferite al Mnistero degli affari esteri ai sensi de
comma 20. Il personale locale, inpiegato con rapporti di Ilavoro,
anche a tenpo indeterm nato, disciplinati secondo |'ordinanento dello
Stato estero, e attribuito al Mnistero degli affari esteri

22. Ciascuna Sezione per |a pronozione degli scanbi €' coordinata
dal Capo M ssione, nel quadro delle sue funzioni di vigilanza e di
direzione e opera in linea con |l e strategie di internazionalizzazione
delle inprese definite dal Mnistero dello sviluppo economico di

concerto con il Mnistero degli affari esteri

23. Il Mnistero per lo sviluppo econonico puo' destinare a
prestare servizio presso |le Sezioni all'estero un contingente nmassi no
di 100 unita', previo nulla osta del Mnistero degli affari esteri

accreditato secondo |le procedure previste dall'articolo 31 del DPR 5
gennai o 1967, n. 18, in conformita' alle convenzioni di Vienna sulle
rel azioni diplomatiche e consolari e tenendo conto delle consuetudin

esistenti nei Paesi di accreditanmento. |l funzionario responsabile
della Sezione e' accreditato presso |le autorita' locali in lista
diplomatica. Il restante personale e' notificato nella lista de
personal e tecni co-anmm nistrativo.

24, L'apertura e la chiusura delle Sezioni presso gli uffici
di pl omati co-consolari, il nunero degli addet ti, |'"uso e l a
destinazione dei loro locali sono deliberate dal Consiglio di

amm ni strazione del Mnistero degli affari esteri, tenuto conto delle
linee guida e di indirizzo strategico di cui al comma 19, nonche

delle priorita' di politica estera italiana e delle politiche di
i nternazionalizzazione delle inprese, anche in base alle esigenze di
flessibilita' operative delle stesse Sezioni. Con decreto di natura
non regol amentare del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro degli affari esteri, di concerto con il
M nistro dell'econonmia e delle finanze, del Mnistro dello sviluppo
economco e del Mnistro per l|la pubblica anmnistrazione e
I "innovazi one, sono disciplinate le nopdalita" di inpiego delle



risorse finanziarie, strunentali e di personale delle Sezioni, fernma
restando | a necessaria flessibilita' operativa delle stesse.

25. | dipendenti a tenpo indeterminato del soppresso ICE, fatto
salvo quanto previsto per il personale locale di cui al conma 21
sono inquadrati nei ruoli del Mnistero dello sviluppo economco

sull a base di apposite tabelle di corrispondenza approvate con uno o
piu' dei decreti del Mnistro per |la pubblica amm nistrazione e per
| "innovazi one, su proposta del Mnistro dello sviluppo econonico, di

concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, assicurando
[ "invarianza della spesa conpl essi va.

26. | dipendenti trasferiti mantengono il trattamento econom co
fondamentale e accessorio [imtatanente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al nmonento dell'inquadranento. Nel caso in
cui tale trattanento risulti piu elevato rispetto a quello previsto
per il personale del Mnistero o della regione, e attribuito per Ila

di fferenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi
m glioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti
rapporti di lavoro |le anmmnistrazioni di destinazione subentrano
nella titolarita' dei rispettivi rapporti. Dall'attuazione de
presente coma non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico
del I a finanza pubbli ca.

27. La legge 25 marzo 1997, n. 68, e' abrogata.

28. Al fine di conseguire gli obiettivi di «crescita del settore

i ppico, di riduzione della spesa di funzionanento, di increnento
dell'efficienza e di mglioramento della qualita' dei servizi
nonche' di assicurare la trasparenza e ["inparzialita' nello

svol ginento delle attivita' di gara del settore, ai sensi e con le
nodalita di cui all"articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, nel rispetto di quanto previsto dal decreto |egge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni dalla |egge 30

luglio 2010, n. 122, |'UNTRE e' trasformato in Agenzia per |lo
svil uppo del settore ippico - ASSI con il conmpito di promuovere
["increnento e il miglioranento qualitativo e quantitativo delle
razze equine, gestire i libri genealogici, revisionare i neccanisni
di programmazi one delle corse, delle manifestazioni e dei piani e
programm allevatoriali, affidare, ai sensi del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, il servizio di diffusione attraverso le reti
nazionali ed interregionali delle riprese televisive delle corse,
valutare le strutture degli ippodrom e degli i mpi anti di

al l evanento, di allenanento e di addestranmento, secondo paranetri
i nternazional nente riconosciuti. L'ASSI subentra nella titolarita

dei rapporti giuridici attivi e passivi dell"UNRE. |l potere di
indirizzo e vigilanza sull'Agenzia e' esercitato dal Mnistro delle
politiche agricole, alinentari e forestali. L'incarico di direttore

general e, nonche' quello di conponente del conitato direttivo e de
collegio dei revisori dell'Agenzia ha |la durata di tre anni

29. |l personale dell'UNIRE con rapporto di lavoro subordinato a
tenpo indetermnato, in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, prosegue il proprio rapporto con |'Agenzia. La

consi stenza nunerica conplessiva di tale personale costituisce il
limte massinb della dotazione organica dell'Agenzia. Nei confronti
del personale dell'Agenzia continua ad applicarsi la disciplina
prevista dai contratti collettivi nazionali del conparto degli enti
pubblici non economici e dell'Area VI della dirigenza. All'Agenzia
sono altresi' trasferite le risorse finanziarie previste a carico de

bilancio dello Stato per |I'UN RE



Art. 15
Li qui dazi one degli enti dissestati e mnmisure di razionalizzazione
dell"attivita' dei conmm ssari straordinari

1. Fatta salva la disciplina speciale vigente per deterninate

categorie di enti pubblici, quando la situazione econonica,
finanziaria e patrinoniale di un ente sottoposto alla vigilanza dello
Stato raggiunga un livello di criticita’" tale da non potere
assicurare la sostenibilita" e | "assolvinento delle funzion

i ndi spensabili, ovvero |'ente stesso non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, con decreto de

Mnistro vigilante, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, |'ente e posto in |iquidazione coatta ammnistrativa;

relativi organi decadono ed e nom nat o un conmi ssari o. Il
commi ssari o provvede alla |iquidazione dell'ente, non procede a nuove
assunzi oni, neanche per |a sostituzione di personale in posti che si
rendono vacanti e provvede all'estinzione dei debiti esclusivanente

nei limti delle risorse disponibili alla data della |iquidazione
ovvero di quelle che si ricavano dalla |iquidazione del patrinonio
dell'ente; ogni atto adottato o contratto sottoscritto in deroga a
quanto previsto nel presente periodo e nullo. Le funzioni, i conpiti
ed il personale a tenpo indeterninato dell'ente sono allocati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de

Mnistro vigilante, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle

finanze, nel Mnistero vigilante, in altra pubblica anm nistrazione,
ovvero in una agenzia costituita ai sensi dell'articolo 8 del decreto
| egislativo n. 300 del 1999, <con I|a conseguente attribuzione di
ri sorse finanziarie comunque non superiori alla msura del contributo
statale gia' erogato in favore dell'ente. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico fondamentale ed accessori o,
[imtatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al nonento
del trasferinmento nonche' |'inquadramento previdenziale. Nel caso in
cui il predetto trattanento economico risulti piu' elevato rispetto a
quell o previsto e attribuito per la differenza un assegno ad
personamriassorbibile con i successivi mglioramenti econonmici a
qual siasi titolo conseguiti. Con |o stesso decreto e stabilita
un' apposita tabella di corrispondenza tra le qualifiche e l e
posi zi oni econoni che del personale assegnato. Le disposizioni de

presente comma non si applicano agli enti territoriali ed agli enti
del servizio sanitario nazionale.

2. Al fine di garantire il raggiungi mrento degli specifici obiettivi
di interesse pubblico perseguiti conla nomna e di rafforzare i
poteri di vigilanza e controllo stabiliti dalla |egislazione di
settore, i conmmssari straordinari nomnati ai sensi degli articol
11 della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, 20 del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennai o 2009, n. 2, e 1 del decreto- legge 8 luglio 2010, n. 105,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 13 agosto 2010, n. 129, e
i comm ssari e sub commissari ad acta nominati ai sensi dell'articolo
4 del decreto- legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222, possono essere
in ogni tenmpo revocati con |le nedesine nodalita' previste per Ila
nom na. Al conmi ssario o sub comm ssario revocato spetta soltanto il

conpenso previsto con riferinento all'attivita' effettivanmente
svol t a.
3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il conpenso dei commissari o0

sub conmissari di cui al comma 2 e' conposto da una parte fissa e da
una parte variabile. La parte fissa non puo' superare 50 mila euro,
annui; la parte variabile, strettanente correlata al raggiungi nento
degli obiettivi ed al rispetto dei tenpi di realizzazione degl

interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico conmm ssariale, non
puo' superare 50 mla euro annui. Con la nedesima decorrenza si
procede alla rideterm nazione nei termni stabiliti dai period



precedenti dei conpensi previsti per gli incarichi di commissario e
sub conmissario conferiti prinma di tale data. La violazione delle
di sposi zioni del presente comma costitui sce responsabilita’ per danno
erarial e.

4. Sono esclusi dall'applicazione del comma 3 i Conm ssari nom nati
ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159,
convertito con nodificazioni dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222, i
cui conpensi restano determnati secondo |a netodologia di calcolo e
negli inporti i ndicati nei relativi decreti del Mnistro
del | * Econonmi a e Finanze di concerto col Mnistro della salute.

5. Al fine di contenere i tenpi di svolginmento delle procedure di
amm ni strazione straordinaria delle inprese di cui all'articolo 2,
coma 2 del decreto |egge 23 dicenbre 2003, n. 347, convertito dalla
| egge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive nodificazioni, nelle qual
sia avvenuta | a disnissione dei conpendi aziendali e che si trovino
nella fase di |iquidazione, |'organo conm ssariale nonocratico e
integrato da due ulteriori conm ssari, da nom narsi con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro dello sviluppo
economico con le nodalita’ di cui all'articolo 38 del decreto
| egislativo 8 luglio 1999, n. 270. A ciascun commissario il collegio
puo' del egare i nconbenze specifiche. L' applicazione delle norne d
cui ai comm da 2 a 5 del presente articolo non puo' conportare
aggravio di costi a carico della procedura per i conpensi che sono
liquidati ripartendo per tre le some gia ri conosci bili al
conmi ssari 0 unico

Capo 111

Cont eni rento e razionalizzazione delle spese in materia di inpiego
pubblico, sanita', assistenza, previdenza, organi zzazi one scol asti ca.
Concorso degli enti territoriali alla stabilizzazione finanziaria

Art. 16
Conteni mento delle spese in materia di inpiego pubblico

1. A fine di assicurare il consolidanento delle misure di
razional i zzazi one e conteninento della spesa in nmateria di pubblico
i npi ego adottate nell'anbito della nmanovra di finanza pubblica per
gli anni 2011-2013, nonche' ulteriori risparm in termni di
i ndebitamento netto, non inferiori a 30 mlioni di euro per |'anno
2013 e ad euro 740 milioni di euro per |'anno 2014, ad euro 340
mlioni di euro per |'anno 2015 ed a 370 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016 con uno o piu' regolamenti da emanare a
sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta dei Mnistri per la pubblica anministrazione e
I "innovazi one e dell'econom a e delle finanze, puo' essere disposta:

a) la proroga di un anno dell'efficacia delle vigenti

di sposizioni in materia di limtazione delle facolta assunzional

per e amm nistrazioni dello Stato, ad esclusione dei Corpi di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per le agenzie
fiscali, per gli enti pubblici non economci e per gli enti

dell"articolo 70, conmma 4, del decreto |legislativo 30 nmarzo 2001, n.
165;

b) la proroga fino al 31 dicenbre 2014 delle vigenti disposizion
che limtano la crescita dei trattamenti economci anche accessori
del personale delle pubbliche anmnistrazioni previste dalle
di sposi zi oni nedesi ne;



c) la fissazione delle nodalita' di cal col o relative

al | ' erogazi one dell'indennita' di vacanza contrattuale per gli anni
2015- 2017;

d) la senplificazione, il rafforzanmento e |'obbligatorieta delle
procedure di nmobi lita' del personale tra Il e pubbl i che

anm ni st razi oni ;

e) la possibilita' che |'anbito applicativo delle disposizioni di
cui alla lettera a) nonche', all'esito di apposite consultazioni con
| e confederazioni sindacali naggiornente rappresentative del pubblico
inpiego, alla lettera b) sia differenziato, in ragione dell'esigenza
di valorizzare ed incentivare |'efficienza di determi nati settori

f) I'inclusione di tutti i soggetti pubblici, con esclusione
delle regioni e delle province autonone, nonche' degli enti de
servizio sanitario nazionale, nell'anbito degli enti destinatari in

via diretta delle msure di razionalizzazione della spesa, con
particolare riferinento a quelle previste dall'articolo 6 de
decreto-1egge 31 maggi o 2010 n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122;

s)] ulteriori msure di ri sparm o, razionalizzazione e
qualificazione della spesa delle amministrazioni centrali anche
attraverso la digitalizzazione e | a senplificazione delle procedure,
la riduzione dell'uso delle autovetture di servizio, la lotta

al | " assentei smo anche nedi ante estensione delle disposizioni di cui
all"articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, al personale
del conparto sicurezza e difesa, con eccezione di quello inpegnato in
attivita' operative o mssioni

2. Le disposizioni recate dal comma 1, lettera b), con riferinento
al personal e di pendente del Servizio sanitario nazionale si applicano

anche al personal e convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.
3. Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 1, non vengano
adottati i provvedinmenti ivi previsti ovvero si verifichino risparm
di spesa inferiori, ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della |egge
31 dicenbre 2009, n. 196, il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
provvede, con proprio decreto, alla riduzione fino alla concorrenza
dello scostanento finanziario ri scontrato, dell e dot azi on
finanziarie, iscritte a legislazione vigente, nell'anbito delle spese
rimodul abili di cui all'articolo 21, comm 5, lettera b), della
citata |l egge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun
M nistero. Dalle predette riduzioni sono esclusi il Fondo per i
finanzi amento ordinario delle wuniversita', nonche' le ri sorse
destinate alla ricerca e al finanzianento del <cinque per nille
dell"inposta sul reddito delle persone fisiche, all'istruzione
scol astica, nonche' il fondo unico per |lo spettacolo di cui alla

legge 30 aprile 1985, n. 163, e |le risorse destinate alla
manut enzi one ed all a conservazi one dei beni culturali

4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 11, l e
amm nistrazioni di cui all'articolo 1, coma 2, del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 nmarzo

di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di
senplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della

politica e di funzionanmento, ivi conpresi gli appalti di servizio,
gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze
attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa

sostenuta a | egi sl azione vigente per ciascuna delle voci di spesa
interessate e i correlati obiettivi intermni fisici e finanziari
5. In relazione ai processi di cui al comma 4, Ile eventual

econom e aggi untive effettivanmente realizzate rispetto a quelle gia
previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente
articolo ai fini del mglioramento dei saldi di finanza pubblica,
possono essere utilizzate annual nente, nell'inporto nmassino del 50
per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento



destinato alla erogazione dei prem previsti dall'articolo 19 de

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La restante quota e

versata annual nente dagli enti e dalle ammnistrazioni dotati di
aut onom a finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio
dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si
applica agli enti territoriali e agli enti, di conpetenza regionale o
dell e provincie autonone di Trento e di Bol zano, del SSN. Le risorse
di cui al prino periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo e

accertato, con riferinmento a ciascun esercizio, dalle anm nistrazion

interessate, il raggiunginento degli obiettivi fissati per ciascuna
del I e singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i
conseguenti risparm . | risparm sono certificati, ai sensi della
normativa vigente, dai conpetenti organi di controllo. Per Ila
Presi denza del Consiglio dei Mnistri ei Mnisteri la verifica viene
effettuata dal Mnistero dell'economa e delle finanze - Dipartinento

della Ragioneria generale dello Stato per il tramte,
rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e
dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione
pubbl i ca.

6. | piani adottati dalle anmnistrazioni sono oggetto d

i nformazione alle organi zzazi oni sindacali rappresentative.

7. In ragione dell'esigenza di un effettivo perseguinento degl
obiettivi di finanza pubblica concordati in sede  europea
relativamente alla manovra finanziaria per gli anni 2011-2013,
qual ora, per qual siasi ragione, inclusa |I'enmanazi one di provvedi nenti
giurisdizionali diversi dalle decisioni della Corte costituzionale,
non siano conseguiti gli effetti finanziari utili conseguenti, per
ciascuno degli stessi anni 2011-2013, alle disposizioni di cui a
comm 2 e 22 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 naggi o 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122, i
nedesim effetti finanziari sono recuperati, con msure di carattere
general e, nell'anno inmmediatanente successivo nei riguardi delle

stesse categorie di personale cui si appl i cano e predette
di sposi zi oni .

8. | provvedinmenti in materia di personal e adottati dalle pubbliche
amm nistrazioni di cui all'articolo 1, coma 2, del decreto

| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare |le assunzioni a
tenpo indeterm nato, incluse quelle derivanti dalla stabilizzazione o
trasformazione di rapporti a tenpo deterninato, nonche' o]

i nquadranenti e | e pronpzioni posti in essere in base a disposizion

delle quali venga successivanente dichiarata |'illegittinmta

costituzionale sono nulle di diritto e viene ripristinata |I|a
situazione preesistente a far data dalla pubblicazione della relativa
sentenza della Corte Costituzionale. Ferma |'eventuale applicazione
dell"articolo 2126 del codice civile in relazione alle prestazion

eseguite, il dirigente conpetente procede obbligatorianente e senza
indugio a conunicare agli interessati gli effetti della predetta
sentenza sul relativo rapporto di lavoro e sul correlato trattamento
economico e al ritiro degli atti nulli.

9. Il conmma 5 dell'articolo 5-septies del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e' sostituito dai seguenti:

"5. Le pubbliche amm nistrazioni dispongono per il controllo
sul l e assenze per nmmlattia dei dipendenti valutando l|a condotta
conpl essiva del dipendente e gli oneri connessi all'effettuazione
della visita, tenendo conto dell'esigenza di contrastare e prevenire
| "assenteisno. Il controllo e in ogni caso richiesto sin dal prino

giorno quando |'assenza si verifica nelle giornate precedenti o
successive a quelle non |avorative.

5-bis. Le fasce orarie di reperibilita’ entro le quali devono
essere effettuate le visite di controllo e il regine delle esenzion
dalla reperibilita" sono stabiliti con decreto del Mnistro per la
pubbl i ca amm ni strazione e |'innovazione. Qualora il dipendente debba

allontanarsi dall'indirizzo conuni cat o dur ant e le fasce di



reperibilita per effettuare visite nedi che, pr est azi oni o}
accertanenti specialistici o per altri giustificati nmotivi, che
devono essere, a richiesta, docunentati, e tenuto a darne preventiva
conuni cazi one al | ' anm ni strazi one.

5-ter. Nel caso in cui |'assenza per nmlattia abbia |uogo per
| " espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od
esan diagnostici |'assenza e' giustificata nediante |a presentazi one

di attestazione rilasciata dal nedico o dalla struttura, anche
privati, che hanno svolto la visita o |la prestazione."

10. Le disposizioni dei comm 5 5-bis e 5-ter, dell'articolo
55-septies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si
appl i cano anche ai dipendenti di cui all'articolo 3 del nedesino
decreto.

11. In tema di risoluzione del rapporto di lavoro |'esercizio della
facolta' riconosciuta alle pubbliche ammnistrazioni prevista da
comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successi ve nodificazioni, non necessita di ulteriore notivazione,

qualora |'amm ni strazi one i nteressata abbi a preventivanment e
determinato in via generale appositi criteri di applicativi con atto
generale di organizzazione interna, sottoposto al visto de

conpetenti organi di controllo.

Art. 17
Razi onal i zzazi one della spesa sanitaria

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e Ia
real i zzazi one degli obiettivi di finanza pubblica, il livello de
finanziamento a cui concorre lo Stato per il 2013 e incrementato
dello 0,5% rispetto al Ilivello vigente per il 2012 ed e'
ulteriormente increnentato dell'1,4%per il 2014. Conseguentenente,
con specifica Intesa fra lo Stato e le regioni, ai sens
dell"articolo 8 comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da
stipulare entro il 30 aprile 2012, sono indicate |le nodalita' per i
raggi ungi mento dell'obiettivo di cui al prino periodo del presente
comma. Qualora la predetta Intesa non sia raggiunta entro il predetto
termne,al fine di assicurare per gli anni 2013 e 2014 che le region
rispettino I'equilibrio di bilancio sanitario, sono introdotte,
tenuto conto delle disposizioni in nmateria di spesa per il personale
di cui all'articolo 16, |e seguenti disposizioni negli altri anbiti
di spesa sanitaria:

a) nelle nmore del perfezionanento delle attivita' concernenti |a
det er mi nazi one annual e di costi standardi zzati per tipo di servizio e
fornitura da parte dell' Gsservatorio dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture di cui all'articolo 7 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e anche al fine di potenziare |le
attivita' delle Centrali regionali per gli acquisti, il <citato
Csservatorio, a partire dal 1° luglio 2012, attraverso |la Banca dati
nazi onal e dei contratti pubblici di cui all'articolo 62-bis de
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, fornisce alle region

un' el aborazione dei prezzi di riferinento, ivi conpresi quell
eventual nente previsti dalle convenzioni Consip, anche ai sensi d
quanto disposto all'articolo 11, alle condizioni di nmaggi or e
efficienza dei beni, ivi conpresi i dispositivi nedici ed i farnac

per uso ospedaliero, delle prestazioni e dei servizi sanitari e non
sanitari individuati dall'Agenzia per i servizi sanitari regionali di
cui all"articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266,

tra quelli di maggiore inpatto in termni di costo a carico de
Servizio sanitario nazionale. G o', al fine di nmettere a disposizione
delle regioni ulteriori strunenti operati vi di controllo e

razional i zzazi one della spesa. Le regioni adottano tutte l|le msure



necessarie a garantire il conseguinmento degli obiettivi di risparmo
programmati, intervenendo anche sul livello di spesa per gli acquisti
delle prestazioni sanitarie presso gli operatori privati accreditati;

b) in materia di assistenza farmaceutica ospedaliera, al fine di

consentire alle regioni di garantire il conseguinmento degli obiettivi
di risparm o progranmati conpatibili con il livello di finanzianmento
di cui al prinmo periodo del presente comma, a decorrere dall'anno
2013, con regol anento da emanare, entro il 30 giugno 2012, ai sens

dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro della salute, di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, sono disciplinate Ile procedure
finalizzate a porre a carico delle aziende farmaceutiche |'eventuale
superanento del tetto di spesa a livello nazionale di cui

all"articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222,
nella msura massima del 35%di tale superanento, in proporzione a
rispettivi fatturati per farmaci ceduti alle strutture pubbliche, con
nodalita’ stabilite dal nedesinpb regolanento. Qualora entro la

predetta data del 30 giugno 2012 non sia stato enanato il richiamato
regol amento, |'Agenzia italiana del farmaco, con riferinmento alle
di sposizioni di cui all'articolo 11, conma 7, lettera b), de

decreto-1egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, a decorrere dall'anno 2013,
aggiorna le tabelle di raffronto ivi previste, al fine di consentire
alle regioni di garantire il conseguimento dei predetti obiettivi di
ri sparm o, e conseguentenente, a decorrere dall'anno 2013 il tetto di
spesa per |'assistenza farmaceutica territoriale di cui all'articolo
5, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 29 novenbre 2007, n. 222, come da
ultinm nodificato dall'articolo 22, comma 3, del decreto |egge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 3
agosto 2009, n. 102 e' rideterminato nella msura del 12,5%

c) ai fini di controllo e razionalizzazione della spesa sostenuta

direttanente dal Servizio sanitario nazionale per |'acquisto di
dispositivi nmedici, in attesa della determ nazione dei costi
standardi zzati sulla base dei livelli essenziali delle prestazion
che tengano conto della qualita' e dell'innovazione tecnologica,
el aborati anche sulla base dei dati raccolti nella banca dati per i
nonitoraggi o dei consum dei di sposi ti vi nedi ci direttanente

acqui stati dal Servizio sanitario nazionale di cui al decreto de
M nistro della salute dell'11 giugno 2010, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 175 del 2010, a decorrere dal 1° gennaio 2013 I|la spesa

sostenuta dal Servizio sanitario nazionale per |'acquisto di detti
di spositivi, tenuto conto dei dati riportati nei nodelli di conto
econom co (CE), conpresa |la spesa relativa all'assistenza protesica,
e' fissata entro un tetto a livello nazionale e a livello di ogn

singola regione, riferito rispettivanente al fabbisogno sanitario
nazi onal e standard e al fabbisogno sanitario regionale standard di
cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 6 nmaggio 2011, n.
68. C o' al fine di garantire il conseguinento degli obiettivi di
risparm o programmati. Il valore assoluto dell'onere a carico de
Servi zio sanitari o nazionale per |'acquisto dei dispositivi di cui
alla presente lettera, a livello nazionale e per ciascuna regione, e
annual nente determ nato dal Mnistro della salute, di concerto con il
Mnistro dell'economa e delle finanze. Le regioni noni t or ano
| "andamento della spesa per acquisto dei di spositivi medi ci
| " eventual e superanento del predetto valore e recuperato interanente
a carico della regione attraverso msure di conteninmento della spesa
sanitaria regionale o con msure di copertura a carico di altre voc
del bilancio regionale. Non e' tenuta al ripiano |a regi one che abbia
fatto registrare un equilibrio econon co conpl essi vo;

d) a decorrere dall'anno 2014, con regolamento da emanare a
sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,



su proposta del Mnistro della salute di concerto con il Mnistro
dell ' econonmia e delle finanze, sono introdotte msure di
comparteci pazione sull'assistenza farmaceutica e sulle altre
prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale. Le msure di
conparteci pazi one sono aggiuntive rispetto a quelle eventual nente
gia' disposte dalle regioni e sono finalizzate ad assicurare, ne
rispetto del principio di equilibrio finanziario, |'appropriatezza,
|"efficacia e |'economcita' delle prestazioni. La predetta quota di
conparteci pazi one non concorre alla deternminazione del tetto per
| " assistenza farnaceutica territoriale. Le regioni possono adottare

provvedi nmenti di ri duzi one dell e predette nm sure di
conpart eci pazi one, pur che' assicurino conunque, con nm sure
alternative, |'equilibrio economico finanziario, da certificars

preventivamente da parte del Comtato permanente per la verifica
del | ' erogazione dei livelli essenziali di assistenza e dal Tavolo

tecnico per la verifica degli adenpinmenti di cui agli articoli 9 e 12
delI'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005

2. Conl'Intesa fralo Stato e le regioni di cui all'alinea de
comma 1 sono indicati gli inporti delle manovre da realizzarsi, a
netto degli effetti derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo
16 in materia di personal e di pendente e convenzionato con il Servizio

sanitari o nazionale per |'esercizio 2014, nediante le msure di cui
alle lettere a), b), ¢c) e d) del comma 1. Qualora la predetta Intesa

non sia raggiunta entro il predetto termne, gli inporti sono
stabiliti, al netto degli effetti derivanti dalle disposizioni di cu

al citato articolo 16, fra le predette nmisure nelle percentuali, per
| " esercizio 2013, del 30% 40%e 30%a carico rispettivamente delle
msure di cui alle lettere a), b), e c) del coma 1, nonche', per

| " esercizio 2014, del 22% 20% 15%e 40% a carico rispettivanente
delle msure di cui alle lettere a), b) ¢) e d) del comm 1; per

|"anno 2014, il residuo 3 per cento corrisponde alle econome di
settore derivanti dall'esercizio del potere regolanentare in nmateria
di spese per il personale sanitario di pendente e convenzionato di cui
all"articolo 16. Conseguentenente il tetto indicato alla lettera c)

del comma 1 e' fissato nella msura del 5,2% Qualora | e econome di
settore derivanti dall'esercizio del potere regolanentare in nmateria

di spese per il personale sanitario di pendente e convenzionato di cui
all"articolo 16 risultino di incidenza differente dal 3 per cento, le
citate percent ual i per |"anno 2014 sono propor zi onal nent e

rideterminate e con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, ove necessario, e' conseguentenmente ridetermnato in termn
di saldo netto da finanziare il livello del finanzianento de
Servi zio sanitario nazionale di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comm 71, 72 e 73, della
| egge 23 dicenbre 2009, n. 191, si applicano anche in ciascuno degl
anni 2013 e 2014.

4, A fine di assicurare, per gli anni 2011 e 2012, |'effettivo
rispetto dei piani di rientro dai disavanzi sanitari, nonche
dell'intesa Stato-Regioni del 3 dicenbre 2009, sono introdotte Ile

seguenti di sposi zi oni
a) all'articolo 2, comma 80, della |legge 23 dicenbre 2009, n.

191, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:

“"Atale scopo, qualora, in corso di attuazione del piano o de
programm operativi di cui al coma 88, gli ordinari organi di
attuazione del piano o il conmissario ad acta rinvengano ostacol
derivanti da provvedinmenti legislativi regionali, |i trasnettono a
Consiglio regionale, indicandone puntual mente i nmotivi di contrasto
con il Piano di rientro o con i progranm operativi. |l Consiglio
regionale, entro i successivi sessanta giorni, apporta |le necessarie
nodi fiche alle leggi regionali in contrasto, o |le sospende, o |le
abroga. Qualora il Consiglio regionale non provveda ad apportare Ile

necessarie nodifiche legislative entro i termni indicati, ovvero Vi
provveda in nbdo parziale o comunque tale da non rinmuovere gl



ostacoli all'attuazione del piano o dei progranmm operativi, il
Consiglio dei Mnistri adotta, ai sensi dell'articolo 120 della

Costrizione, |le necessarie msure, anche normati ve, per il
superanento dei predetti ostacoli."

b) all'articolo 2, dopo il comma 88 della |legge 23 dicenbre
2009, n. 191, €' inserito il seguente: "88-bis Il prinmo periodo de
coomma 88 si interpreta nel senso che i pr ogr ammi operati vi

costitui scono prosecuzi one e necessari o aggi or nanment o degl
interventi di riorgani zzazione, riqualificazione e potenzianento de
piano di rientro, al fine di tenere conto del finanzianento de
servizio sanitario programmato per il periodo di riferinmento,
del|'effettivo stato di avanzanento dell'attuazione del piano di
rientro, nonche' di ulteriori obblighi regionali derivanti da Intese
fralo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bol zano o da i nnovazioni della |egislazione statale vigente."

c) il Conmissario ad acta per |'attuazione del piano di rientro
dal disavanzo sanitario della regione Abruzzo da' esecuzione a
programma operativo per |'esercizio 2010, di cui all'articolo 2,
comma 88, della |legge 23 dicenbre 2009, n. 191, che e' approvato con

il presente decreto, fernma restando la validita' degli atti e de
provvedi menti gia' adottati e la salvezza degli effetti e de
rapporti giuridici sorti sulla base della sua attuazione. Il
Commi ssario ad acta, altresi', adotta, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il Piano sanitario regionale
2011 - 2012, in mpdo da garantire, anche attraverso |'eventuale
superanento delle previsioni contenute in provvedinmenti |egislativi

regionali non ancora rinossi ai sensi dell'articolo 2, comma 80,
della legge 23 dicenbre 2009, n. 191, che le azioni di
ri organi zzazi one e risananento del servizio sanitario regionale siano

coerenti, nel rispetto dell'erogazione dei livelli essenziali di
assi st enza:

1) con |'obiettivo del raggi unginento dell'equilibrio
econom co stabile del bilancio sanitario regionale progranmato ne
piano di rientro stesso, tenuto conto del livello del finanzianento
del servizio sanitario programmato per il periodo 2010 - 2012 con il
Patto per la salute 2010 - 2012 e definito dalla |egislazione
Vi gent e;

2) con gli ulteriori obblighi per le regioni introdotti da
nedesino Patto per la salute 2010 - 2012 e dalla |egislazione
Vi gent e;

d) il Consiglio dei Mnistri provvede a nodificare |'incarico

conmmi ssariale nei sensi di cui alla lettera c);
e) al comma 51 dell'articolo 1 della |egge 13 dicenbre 2010, n.
220, sono apportate |le seguenti nodificazioni
1) dopo le parole: "dalla legge 30 luglio 2010, n. 122," sono

inserite | e seguenti: "nonche' al fine di consentire |'espletanento
delle funzioni istituzionali in situazioni di ripristinato equilibrio
finanziario";

2) nel prino e nel secondo periodo, le parole: "fino al 31
di cenbre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicenbre
2012";

f) per le regioni sottoposte ai piani di rientro per I|e qual
in attuazione dell'articolo 1, comma 174, quinto periodo, della |egge

30 dicenbre 2004, n. 311, e successive nodificazioni, e stato
applicato il blocco automatico del turn over del personale de
servizio sanitario regionale, con decreto del Mnistro della salute,
di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, sentito i
Mnistro per i rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, su richiesta della regione interessata, puo essere
di spost a, in deroga al predetto bl occo  del turn over
| "autorizzazione al conferinento di incarichi di dirigenti nedici
responsabili di struttura conplessa, previo accertanento, in sede

congiunta, della necessita' di procedere al predetto conferinmento di



incarichi al fine di assicurare il manteninento dei livell
essenziali di assistenza, nonche' della conpatibilita' del nedesino
conferimento con la ristrutturazione della rete ospedaliera e con gl
equilibri di bilancio sanitario, cone programmati nel piano di
rientro, ovvero nel progranma operativo, da parte del Comtato
permanente per |a verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di
assistenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli adenpinenti
regionali, di cui rispettivanente agli articoli 9 e 12 dell'intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita |' AGENAS

5. In relazione alle risorse da assegnare alle pubbl i che
amm ni strazioni interessate, a fronte degli oneri da sostenere per
gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio
per nalattia effettuati dalle aziende sanitarie | ocal i, in
applicazione dell'"articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, cone nodificato dall'articolo 17, comma 23, del decreto-legge 1°

luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102:

a) per gli esercizi 2011 e 2012 il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze e' autorizzato a trasferire annualnente una quota delle
disponibilita' finanziarie per il Servizio sanitario nazionale, non
utilizzata in sede di riparto in relazione agli effetti della
sentenza della Corte costituzionale n. 207 del 7 giugno 2010, ne
[imte di 70 mlioni di euro annui, per essere iscritta,
rispettivamente, tra gli stanziamenti di spesa aventi carattere

obbligatorio, di cui all'articolo 26, comma 2, della |egge 196 de

2009, in relazione agli oneri di pertinenza dei Mnisteri, ovvero su
appositi fondi da destinare per la copertura dei nedesi m

accertanenti medi co-legali sostenuti dalla Amm nistrazioni diverse da
quel l e statali; b) a decorrere dall'esercizio 2013, con la |egge di
bilancio e' stabilita | a dotazione annua dei suddetti stanzianenti
destinati alla copertura degli accertanenti rmedico-legali sostenuti
dal I e anm ni strazi oni pubbliche, per un inmporto conpl essivanente non
superiore a 70 mlioni di euro, per le nmedesine finalita' di cui alla
lettera a). Conseguentenente il livello del finanzianento de

Servi zio sanitario nazionale a cui concorre |lo Stato, come fissato a

comma 1, e' rideterm nato, a decorrere dal nedesinm esercizio 2013,
in riduzione di 70 mlioni di euro.

6. Al sensi di quanto disposto dall'articolo 2, conma 67, secondo
periodo, della legge 23 dicenbre 2009, n. 191, attuativo
dell"articolo 1, conma 4, lettera c), dell'intesa Stato-regioni in
materia sanitaria per il triennio 2010-2012, sancita nella riunione
del Il a conferenza pernmanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e
| e province autonone di Trento e di Bol zano del 3 dicenbre 2009, per

|*anno 2011 il livello del finanzianmento del Servizio sanitario
nazi onal e a cui concorre ordinarianente o Stato, cone rideterm nato
dall"'articolo 11, conmma 12, del decreto - legge 31 nmggio 2010, n.

78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, e dall'articolo 1, comm 49, della | egge 13 dicenbre 2010, n.
220, €' incrementato di 486,5 mlioni di euro per far fronte a
nmaggi or finanzi anento concordato con |le regioni, ai sensi della
citata intesa, con riferinmento al periodo 1° giugno-31 dicenbre 2011

7. Con decreto del Mnistro della salute, previo protocollo
d intesa con le regioni Lazio, Puglia, Siciliana e con altre region
interessate, e' disposta la proroga fino al 31 dicenbre 2013 de
progetto di sperinentazione gestionale di' cui all'articolo 1, comm
827, della | egge 27 dicenbre 2006. n. 296, coordinato dall'lstituto
nazi onal e per |la pronozione della salute delle popol azioni mgranti e
per il contrasto delle nalattie della poverta' (INW) di cui a
decreto del Mnistro della salute in data 3 agosto 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 20 settenbre 2007, finalizzato
alla ricerca, alla formazione, alla prevenzione e alla cura delle
nal attie delle migrazioni e della poverta'



8. Ad eventuali nodifiche all'organizzazione e alle nodalita" d

funzi onamento dell' I NWP si provvede con decreto del Mnistro della
salute, entro il 30 giugno 2013 il Mnistero della salute verifica
| " andanment o del |l a sperinentazi one gestional e e pronmuove, sulla base
dei risultati raggiunti, |'adozione dei provvedi nenti necessari alla
definizione, dintesa con |le regioni interessate, dell'assetto a
regine dell'INWP. In caso di mancato raggiunginento dei risultati

connessi al progetto di sperinmentazione gestionale di cui al coma 7,
con decreto del Mnistro della salute si provvede alla soppressione e

i qui dazi one dell' |l NWP provvedendo alla nomna di un conmssario
[ i qui dat ore.

9. Per la realizzazione e delle finalita" di cui al presente
articolo, e autorizzata per |'anno 2011 la corresponsione all'lNW
di un finanzianmento pari 5 mlioni di euro, alla cui copertura si
provvede nedi ante corrispondente riduzione, per il rmedesinb anno,
del | " autori zzazione di spesa di cui all'articolo 5 della legge 6
febbrai o 2009, n. 7. Per il finanzianento delle attivita' di ciascuno

degli anni 2012 e 2013 si provvede nell'anbito di un apposito
progetto interregionale per la cui realizzazione, sulle risorse

finalizzate all' attuazione dell'articolo 1, comma 34, della | egge 23
di cenbre 1996 n. 662, e successive nodificazioni, € vincolato
|"inporto pari a 5 mlioni di euro annui per il nedesinmo biennio.

10. Al fine di garantire la massinma funzionalita dell'Agenzia
italiana del farmaco (Afa), in relazione alla rilevanza e
al | "accresciuta conplessita' delle conpetenze ad essa attribuite, d
pot enzi ar e la gestione delle aree strategiche di azi one
corrispondenti agli indirizzi assegnati dal Mnistero della salute e

di realizzare gli obiettivi di senplificazione e snellinmento di cui
all"articolo 2, comma 1, lettera a), della | egge 4 novenbre 2010, n.
183, con decreto emanato ai sensi dell'articolo 48, comm 13, de
decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi fi cazi one, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 1|egge di
conversi one del presente decreto, il regolanento di organi zzazione e
funzi onamento dell' Agenzia italiana del farmaco (Aifa), di cui a
decreto del Mnistro della salute 20 settenbre 2004, n. 245, e
nodi ficato, in nodo da assicurare |'equilibrio finanziario dell'ente
e senza al cun onere a carico della finanza pubblica, nel senso:

a) di demandare al consiglio di ammi nistrazione, su proposta de
direttore generale, il potere di nodificare, con deliberazion
assunte ai sensi dell'articolo 22 del citato decreto n. 245 del 2004,
| " assetto organizzativo dell'Agenzia di cui all'articolo 17 de
nedesi o decreto n. 245 del 2004, anche al fine di articolare le
strutture anministrative di vertice in coerenza con gli accresciuti
conpiti dell'ente; le deliberazioni adottate ai sensi della presente
| ettera sono sottoposte all'approvazi one del Mnistero della salute,

di concerto con il Mnistero dell'econonia e delle finanze
b) di riordinare |a comm ssione consultiva tecnico-scientifica e
il comtato prezzi e rinborsi, prevedendo: un nunmero nmassino d

conponenti pari a dieci, di cui tre designati dal Mnistro della
salute, uno dei quali con funzioni di presidente, uno designato da
M nistro dell'economia e delle finanze, quattro designati dalla
Conferenza Stato-regioni nonche', di diritto, il direttore generale
dell"Aifa e il presidente dell'lstituto superiore di sanita'; i
requisiti di conprovata professionalita’ e specializzazione de
conponenti nei settori della metodol ogia di determ nazione del prezzo
dei farmaci, dell'economa sanitaria e della farmaco-econonia; che le
indennita' ai conponenti, ferma |'assenza di oneri a carico della
finanza pubblica, non possano superare la msura nedia delle
corrispondenti indennita' previste per i conponenti degli anal ogh
organism delle autorita' nazionali conpetenti per ["attivita
regolatoria dei farmaci degli Stati nmenbri dell'Unione europea

c) di specificare i servizi, «conpatibili con le funzion



istituzionali dell'Agenzia, che |'Agenzia stessa puo' rendere ne
confronti di terzi ai sensi dell'articolo 48, <comm 8, lettera
c-bis), del decreto-legge n. 269 del 2003, stabilendo altresi' Ila
m sura dei relativi corrispettivi

d) di introdurre un diritto annuale a carico di ciascun titolare

di autorizzazione all'inmm ssione in commercio per il funzionanmento,
| "aggi ornamento e |'inpl ement azi one delle funzionalita' informatiche
della banca dati dei farmaci autorizzati o registrati ai fin

delI'imri ssione in comercio, nonche' per la gestione informatica

dell e relative pratiche autorizzative, con adeguata riduzione per Ile
piccole e nmedie inprese di cui alla racconmandazi one 2001/ 361/ CE.

Art. 18
Interventi in materia previdenziale

1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, ferma restando la disciplina
vigente in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e di
adeguanento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agl
incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 de
decreto-1egge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122, e successive nodificazioni, per
le lavoratrici dipendenti e per le lavoratrici autonome la cui
pensi one €' liquidata a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria e delle fornme sostitutive della nmedesima, nonche' della
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, il requisito anagrafico di sessanta anni per
| "accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema retributivo e nisto
e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo 1,
comma 6, lettera b), della | egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
nodi ficazioni, sono increnmentati di un nese. Tal i requisiti
anagrafici sono incrementati di ulteriori due nesi a decorrere dal 1°
gennai o 2021, di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1° gennaio 2022,
di ulteriori quattro nesi a decorrere dal 1° gennaio 2023, di
ulteriori cinque nesi a decorrere dal 1° gennaio 2024, di ulteriori
sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2025 e per ogni anno successiVvo
fino al 2031 e di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1° gennai o 2032.

2. L'articolo 19, conma 10-bis, del decreto-legge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito con nodificazioni dalla | egge 28 gennaio 2009, n.
2, conme successivanente prorogato, e' abrogato dalla data di entrata
in vigore del presente decreto-|egge. Dalla nmedesima data,
nell"anbito delle risorse di cui al Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all'articolo 18, comma 1 lettera a), del predetto
decreto-legge n.185 del 2008, il Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, puo' concedere ai |lavoratori non rientranti nella disciplina
di cui all'articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in caso di

licenziamento o di cessazione del rapporto di lavoro e qualora i
| avoratori nedesim siano percettori dell'indennita’ ordinaria di
di soccupazi one con requisiti normali, un trattamento aggiuntivo pari
alla differenza tra il trattanento di disoccupazione spettante e
["indennita' di nobilita" per un nunero di nesi pari alla durata
dell'"indennita' di disoccupazione.

3. Atitolo di concorso per il conseguinmento degli obiettivi di
finanza pubblica, per il biennio 2012-2013, alla fascia di inporto
dei trattanenti pensionistici superiore a cinque volte il trattanmento

mnino di pensione Inps la rivalutazione automatica, secondo il
neccani sno stabilito dall'articolo 34, comm 1, della I|egge 23
di cenbre 1998, n. 448, non e' concessa. Per le fasce di inporto de
trattanenti pensionistici conprese tra tre e cinque volte il predetto
trattanento mininmo Inps, |'indice di rivalutazione automatica delle



pensioni e' applicato, per il periodo di cui al comma 1, secondo i
neccani sno stabilito dall'articolo 34, comm 1, della I|egge 23
di cenbre 1998, n. 448, nella msura del 45 per cento.

4. All"articolo 12 del decreto-legge 31 nmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) al comma 12-bis, la parola: "2015" €' sostituita dalla
seguente: "2014"; nel nedesino comma sono soppresse le parole: ",
salvo quanto indicato al comma 12-ter,"

b) al conma 12-ter:

1) al prino periodo, la parola: "2013" e' sostituita dalla
seguente: "2012";

2) all'ultinm periodo, le parole: "2019" e "2017" sono
sostituite rispettivanente dalle seguenti: "2016" e "2014"; ne
nedesino periodo le parole "triennio precedente" sono sostituite
dal | e seguenti: "biennio precedente"

5. Con effetto sulle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 2012
|"aliquota percentuale della pensione a favore dei superstiti di
assicurato e pensionato nell'anbito del regime dell'assicurazione
general e obbligatoria e delle fornme esclusive o sostitutive di detto
regi me, nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2, comm
26, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, e' ridotta, nei casi in cui il
matrimonio con il dante causa sia stato contratto ad eta  del
nedesi nmo superiori a settanta anni e la differenza di eta tra i
coni ugi sia superiore a venti anni, del 10 per cento in ragione di
ogni anno di matrinonio con il dante causa mancante rispetto a
numero di 10. Nei casi di frazione di anno la predetta riduzione
percentual e €' proporzionalnente rideterninata. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano nei casi di presenza di figl
di mnore eta', studenti, ovvero inabili. Resta fermbo il regime d
cunul abilita' disciplinato dall'articolo 1, comnma 41, della predetta
| egge n. 335 del 1995.

6. L'articolo 10, quarto comma, del decreto-legge 29 gennaio 1983,
n. 17, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 25 nmarzo 1983, n.
79, si intende abrogato inplicitamente dall'entrata in vigore delle
di sposizioni di cui all"articolo 21 della | egge 27 dicenbre 1983, n.
730.

7. L'articolo 21, ottavo comm, della |legge 27 dicenbre 1983, n.

730, si interpreta nel senso che |e percentuali di increnmento
dell'indennita' integrativa speciale ivi previste vanno corrisposte
nel |l "aliquota massima, calcolata sulla quota dell'indennita' nedesina

effettivamente spettante in proporzione all'anzianita' conseguita
alla data di' cessazione dal servizio.

8. L'articolo 21, nono comm, della |egge 27 dicenbre 1983, n. 730,
si interpreta nel senso che e' fatta salva la disciplina prevista per

[ "attri buzi one, all'atto del |l a cessazi one dal servi zi o,
dell'indennita' integrativa speciale di cui alla legge 27 naggio
1959, n. 324, e successive nodificazioni, ivi conpresa la nornmativa

stabilita dall'articolo 10 del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 25 marzo 1933, n. 79, ad
eccezi one del conmma quarto del predetto articolo 10 del decreto-I|egge
n. 17 del 1983.

9. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici piu" favorevoli in
godinmento alla data di entrata in vigore del presente decreto, gia
definiti con sentenza passata in autorita' di cosa giudicata o
definiti irrevocabil mente dai Comtati di vigilanza dell'lnpdap, con
riassorbimento sui futuri mglioramenti pensionistici

10. L'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 20 novenbre
1990, n. 357, si interpreta nel senso che la quota a carico della
gestione speciale dei trattanmenti pensionistici in essere alla data
di entrata in vigore della legge 30 luglio 1990, n. 218, va
determ nata con esclusivo riferimento all'inporto del trattanmento
pensi oni stico effettivanente corrisposto dal fondo di provenienza



alla predetta data, con esclusione della quota eventual mente erogata
ai pensionati in fornma capitale.

11. Per i soggetti gia pensionati, gli enti previdenziali di
diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509
e 10 febbraio 1996, n. 103, entro sei nesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto adeguano i propri statuti e regolanenti,
prevedendo |'obbligatorieta dell'iscrizione e della contribuzione a
carico di tutti coloro che risultino aver percepito un reddito,
derivante dallo svolginento della relativa attivita' professionale.
Per tali soggetti e' previsto un contributo soggettivo mnino con
aliquota non inferiore al cinquanta per cento di quella prevista in
via ordinaria per gli iscritti a ciascun ente. Qualora entro il
predetto ternmine gli enti non abbi ano provveduto ad adeguare i propri
statuti e regolanmenti, si applica in ogni caso quanto previsto a
secondo peri odo.

12. L'articolo 2, comma 26, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, si
interpreta nel senso che i soggetti che esercitano per professione

abi tual e, ancorche' non esclusiva, attivita" di lavoro autonono
tenuti all'iscrizione presso |'apposita gestione separata |NPS sono
escl usivanente i soggetti che svolgono attivita il cui esercizio non
sia subordinato all'iscrizione ad appositi albi professionali, ovvero

attivita' non soggette al versanmento contributivo agli enti di cui a
coma 11, in base ai rispettivi statuti e ordinamenti, con escl usione
dei soggetti di cui al comma 11. Resta ferma |a disposizione di cui
all"articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103. Sono fatti salvi i versanmenti gia'" effettuati
ai sensi del citato articolo 2, comma 26, della legge n. 335 de
1995.

13. Con specifico riferinento all'Ente nazionale di assistenza per
gli agenti e rappresentanti di comercio (ENASARCO) conpreso tra gl
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, si
conferma che la relativa copertura contributiva ha natura
integrativa, rispetto a quella istituita dalla legge 22 luglio 1966,
n. 613, conme previsto dall'articolo 2 della | egge 2 febbraio 1973, n
12.

14. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, |'INPS
["INAIL, |'"Agenzia delle entrate e gli enti previdenziali di cui a
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n.
103, possono stipulare apposite convenzioni per il contrasto a
fenoneno del | ' om ssione ed evasione contributiva nmediante |'incrocio
dei dati e delle informazioni in |oro possesso.

15. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, sono
adottate | e necessarie disposizioni attuative dei conm da 11 a 14.

16. All'articolo 20 del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) dopo il comm 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. A decorrere dal 1° nmggio 2011, i datori di lavoro di
cui al comma 1 sono conunque tenuti al versanmento della contribuzione
di finanziamento dell'indennita' economica di malattia in base
all"articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e per |le
categorie di lavoratori cui |la suddetta assicurazione e applicabile
ai sensi della normativa vigente.";

b) al conma 1, |le parole: "alla data del 1° gennaio 2009" sono

sostituite dalle seguenti: "alla data di cui al comma 1-bis"
17. Con effetto dal 16 dicenbre 2010, viene neno, Ilimtatamente
all"articolo 43, |I|'efficacia abrogativa del decreto |egislativo

| uogot enenzi al e 23 novenbre 1944 n. 369, di cui alla voce 69626
dell'allegato 1 al decreto legislativo 13 dicenbre 2010, n. 212, che
si intende cosi' nodificato.

18. L'articolo 4 del decreto legislativo 16 aprile 1997 n. 146, e
|["articolo 1, comma 5, del decreto- 1legge 10 gennaio 2006 n. 2,



convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 nmarzo 2006 n. 81, si
interpretano nel senso che la retribuzione, wutile per il calcolo
dell e prestazioni tenporanee in favore degli operai agricoli a tenpo
determ nato, non e' conprensiva della voce del trattamento di fine
rapporto comunque denom nato dalla contrattazi one collettiva

19. Le disposizioni di cui all'articolo 64, comma 5, della |egge 17

maggi o 1999, n. 144, si' interpretano nel senso che il contributo di
solidarieta' sulle pr est azi oni i ntegrative del | * assi cur azi one
generale obbligatoria e' dovuto sia dagli ex-di pendenti gia
collocati a riposo che dai lavoratori ancora in servizio. |In questo
ultino caso il contributo e calcolato sul nmaturato di pensione

integrativa alla data del 30 settenbre 1999 ed e' trattenuto sulla
retribuzione percepita in costanza di attivita' |avorativa.

20. A decorrere dal 1° ottobre 2011 il finanzianmento al "Fondo di
previ denza per |e persone che svolgono lavori di cura non retribuiti
derivanti da responsabilita famliari" di cui al decreto |egislativo
16 settenbre 1996, n. 565", puo' essere effettuato anche del egando il
centro servizi o |'azienda enittente la carta di credito o di debito
al versamento con cadenza trinmestrale alla Gestione nedesi ma
dell'"inporto corrispondente agli abbuoni accantonati a seguito di
acquisti effettuati tramte noneta elettronica o altro nezzo di
paganento presso i centri vendita convenzionati. Le nodal ita
attuative e di regolanentazione della presente disposizione sono
stabilite dall'lstituto nazionale della previdenza soci al e.

21. Dopo il comma 5 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 nmmggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, €' inserito il seguente:

"5-bis. Nelle nore dell'effettiva costituzione del polo della
salute e della sicurezza dei lavoratori, il direttore generale di cui
all"articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicenbre
2002, n. 303, rimane in carica fino al conpletanmento delle iniziative
correlate alla fase transitoria, e comunque non oltre il 31 dicenbre
2011, per consentire |'ordinato trasferinmento di cui al conma 4. A
predetti fini, per |'esercizio delle funzioni di ricerca di cui
all"articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, a valere sui posti della consistenza organica trasferita ai sens

del comma 4, puo' essere affidato un incarico di livello dirigenziale
generale ad un soggetto in possesso dei requisiti previsti
dall'articolo 5 comma 1, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 303 del 2002, anche in deroga alle percentuali di cui

all"articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165.".
22. A fini della razionalizzazione e dell'unificazione de

procedinento relativo al riconoscinento dell'invalidita" civile,
della cecita' «civile, della sordita', dell'handicap e della
disabilita', le regioni, anche in deroga alla nornmativa vigente,
possono affidare all'lstituto nazionale della previdenza sociale,
attraverso la stipula di specifiche convenzioni, le funzioni relative

all"accertanmento dei requisiti sanitari

Art. 19
Razi onal i zzazi one della spesa relativa all'organi zzazi one scol astica

1. A fine dell'attuazione, nei tenpi stabiliti, del disposto di
cui all"articolo 2, comm dal 4-septiesdecies al 4-undevicies de
decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225, convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 26 febbraio 2011, n. 10, i conm ssari
straordinari dell'INVALSI e dell'ANSAS avviano urgentenente un
programma straordinario di reclutanmento, da concludersi entro il 31

agosto 2012. L'INVALSI e |'ANSAS provvedono a realizzare il proprio



programma di reclutamento nel linmte della dotazione organica
dell'ente, nonche' entro il limte dell'80% delle proprie entrate
correnti conplessive. La decorrenza giuridica ed econonmca delle
assunzi oni presso |' ANSAS decorre dal prim settenmbre 2012, data in
cui il personale in posizione di comando presso |'ANSAS rientra in
servizio attivo nelle istituzioni scolastiche. Dalla nedesina data e
soppresso |'ANSAS ed e' ripristinato [|'lIstituto nazionale di
docunent azi one, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), quale ente
di ricerca con autonoma scientifica, finanziaria, patrinoniale,
ammnistrativa e regolanmentare. Sono conseguentenente abrogati i
comm 610 e 611 dell'articolo 1 della Iegge 27 di cenbre 2006, n. 296,
ferma restando | a soppressione degli ex IRRE. L'Istituto si articola
in 3 nuclei territoriali e si raccorda anche con | e regioni

2. Successivanente alla conclusione del programa straordinario di

reclutanento, all'INVALSI e all'INDIRE si applicano i [imti
assunzionali di cui all"articolo 9, cooma 9, del decreto-legge 31
nmaggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122.

3. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze, sono individuate, per il triennio 2012-2014, le risorse
finanziarie conseguenti agli interventi di razionalizzazione previsti
dal presente articolo, iscritte nello stato di previsione de
predetto Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della ricerca
a legislazione vigente, da destinare ad un apposito fondo da
istituire nel nedesinmbo stato  di previsione finalizzato a
finanziamento del sistema nazionale di valutazione. Le predette
ri sorse confluiscono a decorrere dal 2013 sul "Fondo ordinario per
gli enti eleistituzioni di ricerca " per essere destinate a

funzionamento dell'INDIRE e dell' I NVALSI con |le modalita' di cui a
decreto legislativo n. 204 del 1998.

4., Per garantire un processo di continuita' didattica nell'anbito
dell o stesso ciclo di istruzione, a decorrere dall'anno scolastico
2011-2012 |l a scuola dell'infanzia, la scuola primria e la scuola
secondaria di prino grado sono aggregate in istituti conprensivi, con
| a conseguente soppressione delle istituzioni scolastiche autonone
costituite separatanente da direzioni didattiche e scuole secondarie

di | grado; gli istituti conpresivi per acquisire |'autonom a devono
essere costituiti con almeno 1.000 alunni, ridotti a 500 per Ile
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni nontani, nelle aree
geogr afiche caratterizzate da specificita' |inguistiche.

5. Alle istituzioni scol astiche autonone costituite con un nunero
di alunni inferiore a 500 wunita', ridotto fino a 300 per Ile
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni nontani, nelle aree
geografiche caratterizzate da specificita' |inguistiche, non possono
essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tenpo

indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti
scolastici con incarico su altre istituzioni scol astiche autonone.

6. Il conmma 4 dell'articolo 459 del testo unico delle disposizion
| egislative vigenti in materia di istruzione, relativa alle scuole d
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n
297, cone nodificato dall'articolo 3, comma 88, della |egge 24
di cenbre 2003, n. 350, e' abrogato.

7. A decorrere dall'anno scolastico 2012/2013 le dotazion
organi che del personal e docente, educativo ed ATA della scuola non
devono superare |la consistenza delle relative dotazioni organiche
dell o stesso personal e determ nata nell'anno scol astico 2011/2012 in
applicazione dell"articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, assicurando in ogni caso, in ragione di anno, la quota delle
econom e | orde di spesa che devono derivare per il bilancio dello
Stato, a decorrere dall'anno 2012, ai sensi del conbinato disposto d
cui ai comm 6 e 9 dell'articolo 64 citato.



8. Il comtato di verifica tecnico finanziaria di cui al comma 7
dell"articolo 64 del citato decreto-legge n. 112 del 2008 provvede
annual mente al nonitoraggio ed alla verifica del conseguinmento degl

obiettivi di cui al comma 7, allo scopo di adottare gli eventual
interventi correttivi, in caso di scostanento rispetto agli obiettivi
stabiliti.

9. Al fine di garantire il conseguinento degli obiettivi di cui a

commi 7 e 8, si applica la procedura prevista dall'articolo 1, comm
621, lett. b), della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

10. L'articolo 22, comma 2, della | egge 28 dicenbre 2001 n. 448, si
interpreta nel senso che il parere delle conpetenti Conmi ssion
parl amentari deve essere acquisito ogni volta che il Mnistro
del |l ' Istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
M nistro dell'economa e delle finanze, provvedono alla nodifica de
paranetri sulla base dei quali e determnata la consistenza
conpl essiva degli organici del personale docente ed ATA

11. L'organico dei posti di sostegno e' determ nato secondo quanto
previsto dai comm 413 e 414 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, fernmo restando che e' possibile istituire posti in
deroga, allorche' si renda necessario per assicurare la piena tutela

del I ' i ntegrazione scolastica. L'organico di sostegno e' assegnato
conpl essivanente alla scuola o a reti di scuole allo scopo
costituite, tenendo conto della previsione del numero di tali alunni
in ragione della nedia di un docente ogni due alunni disabili; Ila
scuol a provvede ad assicurare |la necessaria azione didattica e di
i ntegrazione per i singoli alunni disabili, usufruendo tanto de

docenti di sostegno che dei docenti di <classe. A tale fine,
nell'anbito delle risorse assegnate per la formazi one del personale

docente, viene data priorita' agli interventi di formazione di tutto
il personal e docente sulle nodalita' di integrazione degli alunn
disabili. . Le commissioni nediche di cui all'articolo 4 della |egge

5 febbraio 1992, n. 104, nei casi di valutazione della diagnos
funzionale costitutiva del diritto all'assegnazione del docente di
sostegno all'alunno disabile, sono integrate obbligatorianente con un

rappresentante dell'INPS, che partecipa a titolo gratuito.
12. Il personale docente dichiarato, dalla commissione nedica
operante presso | e aziende sanitarie |locali, permanentenente inidoneo

alla propria funzione per notivi di salute, nm idoneo ad altri
conpiti, su istanza di parte, da presentarsi all'Uficio scolastico
regionale entro 30 giorni dalla data di dichiarazione di inidoneita',
assunme, con determina del Direttore generale dell'Uficio scolastico
regi onal e conpetente, la qualifica di assistente anmmnistrativo o

tecnico. In sede di prinma applicazione, per il personale attual nmente
collocato fuori ruolo ed utilizzato in altre mansioni, i 30 giorn

decorrono dalla data di entrata in vigore della |l egge di conversione
del presente decreto. Il personale viene reinmresso in ruolo su posto

vacante e disponibile, con priorita' nella provincia di appartenenza
e tenendo conto delle sedi indicate dal richiedente, sulla base d

criteri stabiliti con successi vo decreto del Mnistro
del |l "istruzione, dell'universita’ e della ricerca e mantiene il
naggi or trattanmento stipendiale medi ante  assegno personal e
riassorbibile con i successivi miglioranenti economici a qualsias

titolo conseguiti. Le i mm ssi oni nei ruol i del personal e

amm nistrativo e tecnico sono conmunque effettuate nell'anbito de
pi ano di assunzioni previsto dalla normativa vigente in materia.

13. Il personale di cui al comma 12 che non presenti |'istanza ivi
prevista o la cui istanza non sia stata accolta per carenza di posti
di sponibili, e' soggetto a nobilita' i nterconpartinental e,

transitando obbligatoriamente nei ruoli del personale ammnistrativo
dell e Amm nistrazioni dello Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici
non econonici e delle universita con il manteninento dell'anzianita
maturata, nonche' dell'eventuale naggior trattamento stipendiale
nedi ante assegno personale pensi onabi | e riassorbibile con i



successivi mglioramenti econonmici a qualsiasi titolo conseguiti.
14. La nmobilita' di cui al conma 13 si realizza conpatibilmente con
le facolta' assunzionali previste dalla |egislazione vigente per gl

enti destinatari del personale interessato ed avviene all'interno
della regione della scuola in cui attualnmente il personale e
assegnato, ovvero in altra regione, nell"anmbito dei post i
di sponi bili.

15. Con decreto di natura non regol ament ar e del M ni stro
del | "istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
M nistro per |a pubblica amm ni strazione e |'innovazione, nonche' il

M nistro dell'economa e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorn
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto, sono individuate |e pubbliche anm nistrazion

destinatarie del personale di cui al comm 13, |le procedure da
utilizzare per |'attuazione della nobilita" interconpartinentale,
nonche' le qualifiche e i profili professionali da attribuire a

nedesi no personal e.

16. Al fine di garantire | a piena coerenza del nuovo ordi nanento
dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui a
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, <con |le intervenute
nodi fi che ordi nanentali al sistema di istruzione secondaria superiore
introdotte ai sensi dell'articolo 64, conma 4, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e' adottato senza nuovi O nmmggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro dodici nesi dalla data entrata
in vigore del presente decreto, un decreto ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, anche nodificando, ove

necessario, |le disposizioni legislative vigenti, su proposta de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, di
concerto con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali, previa

intesa con |la Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Art. 20
Nuovo patto di stabilita' interno: paranetri di virtuosita

1. A decorrere dall'anno 2012 le nodalita' di raggi ungimento degl
obiettivi di finanza pubblica delle singole regioni, esclusa |a
conponente sanitaria, delle province autonone di Trento e di Bol zano
e degli enti locali del territorio, possono essere concordate tra |o
Stato e le regioni e |le province autonone, previo accordo concluso in
sede di Consiglio delle autononie locali e ove non istituito con

rappresentanti dell' ANCI e dell'UPl regionali. Le predette nodalita
si conformano a criteri europei con riferimento all'individuazione
delle entrate e dell e spese da considerare nel saldo valido per i

patto di stabilita’ interno. Le regioni e |e province autonone

ri spondono nei confronti dello Stato del mancato rispetto degl
obiettivi di cui al prino periodo, attraverso un nmggior concorso
dell e stesse nell'anno successivo in msura pari alla differenza tra

|'obiettivo conplessivo e il risultato conplessivo conseguito.
Restano ferne le vigenti sanzioni a carico degli enti responsabil
del mancato rispetto degli obiettivi del patto di stabilita" interno
e il nmonitoraggio a livello centrale, nonche' il termne perentorio
del 31 ottobre per Ila comunicazione della rinodulazione degl
obiettivi. Il presente comma non si applica alle regioni che in uno

dei tre anni precedenti siano risultate inadenpienti al patto di
stabilita' ed alle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit
sanitari. La Conferenza permanente per il coordinanento della finanza
pubblica, con il supporto tecnico della Conmmi ssione tecnica
paritetica per |'attuazione del federalisno fiscale, noni tora



| " applicazione del presente comma. Con decreto  del Mnistro
del | ' econonia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Unificata
di cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

da adottare entro il 30 novenbre 2011, sono stabilite le nodalita

per |'attuazione del presente comma.

2. Al fini di ripartire |'amontare del concorso alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica fissati, a decorrere dall'anno
2013, dal comma 5, nonche' dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito, con nodificazioni, dalla |legge n. 122 del 2010,

tra gli enti del singolo livello di governo, i predetti enti sono
ripartiti con decreto del Mnistro dell'econom a e delle finanze, di
concerto con il Mnistro dell'interno e con il Mnistro per gl

affari regionali e per la coesione territoriale, d'intesa con Ila
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28

agosto 1997, n. 281, in quattro classi, sulla base dei seguenti
paranetri di virtuosita'
a) rispetto del patto di stabilita' interno nel triennio

pr ecedent e;

b) rapporto tra spesa in conto capitale, finanziata con risorse
proprie, e spesa corrente;

c) incidenza della spesa del personale sulla spesa conplessiva

dell'ente e nunero dei dipendenti in rapporto alla popolazione
resi dent e;
d) situazione finanziaria dell'ente, anche in riferimento

all'evol uzione della stessa nell'ultino triennio;

e) misura del ricorso alle anticipazioni del proprio tesoriere;

f) livello della spesa per auto di servizio nel triennio
pr ecedent e;

g) nunero di sedi e uffici di rappresentanza in Italia e
all' estero;

h) autononmi a finanziari a;

i) tasso di copertura dei costi dei servi zi a donmanda
i ndi vi dual e;
) rapporto di corrispondenza tra trasferinenti statali o quote

di gettito devoluto e nmaggiori entrate da effettiva partecipazione
all'azione di contrasto all'evasione fiscale.

3. @i enti che, inesito a quanto previsto dal conma 2, risultano
collocati nella classe piu' virtuosa, ferno |'obiettivo del conparto,
non concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
fissati, a decorrere dall'anno 2013, dal comma 5, nonche
dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010. di enti locali di
cui al prino periodo conseguono |'obiettivo strutturale realizzando
un saldo finanziario pari a zero. Le regioni di cui al prino periodo
conseguono un obiettivo pari a quello risultante dall'applicazione

alle spese finali nmedie 2007-2009 della percentuale annua di
ri duzione stabilita per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal decreto
| egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla

| egge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese finali medie di cui al periodo
precedente sono quelle definite dall"articolo 1 comm 128 e 129 della
| egge 13 dicenbre 2010, n. 220. Inoltre, il contributo dei predetti
enti alla manovra per |'anno 2012 puo' essere ridotto con decreto de

M nistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con |a Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, in nodo tale che non derivino effetti negativi, in
termni di indebitamento netto e fabbi sogno, superiori a 200 mlion

di euro.

4, Fino alla entrata in vigore di un nuovo patto di stabilita
interno fondato, nel rispetto dei principi del federalisno fiscale di
cui all"articolo 17, comma 1, lettera c), della legge 5 nmaggi o 2009,
n. 42, sui saldi, sulla virtuosita' degli enti e sulla riferibilita
delle regole a criteri europei con riferinmento all'individuazione
delle entrate e delle spese valide per il patto, ferno restando
quanto previsto dal comma 3, ai fini della tutela dell'unita



economica della Repubblica le misure previste per |'anno 2013
dall'articolo 14, conmma 1, del decreto-legge 31 nmaggi o 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si
i ntendono estese anche agli anni 2014 e successiVvi.

5. Al nedesim fini di cui al cooma 4, le regioni, |le province
autonone di Trento e di Bolzano, |e province e i comuni con
popol azi one superiore a 5.000 abitanti, alla realizzazione degl
obiettivi di finanza pubblica, per gli anni 2013 e successivi

concorrono con | e seguenti ulteriori msure in termni di fabbisogno
e di indebitanento netto:

a) leregioni a statuto ordinario per 800 mlioni di euro per
|"anno 2013 e per 1.600 nilioni di euro a decorrere dall'anno 2014;

b) le regioni a statuto speciale e |l e province autononme di Trento
e Bol zano per 1.000 mlioni di euro per |'anno 2013 e per 2.000
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2014;

c) le province per 400 nmilioni di euro per |'anno 2013 e per 800
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2014;

d) i comuni per 1.000 milioni di euro per [|'anno 2013 e 2.000
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2014.

6. Nei confronti degli enti locali che, in esito a quanto previsto
dal comma 2, risultano collocati nella classe piu' virtuosa, nonche
nella classe inmmediatanente successiva per virtuosita', non si
applica, per gli anni 2013 e successivi, quanto previsto dai conm 7
e 8.

7. Il fondo sperinentale di riequilibrio, come determ nato ai sens
dell"articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il
fondo perequativo, cone determinato ai sensi dell'articolo 13 de
nedesi no decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferinent
erariali, conprensivi della conpartecipazione Irpef, dovuti ai conuni
della Regione siciliana e della regione Sardegna sono ridotti di
1.000 mlioni di euro per |I'anno 2013 e di 2.000 nilioni di euro

annui per gli anni 2014 e successivi. Con decreto del Mnistro
dell"interno, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle
finanze, d'intesa con |la Conferenza Stato-citta' ed autonom e |ocali,
da adottare entro il 30 giugno 2012, €' stabilita la riduzione

conpl essiva da apportare, rispettivamente, a carico dei conuni delle
regioni a statuto ordinario e a carico dei comuni della Sicilia e

della Sardegna. Il fondo sperinentale di riequilibrio, cone
determinato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 6
maggi o 2011, n. 68, il fondo perequativo, conme deternminato ai sens

dell"articolo 23 del nedesinb decreto |legislativo n. 68 del 2011, ed
i trasferimenti erariali, conprensivi della conpartecipazione |Irpef,

dovuti alle province della Regione siciliana e della regi one Sardegna
sono ridotti di 400 mlioni di euro per |'anno 2013 e di 800 mlion

di euro annui per gli anni 2014 e successivi. Con decreto de
Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro dell'economa e
dell e finanze, d'intesa con | a Conferenza Stato-citta' ed autonom e
locali, da enanare entro il 30 giugno 2012, e' stabilita |la riduzione

conpl essiva da apportare, rispettivanmente, a carico delle province
delle regioni a statuto ordinario e a carico delle province della
Sicilia e della Sardegna. di inporti di cui al presente comma sono

ridetermnati, nel Ilimte massino del cinquanta per cento, con
decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
dell ' econonia e delle finanze, d intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, per effetto dell'applicazione de
comma 6.

8. La riduzione dei trasferinenti erariali, conprensivi della
conparteci pazione Irpef, per gli enti locali della Regione siciliana
e della regione Sardegna e ripartita secondo un criterio

pr opor zi onal e.

9. Al conma 7 dell'articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n
112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 2008, n. 133, dopo i
prino periodo sono inseriti i seguenti:



"Ai fini del conputo della percentuale di cui al periodo
precedente si cal colano | e spese sostenute anche dalle societa a
parteci pazione pubblica locale totale o di controllo che sono
titolari di affidanmento diretto di servizi pubblici locali senza
gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di
i nteresse general e aventi carattere non industriale, ne' commerciale,
ovvero che svolgono attivita' nei confronti della pubblica
anm ni strazione a supporto di funzioni ammnistrative di natura
pubblicistica. La disposizione di cui al precedente periodo non si
applica alle societa' quotate su nmercati regol amentari."

10. All'articolo 1 della I egge 13 dicenbre 2010, n. 220, dopo i
coma 111, e' inserito il seguente:

"111-bis. | contratti di servizio e gli altri atti posti in
essere dalle regioni e dagli enti locali che si configurano el usivi
dell e regole del patto di stabilita" interno sono nulli.".

11. Le disposizioni di cui al comma 10, si applicano ai contratti
di servizio e agli atti posti in essere dopo |'entrata in vigore de
presente decreto.

12. All'articolo 1, della legge 13 dicenbre 2010, n. 220, dopo i

coma 111-bis e' inserito il seguente:

"111-ter. Qualora |le Sezioni giurisdizionali regionali della
Corte dei conti accertino che il rispetto del patto di stabilita
interno e' stato artificiosanente conseguito nediante wuna non

corretta inputazione delle entrate o delle wuscite ai pertinenti
capitoli di bilancio o altre fornme elusive, |le stesse irrogano, agl
amm ni stratori che hanno posto in essere atti elusivi delle regole
del patto di stabilita' interno, l|a condanna ad una sanzione
pecuniaria fino ad un massino di dieci volte |I'indennita' di carica
percepita al nonento di commi ssione dell'elusione e, al responsabile
del servizio economico-finanziario, una sanzione pecuniaria fino a 3
nensilita del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscal
e previdenziali."

13. All'articolo 14, coma 32, del decreto-legge 31 naggi o 2010, n
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122, 1'ultino periodo e soppresso.

14. A fini del coordinanento della finanza pubblica, Ie region
tenute a conformarsi a decisioni della Corte costituzionale, anche
con riferinento all'attivita' di enti strunentali o dipendenti,
conmuni cano, entro tre nesi dalla pubblicazione della decisione nella
Gazzetta Uficiale, alla Pr esi denza del Consiglio de
Mnistri-Di partinmento per gli affari regionali, tutte le attivita

intraprese, gli atti giuridici posti in essere e |le spese affrontate
o preventivate ai fini dell'esecuzione.

15. In caso di mancata o non esatta confornazione alle decisioni di
cui al comma 14, il CGoverno, su proposta del Mnistro per i rapporti
con le regioni e per la coesione territoriale, sentito il Presidente
della regione interessata, esercita, in presenza dei presupposti, il
potere sostitutivo di cui all'articolo 120, secondo comm, della
Costituzione, secondo |e procedure di cui all'articolo 8 della |egge
5 giugno 2003, n. 131

16. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizion

che prevedono, in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, la
soppressione dei trasferinenti statali in favore degli enti locali,
| e disposizioni che prevedono sanzioni, recuperi, riduzioni 0
l[imtazioni a valere sui predetti trasferinenti erariali, sono
riferite anche alle risorse spettanti a valere sul fondo sperinental e
di riequilibriodi cui al comm 3 dell' articolo 2 del decreto

| egislativo 14 marzo 2011, n. 23 e di cui all'articolo 21 del decreto
| egislativo 6 maggi o 2011, n. 68 e, successivanente, a valere su

fondo perequativo di cui all'articolo 13 della legge 5 nmaggio 2009,
n. 42. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono
tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le sonme
resi due.



17. All'articolo 78, coma 6, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, I'"ultino periodo e' sostituito dal seguente: "Tutte le entrate
del conmune di conpetenza dell'anno 2008 e dei successivi anni sono
attribuite alla gestione corrente di Roma Capitale, ivi conprese
quelle riferibili ad atti e fatti antecedenti all'anno 2008, purche

accertate successi vanente al 31 di cenbre 2007."

Capo 1V

Fi nanzi amento di spese indifferibili ed altre disposizioni di
carattere finanziario

Art. 21
Fi nanzi amento di spese indifferibili dell'anno 2011
1. A fine di assicurare |l a prosecuzione degli interventi di cui

all"articolo 24, comm 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102,

a decorrere dal 1° luglio 2011, il piano di inpiego di cu
all"articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23
nmaggi o 2008, n. 92, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24

luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicenbre 2011
Si applicano | e disposizioni di cui al medesinmo articolo 7-bis, conm
1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge n. 125  del 2008, e successive
nodi ficazioni. Atal fine e autorizzata la spesa di 36,4 mlioni di
euro per |'anno 2011, con specifica destinazione di 33,5 mlioni di
euro e di 2,9 mlioni di euro, rispettivanente, per il personale di
cui ai comm 74 e 75 del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78
del 2009, convertito, con nodificazioni, dalla |egge n. 102 del 2009.

2. Una quota, fino a 314 mlioni di euro, delle risorse di -cui
all"articolo 24 del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185,
convertito, con nodificazione, dalla |l egge 28 gennaio 2009, n. 2,
versata all'entrata del bilancio statale, puo' essere destinata, con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze di concerto con il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, dintesa con Ila
Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bolzano, alle regioni a statuto
ordinario per |le esigenze del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, connesse all'acquisto del nmateriale rotabile. Le
relative spese sono effettuate nel rispetto del patto di stabilita
i nterno.

3. A decorrere dall'anno 2011 e' istituito presso il Mnistero
del | ' econonmia e delle finanze il fondo per il finanzianento de
trasporto pubblico | ocale, anche ferroviario, nelle regioni a statuto
ordi nario, con dotazione di 400 mlioni di euro annui, il cui

utilizzo e' escluso dai vincoli del Patto di stabilita'
4, A decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e successive
nodi ficazi oni, sono apportate |e seguenti nodifiche:
a) all'articolo 17, dopo il <comm 11-bis sono aggiunti i
seguenti :

«1l-ter. Al fine di consentire wuno sviluppo dei process
concorrenziali nel settore dei trasporti ferroviari, in arnonia con
| a necessita' di assicurare la copertura degli oneri per i servizi
universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale oggetto di
contratti di servizio pubblico, di cui all'articolo 38, conm 2 e 3,
della | egge 1° agosto 2002, n. 166, e successive nodificazioni, da
13 dicenbre 2011 e' introdotto un sovrapprezzo al canone dovuto per



| " esercizio dei servizi di trasporto di passeggeri a nedia e a |unga

percorrenza, non forniti nell'ambito di contratti di servizio
pubblico, per la parte espletata su |inee appositanmente costruite o
adattate per |'alta velocita', attrezzate per velocita pari o

superiori a 250 chilonetri orari

11-quater. La determ nazione del sovrapprezzo di cui al conmm
11 -ter, confornenente al diritto conunitario e ai principi di
equita', trasparenza, non discrimnazione e proporzionalita , e
effettuata con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, sentito |'ufficio di cui all'"articolo 37, conma 1-bis, de
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, sulla base dei costi de
servizi universali di trasporto ferroviario di interesse nazionale
oggetto di contratti di servizio pubblico di cui al citato conm
11-ter, senza conpronettere la redditivita' econonica del servizio d
trasporto su rotaia al quale si applicano, ed e soggetta ad
aggi ornanmento triennale. | proventi ottenuti dal sovrapprezzo non
possono eccedere quanto necessario per coprire tutto o parte de
costi originati dall'adenpinento degli obblighi di servizio pubblico,
tenendo conto degli introiti relativi agli stessi nonche' di un
margi ne di utile ragionevole per |'adenpinmento di detti obblighi

11-quinquies. Qi introiti derivanti dal sovrapprezzo di cui a
coma 11l-ter sono integralnente versati all'entrata del bilancio
dello Stato per essere utilizzati per contribuire al finanzianmento
degli oneri dei servizi wuniversali di trasporto ferroviario di
i nteresse nazionale oggetto di contratti di servizio pubblico di cui
al citato comma 11-ter»

b) all'articolo 37 sono apportate | e seguente nodificazioni

1) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: "Ai fini di cu
al cooma 1, |'ufficio del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti che svolge le funzioni di organisno di regolazione e
dotato di autonomia organizzativa e contabile nei linmti delle
risorse economico-finanziarie assegnate. L' Ufficio riferisce
annual nente al Parlanento sull'attivita' svolta."”

2) dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente:

"1-ter. All'ufficio di cui al comm 1-bis e preposto un

soggetto scelto tra persone dotate di indiscusse noralita' e
i ndi pendenza, alta e riconosciuta professionalita’ e conpetenza ne
settore dei servizi ferroviari, nomnato con decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 19, comm 4,
5-bis, e 6 del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165, e
successive nodificazioni. La proposta e previanmente sottoposta a

parere delle conpetenti Comm ssioni parlanmentari, che si esprinono
entro 20 giorni dalla richiesta. Le nedesinme Conm ssioni possono
procedere all'audizione della persona designata. |l responsabile
dell"Ufficio di cui al comma 1-bis dura in carica tre anni e puo
essere confermato una sola volta. La carica di responsabil e

dell"ufficio di cui al comma 1-bis e i nconpatibile con incarich
politici elettivi, ne' puo' essere nom nato colui che abbia interess
di qual unque natura in conflitto con le funzioni dell'ufficio. A pena
di decadenza il responsabile dell'ufficio di cui al coma 1-bis non
puo' esercitare direttamente o indirettanmente, alcuna attivita
prof essionale o di consul enza, essere amministratore o di pendente di
soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri uffici pubblici, ne
avere interessi diretti o indiretti nelle inprese operanti ne
settore. L'attuale Direttore dell'Ufficio resta in carica fino alla
scadenza del | "incarico."

5. Per le finalita' di conteninento della spesa pubblica e con lo

scopo di assicurare |'organico conpletamento delle procedure di
trasferimento alle regioni dei conpiti e delle funzioni di
programmazi one ed anmm nistrazione relativi alle ferrovie in regine di
gesti one conmi ssarial e governativa, tutte le funzioni e i conpiti

dell e gestioni commi ssariali governative ferroviarie sono attribuite



alla conpetente Direzione generale del Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti. Afar data dall'entrata in vigore del presente

decreto, i conm ssari governativi nom nati cessano dall'incarico e
dal | ' esercizi o delle funzioni

6. Al fine di adenpiere agli inpegni dello Stato italiano derivanti
dal | a parteci pazi one a banche e fondi internazionali €' autorizzata

la spesa di 200 milioni di euro per |'anno 2011

7. La dotazione del fondo di cui all"articolo 7-quinquies, coma 1,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e ridotta di 12,5
mlioni di euro per |'anno 2011.

8. In attuazione dell'articolo 80 della Costituzione gli accordi ed
i trattati i nternazionali, e gli obbl i ghi di carattere
internazionale, in qualsiasi forma assunti, dai qual i deri vi
| 'inpegno, anche se neranente politico, di adottare provvedi nenti
ammnistrativi o legislativi che determnano oneri di carattere

finanziario, sono autorizzati, dal Mnistro degli affari esteri, d
intesa con il Mnistro dell'economa e delle finanze, per gli aspetti
di carattere finanziario.

9. E autorizzata, a decorrere dall'anno 2011, la spesa di 64

mlioni di euro annui, da destinare alle spese per la gestione dei
nezzi della flotta aerea del D partinento della protezione civile. A
relativo onere si provvede medi ante  corrispondente ri duzi one
del | " autori zzazione di spesa di cui all"articolo 47, secondo comm,
della legge 20 nmmggio 1985, n. 222, relativanmente alla quota
destinata allo Stato dell'otto per mlle dell'inposta sul reddito
del I e persone fisiche (IRPEF).

10. Alle finalita' indicate all'ultinma voce dell'elenco 1 allegato
alla |l egge 13 dicenbre 2010, n. 220, e' aggiunta |la seguente: "Eventi
celebrativi di carattere internazionale"

11. | crediti derivanti dalle gestioni di ammsso obbligatorio,
svolte dall'Ente risi per conto e nell'interesse dello Stato, di cu
|"Ente stesso e' titolare alla data di entrata in vigore del presente
decreto, insiene alle spese e agli interessi maturati a decorrere
dalla data di chiusura delle relative contabilita' sono estinti. Per
la definitiva regol azione del debito dello Stato in di pendenza delle
canpagne di ammasso obbligatorio o di commercializzazione di prodotti
agricoli per gli anni 1948/49, 1954/55, 1961/62, e' autorizzata, per
| "anno 2011, l|a spesa di euro 33.692.020 da corrispondere alla Banca
dltalia, in sostituzione dei titoli di credito ancora detenuti dallo
stesso Istituto e la spesa di euro 661.798 da corrispondere all'Ente
risi. | giudizi pendenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto, aventi ad oggetto i suddetti «crediti, sono dichiarati
estinti d ufficio con conpensazione delle spese fra le parti a
seguito della definitiva regol azione del debito secondo le nodalita
di cui sopra. | provvedinenti giudiziali non ancora passati in
giudicato restano privi di effetti. Al'onere derivante, solo in
termni di saldo netto da finanziare, dal presente comma si provvede
nedi ante corrispondente riduzi one per 34.353.818 euro per |'anno 2011
del | " autori zzazi one di spesa di cui all'ultino periodo del comma 250
dell"articolo 2 della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191

Art. 22
Conto di disponibilita

1. L' articolo 46 della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, e
sostituito dal seguente
1. "A fini dell'efficiente gestione del debito pubblico e per le
finalita' di cui all'articolo 47, |le ammi nistrazioni statali, incluse
le loro articolazioni, e le amministrazioni pubbliche titolari di



conti accesi presso la tesoreria dello Stato, conuni cano
telemati canente al Mnistero dell' economia e delle finanze la stinmm
dei flussi di cassa giornalieri con |le cadenze e |le nodalita
previste con decreto del Mnistero dell'econonm a e delle finanze.

2. In caso di nmancata ottenperanza all'obbligo di comuni cazi one,
al dirigente titolare del centro di responsabilita’ ammnistrativa |,
vi ene applicata una sanzione anministrativa pecuniaria pari al 5 per
cento della sua retribuzione di risultato.

3. Per gli enti territoriali diversi dallo Stato, il Mnistero
dell'economia e delle finanze - Dipartinento della Ragioneria
generale dello Stato - e l|la Conferenza pernmanente per il

coordi nanmento della finanza pubblica con cadenza annuale, entro 90
giorni dalla chiusura di ciascun esercizio, svolgono un'attivita d
noni toraggi o degli scostanmenti dei dati effettivi rispetto a quell
conmuni cati dagli enti nedesim. In sede di Conferenza permanente per
il coordinanento della finanza pubblica sono adottati gli interventi
necessari al miglioramento della previsione giornaliera dei fluss
che transitano nella tesoreria statale da parte degli enti di cui a

coma precedente e eventual nente ridefinite le sanzioni in caso di
mancato rispetto dell'obbligo di conunicazione previsto dal presente
articolo. Per gli enti territoriali diversi dallo Stato le norne

contenute nel presente articolo costituiscono principi fondanental
del coordi namento della finanza pubblica ai sensi dell"articolo 117
della Costituzione e sono finalizzate alla tutela dell'unita
econom ca della Repubblica italiana ai sensi dell'articolo 120, conma
2, della Costituzione e si applicano alle regioni a statuto speciale
e alle province autonone di Trento e di Bolzano nel rispetto di
gquanto previsto dai relativi statuti

4. Al fine di mgliorare la prevedibilita degli incassi che
affluiscono alla tesoreria dello Stato, tutti i versanmenti e
riversanmenti di tributi e contributi nella tesoreria statale
d inporto unitario superiore a 500.000 euro, anche se effettuati con
procedure diverse da quella prevista dall'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, devono essere eseguiti con
["utilizzo di bonifici di inporto rilevante, B.1.R regol ati
attraverso il sistema Target. Per tali fattispecie, nonche' per i
riversanenti effettuati dagli internediari relativi alla procedura d
del ega unica di cui all"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e' sancito |'obbligo di immssione nella procedura
degli ordini di riversamento alla Tesoreria statale nel giorno
| avorativo precedente alla data di regol anento.

5. In caso di mancato rispetto della disposizione di cui al conmma

4 e posto a carico dei soggetti inadenpienti |'obbligo de
versanento al bilancio statale degli interessi legali calcolati per
un giorno sull'inporto versato.

6. Per le finalita" di cui al presente articolo, il Mnistero
del | ' economia e delle finanze e' altresi' autorizzato a stipulare
protocolli dintesa con i soggetti diversi dalle anm nistrazion

pubbl i che che detengono conti presso la tesoreria dello Stato."

2. di atti convenzionali che disciplinano nodalita'" e tenpi di
riversanento di tributi e contributi nella tesoreria dello Stato
dovranno essere adeguati alle disposizioni di cui ai precedenti

comm . In particolare, |le convenzioni regolanti le nodalita' di
svol ginento del servizio di riscossione dei versamenti unitari, a

sensi dell"articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, pot ranno prevedere, oltre al | "appl i cazi one
dell'interesse deterninato nei termni di cui all'articolo 46, comm
5, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, ulteriori penalita' in caso
di mancato rispetto degli obbl i ghi fissati dall e present

di sposi zi oni .

3. A decorrere dal 1° agosto 2011, e' avviata wuna sperinentazione
della durata di diciotto nmesi, finalizzata all'adozione degl
strumenti idonei per |'ottimzzazione dell'attivita' di previsione



giornaliera dei flussi finanziari che transitano presso la tesoreria

statale e di quella relativa alla gestione della liquidita', nonche
per nonitorare |'efficacia degli stessi.
4. Le sanzioni di cui al comma 2 e gli interessi di cui al conma 5

dell"articolo 46 della |l egge 31 dicenbre 2009, n. 196, non sono
applicati nei prim 150 giorni del periodo di sperinentazione e sono
ridotti del 50 per cento nel rimanente periodo di sperinmentazione.
Tale disposizione non si applica ai soggetti che ef f et t uano
riversanenti nella tesoreria dello Stato con |la procedura di delega
unica di cui all"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, per i quali il versanento degli interessi previsto dal citato
comma 5 si applica a partire dal 1° agosto 2011

Capo V

Di sposizioni in materia di entrate

Art. 23
Nornme in materia tributaria

1. All'"articolo 26-quater del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600 e

aggiunto il seguente commma:

"8-bis. In difetto dei requisiti indicati nel comma 4, lettera
c), i soggetti di cui all'articolo 23 applicano una ritenuta del 5
per cento sugli interessi corrisposti a soggetti non residenti a
condi zione che gli interessi siano destinati a finanziare il

paganento di interessi e altri proventi su prestiti obbligazionari
enmessi dai percettori: a) negoziati in nercati regolanentati degl
Stati nenbri dell'Unione europea e degli Stati aderenti all'Accordo
sul |l o spazi o econoni co europeo che sono inclusi nella lista di cui a
decreto del Mnistro delle finanze 4 settenbre 1996 e successive
nodi ficazioni e integrazioni; b) ogarantiti dai soggetti di cu
all"articolo 23 che corrispondono gli interessi ovvero dalla societa
capogruppo controllante ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile
ovvero da altra societa' controllata dalla stessa controllante

2. Le disposizioni di cui al conma 8-bis dell'articolo 26-quater
del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600 si applicano agli interess
corrisposti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. L'atto di garanzia e in ogni caso soggetto ad inposta di
registro con aliquota dello 0,25 per cento.

4., Per i prestiti in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto |le disposizioni di cui al comma 8-bis dell'articolo
26-quater del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600 sono applicabili anche

agli interessi gia corrisposti a condizione che il sostituto
d'inposta provveda entro il 30 novenbre 2011 al versanmento della
ritenuta e dei relativi interessi legali. In quest'ultinm caso
|"inposta e' dovuta nella mnmsura del 6 per cento ed e anche
sostitutiva dell'inposta di registro sull'atto di garanzia.

5. All'articolo 16 del decreto |legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) dopo il comm 1 e' aggiunto il seguente coma:
"1-bis. Nei confronti dei soggetti di cui
a) all'articolo 6, si applica |"aliquota del 4,65 per cento;
b) all'articolo 7, si applica |'aliquota del 5,90 per cento.
b) al comma 3, dopo le parole "
parole "e 1-bis".
6. In deroga all'articolo 3 della | egge 27 luglio 2000, n. 212, |le

al comm 1" sono aggiunte Ile



di sposi zioni del presente articolo si applicano a decorrere da
periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore de
present e decreto.
7. All'articolo 13 della Tariffa, allegata al DPR 26 ottobre 1972,
n. 642, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) al comma 2-bis |le parole "conprese | e conunicazioni relative

ai depositi di titoli" sono soppresse;
b) dopo il comm 2-bis e inserito il seguente: 2-ter. Le
conuni cazioni relative ai depositi di titoli i nviati dagl

intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 119 del decreto
| egislativo 1° settenmbre 1993, n. 385:
1) per ogni esenpl are:
a) con periodicita' annuale euro 120
b) con periodicita' senestrale euro 60
c) con periodicita' trimestrale euro 30
d) con periodicita' nensile euro 10
2) per ogni esenplare dal 2013 relativamente ai depositi di
titoli il cui conplessivo valore nomnale o di rinborso presso
ci ascuna banca sia inferiore a cinquantam | a euro:
a) con periodicita' annual e euro 150, 00
b) con periodicita' senestrale euro 75,00
c) con periodicita' trimestrale euro 37,50
d) con periodicita' nensile euro 12,50
3) per ogni esenplare dal 2013 relativamente ai depositi di
titoli il cui conplessivo valore nomnale o di rinborso presso
ci ascuna banca sia non inferiore a cinquantam | a euro:
a) con periodicita' annual e euro 380, 00
b) con periodicita' senestrale euro 190,00
c) con periodicita' trimestrale euro 95,00
d) con periodicita' nensile euro 31, 66"

8. Per mnimzzare gli adenpinmenti in occasione di paganenti
effettuati tramte bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare
di oneri deducibili o per i quali spetta |la detrazione d'inposta,

all"articolo 25, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parol e: "10 per cento" sono sostituire dalle seguenti: "4 per cento"
9. Al fine di rendere piu' rigoroso il regine di riporto delle
perdite, all"articolo 84 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, i comm 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
"1. La perdita di un periodo d'inposta, determ nata con |l e stesse
norne valevoli per la determnazione del reddito, puo' essere

conputata in dinmnuzione del reddito dei periodi d'inposta successivi
in msura non superiore all'ottanta per cento del reddito inponibile

di ciascuno di essi e per |'intero inporto che trova capienza in tale
amontare. Per i soggetti che fruiscono di un reginme di esenzione
dell'utile la perdita e riportabile per |'amontare che eccede

["utile che non ha concorso alla fornmazione del reddito negl
esercizi precedenti. La perdita e dimnuita dei proventi esenti
dal |l 'inposta diversi da quelli di cui all' articolo 87, per la parte
del loro ammontare che eccede i conponenti negativi non dedotti ai
sensi dell' articolo 109, comma 5. Detta differenza potra' tuttavia
essere conputata in dimnuzione del reddito conplessivo in msura
tale che [|'inposta corrispondente al reddito inponibile risulti
conpensata da eventuali crediti di inposta, ritenute alla fonte a
titolo di acconto, versanenti in acconto, e dalle eccedenze di cui
all'articolo 80.

2. Le perdite realizzate nei prim tre periodi d inposta dalla
data di costituzi one possono, con |le nodalita' previste al comma 1,
essere conputate in dimnuzione del reddito conplessivo dei period
d'inposta successivi entro il limte del reddito inponibile di
ciascuno di essi e per l'intero inmporto che trova capienza ne
reddito inmponibile di ciascuno di essi a condizione che si



riferiscano ad una nuova attivita' produttiva."

10. Per rendere piu' rigoroso il regime di amortanento dei ben
gratuitanmente devolvibili, all'articolo 104 del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con d.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) al comma 2 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In ogn
caso |la quota di amortanmento finanziario deduci bile non puo' essere
superiore al 1 per cento del costo dei beni. La precedente msura

percentual e si applica anche ai beni di cui al comma 1 ammortizzati
ai sensi degli articoli 102 e 103."
b) il conma 4 e' abrogato

11. In deroga alle disposizioni dell"articolo 3 della 1egge 30
luglio 2000, n. 212, |e disposizioni del comma 10 si applicano da
periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

12. Al fine di riallineare i valori fiscali e civilistici relativi

all'avviamento ed alle altre attivita" immateriali,all'articolo 15
del decreto-legge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 10
sono inseriti i seguenti:

"10-bis. Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche a
maggiori valori delle partecipazioni di controllo, iscritti in
bilancio a seguito dell'operazione a titolo di avvianento, narch
dinpresa e altre attivita' immteriali. Per partecipazioni di
controllo si intendono quelle incluse nel consolidanento ai sens
dell"articolo 24, e seguenti, del capo Ill del decreto legislativo 9
aprile 1991, n. 127. Per le inprese tenute ad applicare i principi
contabili internazionali di cui al regolamento n 1606/2002 de
Parl amento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, per
parteci pazioni di controllo si intendono quelle i ncluse ne
consolidamento ai sensi delle relative previ sioni. L'inporto

assoggettato ad inmposta sostitutiva non rileva ai fini del valore
fiscale della partecipazi one stessa.
10-ter. Le previsioni del comma 10 sono applicabili anche a
maggi ori valori - attribuiti ad avviamenti, marchi di inpresa e altre
attivita' immateriali nel bilancio consolidato - delle partecipazion
di controllo acquisite nell'anbito di operazioni di cessione di
azi enda ovvero di partecipazioni.".
13. La disposizione di cui al comma 12 si applica alle operazion
effettuate sia nel periodo di inposta in corso al 31 dicenbre 2010

siain quelli precedenti. Nel <caso di operazioni effettuate in
periodi d'inposta anteriori a quello in corso al 1° gennaio 2011, il
versanmento dell'inposta sostitutiva e dovuto in un'unica soluzione

entro il 30 novenmbre 2011

14. di effetti del riallineamento di cui al conmma 12 decorrono da
periodo d'inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2012.

15. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia dell'entrate sono
stabilite le nbdalita' di attuazione dei comm dal2 a 14.

16. Al fine di evitare disparita' di trattamento ed in applicazi one
dell"articolo 6, comma 2 del decreto |legislativo 18 dicenbre 1997, n
472, e dell'articolo 10, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
in sede di recupero, nei confronti dei soggetti di cui al decreto
| egi slativo 20 novenbre 1990, n. 356, delle agevolazioni previste
dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 601, e dall'articolo 10-bis della |egge 29
di cenbre 1962, n. 1745, non sono dovute |e sanzioni irrogate con
provvedi menti interessati anche da ricorso per revocazione ai sens
dell"articolo 395 del codice di procedura civile.

17. Per rendere piu' efficienti gli istituti di definizione della
pretesa tributaria, all'articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al comma 2, le parole: ", e per il versamento di tali some,
se superiori a 50.000 euro, il <contribuente e tenuto a prestare



i donea garanzi a nedi ante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria
ovvero rilasciata dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi
(Confidi) iscritti nell"albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, per il periodo di rateazione
del detto inporto, aumentato di un anno" sSONno SOppresse;

b) al conma 3, |le parole: "e l|a docunentazione relativa alla
prestazi one dell a garanzi a" sono soppresse;

c) il comma 3-bis e' sostituito da seguente: "3-bis. In caso d
nmancat o paganento anche di una sola delle rate diverse dalla prinma
entro il termne di paganento della rata successiva, il conpetente
ufficio dell' Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo

del l e resi due some dovute e della sanzione di cui all'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, applicata in m sura doppi a,
sul residuo inporto dovuto a titolo di tributo."

18. All'articolo 9 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
e parole: "e con |la prestazione della garanzi a" sono soppresse e |a
parola: "previsti" e' sostituita dalla seguente: "prevista"

19. All'articolo 48 del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n.
546, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al comma 3, secondo periodo, |le parole ", previa prestazione,
se |'inporto delle rate successive alla prinma e superiore a 50.000
euro, di idonea garanzia nmedi ante polizza fideiussoria o fideiussione
bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di garanzia collettiva de
fidi (Confidi) iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385", sono soppresse;

b) al conma 3, terzo periodo, le parole: "e con la prestazione

della predetta garanzia sull'inporto delle rate  successive
conprensivo degli interessi al saggi o legale calcolati con
riferimento alla stessa data, e per il periodo di rateazione di detto
i mporto aunmentato di un anno" sono soppresse;

c) il comma 3-bis e' sostituito da seguente: "3-bis. In caso d
nmancat o paganento anche di una sola delle rate diverse dalla prinma
entro il termne di paganento della rata successiva, il conpetente
ufficio dell' Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo

dell e resi due some dovute e della sanzione di cui all'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, applicata in m sura doppi a,
sul residuo inporto dovuto a titolo di tributo."

20. Le disposizioni di cui ai conmm da 17 a 19 non si applicano
agli atti di adesione, alle definizioni ai sensi dell'articolo 15 de
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ed alle conciliazion
giudiziali gia perfezionate, anche con la prestazione della
garanzia, alla data di entrata in vigore del presente decreto.

21. A partire dall'anno 2011, per le autovetture e per dl
autoveicoli per il trasporto prom scuo di persone e cose e dovuta
una addi zi onal e erariale della tassa autonobilistica, pari ad euro
dieci per ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a
duecent oventi ci nque chilowatt, da versare alle entrate del bilancio
dello Stato. L'addizional e deve essere corrisposta con le nodalita' e
i termni da stabilire con Provvedi mento del Mnistero dell'Econom a
e delle Finanze, d'intesa con |'Agenzia delle Entrate, da enanars
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
di sposizione. In caso di OMeESSO O insufficiente versanmento
del | ' addi zi onal e si applica |la sanzione di cui all'articolo 13 del D
Lgs 18 dicenbre 1997, n. 471, pari al 30 per cento dell'inporto non
versato.

22. Afini di chiarinmento in relazione a partite IVA inattive da
tenmpo, all"articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 15-quater €' aggiunto i
seguente: "15-quinquies. L'attribuzione del nunero di partita IVA e
revocata d' ufficio qualora per tre annualita' consecutive il titolare

non abbia esercitato |'attivita' d' inpresa o di arti e professioni o,
se obbligato alla presentazione della dichiarazione annuale in



materia d'inposta sul valore aggiunto, non abbia adenpiuto a tale
obbligo. Il provvedinento di revoca e' inpugnabile davanti alle
Conmi ssioni tributarie.”.

23. | titolari di partita |IVA che, sebbene obbligati, non abbiano
tenpestivanente presentato l|a dichiarazione di cessazione di
attivita' di cui all'articolo 35 comm 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, possono sanare l a
vi ol azi one versando, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, un inporto pari alla sanzione mninm
indicata nell'articolo articolo 5 comma 6, prinmo periodo, de
decreto legislativo 18 di cenbre 1997, n. 471, ridotta ad un quarto.
La di sposi zione si applica senpre che la violazione non sia stata
gia' constatata con atto portato a conoscenza del contribuente.

24, Al fine di razionalizzare e potenziare |'attivita' di indagine
sull'industria finanziaria, all'articolo 32, prinmo comm, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al nunmero 5), quarto periodo, dopo |le parole: "alla societa
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie," sono
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per Ile
attivita' finanziarie";

b) al nunero 7), prino periodo, dopo le parole: "alla societa
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziari e creditizie," sono
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per Ile
attivita' finanziarie," e dopo le parole: "nonche' alle garanzie
prestate da terzi" sono aggiunte |le seguenti: "o dagli operatori
finanziari sopra indicati e |le generalita' dei soggetti per i qual
gli stessi operatori finanziari abbiano effettuato le suddette

operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto rapporti di
natura finanziaria".

25. All"articolo 51, secondo commma, del decreto del Presidente
del l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni

a) al nunmero 5), quarto periodo, dopo |le parole: "alla societa
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie," sono
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per Ile
attivita' finanziarie";

b) al nunero 7), prino periodo, dopo le parole: "alla societa
Poste italiane Spa, per le attivita' finanziarie e creditizie," sono
aggiunte le seguenti: "alle societa' ed enti di assicurazione per Ile
attivita' finanziarie," e dopo le parole: "nonche' alle garanzie
prestate da terzi" sono aggiunte |le seguenti: "o dagli operatori
finanziari sopra indicati e |le generalita' dei soggetti per i qual
gli stessi operatori finanziari abbiano effettuato le suddette

operazioni e servizi o con i quali abbiano intrattenuto rapporti di
natura finanziaria".
26. All"articolo 33, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al secondo conmg,

1) le parole: "e presso le aziende e istituti di credito e
" Ami ni strazi one postal e" sono sostituite dalle seguenti: "e presso
gli operatori finanziari di cui al n. 7) dell'articolo 32"

2) al secondo comma, le parole: "allo scopo di rilevare
direttanente i dati e le notizie relative ai conti la cui copia sia
stata richiesta a norma del n. 7) dello stesso articolo 32 e non

trasmessa entro il termne previsto nell'ultim coma di tale
articolo o allo scopo di rilevare direttamente la conpletezza o
| " esattezza, allorche' |'ufficio abbia fondati sospetti che |le
pongano in dubbio, dei dati e notizie contenuti nella copia di conti
trasmessa, rispetto a tutti i rapporti intrattenuti dal contribuente
con la azienda o istituto di credito o |'Aministrazione postale"
sono sostituite dalle seguenti: "allo scopo di procedere direttanmente

al l a acqui sizione dei dati, notizie e docunenti, relativi ai rapporti



ed alle operazioni oggetto delle richieste a norma del n. 7) dello

stesso art. 32, non trasnessi entro il termne previsto nell'ultino
comma di tale articolo o allo scopo di rilevare direttamente Ila
conmpl etezza o | " esattezza delle risposte allorche' |'ufficio abbia
fondati sospetti che |e pongano in dubbio"

b) il sesto comm e' sostituito dal seguente:

"di accessi presso gli operatori finanziari di cui al n. 7)
dell"articolo 32, di cui al secondo conma, devono essere eseguiti,
previa autorizzazione, per |'Agenzia delle entrate, del Direttore
centrale dell'accertamento o del Direttore regionale, ovvero, per Ila
Guardia di finanza, del Comandante regionale, da funzionari con
qualifica non inferiore a quella di funzionario tributario e da
ufficiali della Guardia di finanza di grado non inferiore a capitano,
e devono avvenire in orari diversi da quelli di sportello aperto a
pubblico; le ispezioni e le rilevazioni debbono essere eseguite alla
presenza del responsabile della sede o dell'ufficio presso cui
avvengono o di un suo delegato e di esse e data imediata notizia a
cura del predetto responsabile al soggetto interessato. Coloro che
eseguono le ispezioni e le rilevazioni o vengono in possesso dei dati
raccolti devono assunmere direttanente |e cautele necessarie alla
ri servatezza dei dati acquisiti.".

27. All"articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, |'ultino comma e' sostituito dal seguente: "Per
| ' esecuzione degli accessi presso | e pubbliche anm nistrazioni e gl
enti indicati al n. 5) dell'articolo 51 e presso gli operatori

finanziari di cui al 7) dello stesso articolo 51, si applicano le
di sposi zi oni del secondo e sesto comma dell'articolo 33 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodificazioni."
28. Al fine di introdurre razionalizzazioni in tema di studi di
settore
a) all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 31
maggi o 1999, n. 195, e' aggiunto il seguente coma: "1-bis A partire
dall'anno 2012 gli studi di settore devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicenbre del periodo d'inposta nel

qual e entrano in vigore. Eventuali integrazioni, indispensabili per
tenere conto degli andanenti econonmici e dei nercati, con particolare
riguardo a deternminati settori o aree territoriali, devono essere
pubblicate in Gazzetta Ufficiale entro il 31 marzo del periodo

d' i nposta successivo a quello della loro entrata in vigore."

b) al conma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471, e aggiunto il seguente periodo: "Si applica la
sanzione in msura massima nelle ipotesi di onessa presentazione de
nodello per la conunicazione dei dati rilevanti ai fin
del | ' applicazione degli studi di settore, |addove tale adenpinento
sia dovuto ed il contribuente non abbia provveduto alla presentazione
del nodello anche a seguito di specifico invito da parte dell' Agenzi a
delle Entrate.";

c) al secondo conma dell'articolo 39 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e' aggiunta la seguente
lettera: "e) quando viene rilevata |'omessa o infedele indicazione
dei dati previsti nei nodelli per |a conunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell"'applicazione degli st udi di settore, nonche
I "indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilita" degl
studi di settore non sussistenti. La presente disposizione si applica
a condi zi one che siano irrogabili le sanzioni di cui al comma 2-bis
dell"articolo 1 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471."

d) al comma 4-bis dell'articolo 10 della | egge 8 naggi o 1998, n.

146, e' soppresso il seguente periodo: "In caso di rettifica, nella
notivazione dell'atto devono essere evidenziate le ragioni che
i nducono |'ufficio a disattendere le risultanze degli studi di
settore in quanto inadeguate a stinmare correttamente il volume d

ri cavi o conpensi potenzialnente ascrivibili al contribuente."



e) all'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
471, dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente:" 2-bis.1l: La msura
della sanzione mnim e massima di cui al comma 2 e elevata del 50
per cento nelle ipotesi di onessa presentazione del nodello per la
comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore, |addove tale adenpinento sia dovuto ed il
contribuente non abbia provveduto alla presentazione del nodello
anche a seguito di specifico invito da parte dell'Agenzia delle
Entrate. Si applica |la disposizione di cui al secondo periodo de
comma 2- bis .";

f) all"articolo 5 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
471, dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:" 4-ter: La msura
dell a sanzione nminima e massinma di cui al conmmma 4 e elevata del 50
per cento nelle ipotesi di onmessa presentazione del nodello per Ila
comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore, |addove tale adenpinento sia dovuto ed il
contribuente non abbia provveduto alla presentazione del nodello
anche a seguito di specifico invito da parte dell'Agenzia delle
Entrate. Si applica |la disposizione di cui al secondo periodo de
comma 4-bis.";

g) all'articolo 32 del decreto |legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446, dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente: "2-ter: La msura
dell a sanzione nmnima e massinma di cui al conmmma 2 e elevata del 50
per cento nelle ipotesi di onmessa presentazione del nodello per Ila
comuni cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore, |addove tale adenpinento sia dovuto ed il
contribuente non abbia provveduto alla presentazione del nodello
anche a seguito di specifico invito da parte dell'Agenzia delle
entrate. Si applica la disposizione di cui al secondo periodo de
comma 2-bis.".

29. Al fine di razionalizzare i procedimenti di irrogazione delle
sanzi oni
a) all'articolo 16 del decreto |legislativo 18 dicenbre 1997, n.
472, dopo il comma 7 €' aggiunto il seguente: "7-bis. Le sanzion

irrogate ai sensi del comm 7, qualora ridetermnate a seguito
del | ' accoglimento dell e deduzioni prodotte ai sensi del comma 4, sono

definibili entro il term ne previsto per |a proposizione del ricorso,
con il paganmento dell'inporto stabilito dal coma 3.". La
di sposi zione di cui al periodo precedente si applica agli atti di
i rrogazione delle sanzioni notificati dopo la data di entrata in
vigore del presente decreto, nonche' a quelli notificati prima della
predetta data per i quali risultano pendenti i termni per Ila

proposi zi one del ricorso;

b) nel comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 472, le parole: "possono essere" sono sostituite
con |l a seguente: "sono". La disposizione di cui al periodo precedente
si applica agli atti enessi a decorrere dal 1° ottobre 2011

30. A fini di coordinamento in nmateria di accertamento e
ri scossione, all'articolo 29, comma 1, prino periodo, del decreto
| egge 31 mmggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122, la parola: "luglio" e sostituita dalla
seguente: "ottobre".

31. Per coordinare |'entita' delle sanzioni al ritardo de
versanenti, all'articolo 13, coma 1, secondo periodo, del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997 n. 471, sono soppresse |e seguenti
parole: "riguardanti crediti assistiti integralnente da forne d
garanzia reale o personale previste dalla legge o riconosciute
dal | * anmmi ni strazi one finanziaria,".

32. Al fine di razionalizzare gli adenpinmenti previsti per i
ri mborsi spese delle procedure esecutive, all'articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) al comma 6, lettera a), le parole da

se |'agente" a: "conmm



1" sono sostituite dalle seguenti. "in caso di inesigibilita

b) dopo il comma 6 €' inserito il seguente comm : "6-bis. Il
rinborso delle spese di cui al comm 6, lettera a), naturate ne
corso di ciascun anno solare e richiesto entro il 30 marzo dell'anno
successivo, e' erogato entro il 30 giugno dello stesso anno. In caso
di nmancata erogazione, |'agente della riscossione e' autorizzato a

conpensare il relativo inporto con |le somme da riversare. |l diniego,
atitolo definitivo, del discarico della quota per il cui recupero
sono state svolte | e procedure che determinano il rinborso, obbliga
| "agente della riscossione a restituire all'ente, entro il decinp
giorno successivo alla richiesta, |'inporto anticipato, maggiorato
degli interessi legali. L'inporto dei rinborsi spese riscossi dopo
| ' erogazi one o | a conpensazi one, maggi orato degli interessi |egali
e riversato entro il 30 novenbre di ciascun anno."

33. Fernma restando, per i rinborsi spese nmaturati fino al 31

di cenbre 2010, la disciplina dell'articolo 17, comma 6, del decreto
| egislativo 13 aprile 1999, n. 112, nel testo vigente fino alla data
di entrata in vigore del presente decreto, e |e disposizion
contenute nel comma 6-bis dello stesso articolo 17, del decreto
legislativo n. 112 del 1999, nel testo introdotto dal presente
decreto, si applicano ai rinborsi spese maturati a partire dall'anno
2011.

34. Al fine di razionalizzare i termni per |la presentazione delle
conmuni cazioni di inesigibilita'

a) all'articolo 3, coma 12, del decreto-legge 30 settenbre 2005,
n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005,
n. 248, cone nodificato dall'articolo 1, comma 12, del decreto- |egge
30 di cenbre 2009, n.194, convertito con nodificazioni, dalla | egge 26
febbrai o 2010, n. 25, le parole: «30 settenbre 2008» sono sostituite
dall e seguenti: «30 settenbre 2009» e |le parole: «30 settenbre 2011»
sono sostituite dalle seguenti: «30 settenbre 2012»;

b) all'articolo 36, conmmi 4- qui nqui es e 4-sexies, de
decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 febbraio 2008, n. 31, cone nodificato
dall"articolo 1, comma 13, del decreto- |egge 30 dicenbre 2009, n.
194, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 26 febbrai o 2010, n.

25, le parole: «30 settenbre 2011», ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: «30 settenbre 2012», |e parole: «30
settenbre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «30 settenbre 2009» e
| e parole: «1° ottobre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «1°

ottobre 2012»;
c) all'articolo 19, coma 2, lettera d), del decreto |egislativo
13 aprile 1999, n. 112, dopo la parola: "esecutiva" sono inserite le
seguenti: ", diversa dall'espropriazione nobiliare,".
35. Al fine di razionalizzare |a gestione dei crediti di giustizia,
all"articolo 1, comma 367, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono

apportate | e seguenti nodificazioni

a) nell'alinea, sono soppresse le parole da: "conseguenti" a:
"data,";

b) nella lettera b), dopo la parola: "credito"sono inserite le
seguenti: "; atale fine, il titolare dell'ufficio conpetente delega

uno o piu' dipendenti della societa' stipulante alla sottoscrizione
dei relativi ruoli".

36. All"articolo 2 della legge 23 dicenbre 2009, n. 191, sono
abrogati i comm 213, 214 e 215.

37. Al comma 1 dell"articolo 2752 del codice civile, 1le parole:
“per |'inposta sul reddito delle persone fisiche, per |'inposta su
reddito delle persone giuridiche, per |'inposta regionale sulle
attivita' produttive e per |'inposta |locale sui redditi, diversi da
quelli indicati nel primo comm dell'articolo 2771, iscritti nei
ruoli resi esecutivi nell'anno in cui il concessionario del servizio

di riscossione procede o interviene nell'esecuzione e nell'anno
precedente" sono sostituite dalle seguenti: "per le inposte e le



sanzi oni dovute secondo le norne in materia di inposta sul reddito
del I e persone fisiche, inposta sul reddito delle persone giuridiche,
i nposta sul reddito delle societa', inmposta regionale sulle attivita

produttive ed inposta locale sui redditi"”. La disposizione si osserva
anche per i crediti sorti anteriornente all'entrata in vigore de

presente decreto.

38.L"articolo 2771 del codice civile e abrogato.

39. Nel terzo comma dell'articolo 2776 del codice civile, dopo Ile
parole: "I crediti dello Stato indicati" sono inserite |e seguenti:
"dal prino e". La disposizione si osserva anche per i «crediti sorti
anteriornmente alla data di entrata in vigore del presente decreto

40.1 titolari di crediti privilegiati, intervenuti nell'esecuzione
o anmessi al passivo fallinentare in data anteriore alla data di
entrata in vigore del presente decreto, possono contestare i crediti
che, per effetto delle nuove nornme di cui ai precedenti comm, sono
stati anteposti ai loro crediti nel grado del privilegio, valendosi,
in sede di distribuzione della sonma ricavata, del rinedio di cui
all"articolo 512 del codice di procedura civile, oppure proponendo
| ' i npugnazi one prevista dall'articolo 98, comma 3, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, nel termine di cui all'articolo 99 dello
stesso decreto

41. All'articolo 7, coonma 2, lettera o), del decreto-legge 13
maggi o 2011, n. 70, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al prinmo periodo, le parole: "e' aggiunto il seguente" sono
sostituite dalle seguenti: "sono aggiunti i seguenti”
b) dopo il conmma 1- bis) e aggiunto il seguente: "1-ter. di

operatori finanziari soggetti all'obbligo di conunicazione previsto
dall'articolo 7, sesto comm del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605 che enettono carte di credito,
di debito o prepagate, conunicano all'Agenzia delle entrate Ile
operazioni di cui al comma 1-bis in relazione alle quali il paganento
dei corrispettivi sia avvenuto nediante carte di credito, di debito o
prepagat e enesse dagli operatori finanziari stessi, secondo nodalita
e termini stabiliti con provvedinento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate.".
42. A fine di razionalizzare gli adenpimenti in occasione de

nol eggi o di autoveicoli:

a) le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 9 della | egge 30
di cenbre 1991, n. 413, non si applicano ai soggetti che esercitano
attivita' di locazione veicoli ai sensi dell'articolo 84 del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285;

b) |'azienda di noleggio e tenuta ad indicare nella fattura
emessa dopo il paganento, gli estrem identificativi del contratto di
nol eggio a cui fa riferinmento;

c) La fattura, enessa ai sensi dell'art. 21 del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, deve essere

consegnata direttanente al cliente nel caso in cui |'autovettura sia
riportata direttanmente ad un punto nol eggi o dell'azienda che sia in
grado di enettere il docunento.

43. In attesa di una revisione conplessiva della disciplina
dell'"inprenditore agricolo in crisi e del coordinanento delle
di sposizioni in materia, gli inprenditori agricoli in stato di crisi
o di insolvenza possono accedere alle procedure di cui agli articol

182-bis e 182-ter del regio decreto 16 nmarzo 1942, n. 267, cone
nodificato da ultino dall'articolo 32, conm 5 e 6, del decreto-Iegge
29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
28 gennai o 2009, n. 2.

44, | n considerazione del permanere dello stato di crisi nell'isola
di Lanpedusa, il termne del 16 dicenbre 2011, previsto dall'articolo
3 della ordinanza di protezione civile n. 3947 del 16 giugno 2011
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 27 giugno 2011
relativo agli adenpimenti ed ai versanenti dei tributi, nonche' de
contributi previdenziali ed assi stenziali e dei prem per



| " assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
prof essionali, sospesi in relazione all'eccezionale afflusso d
cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa e differito alla
data del 30 giugno 2012.

45, |l territorio del comune di Lanpedusa costituisce zona franca
urbana ai sensi dell'articolo 1, comi da 340 a 343, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni. A fine di
assicurare |'effettiva conpatibilita" conunitaria della presente
di sposizione, la sua efficacia e subordinata alla preventiva
autorizzazi one conunitari a.

46. A decorrere dall'anno finanziario 2012, tra le finalita alle
quali puo' essere destinata, a scelta del contribuente, wuna quota
pari al cinque per mlle dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche e inserita, altresi', quella del finanzianento delle
attivita' di tutela, pronozione e valorizzazione dei beni culturali e
paesaggi stici. Con decreto di natura non regol anentare del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro per i beni e Ile
attivita' culturali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e
dell e finanze, sono stabilite e mbdalita' di richiesta, le liste de
soggetti ammessi al riparto e le nodalita' di riparto delle somme.

47. In attesa della riforma fiscale, a decorrere dal periodo di
i nposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2012, con
regol amento da enmanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, e' rivista la disciplina del regine
fiscale degli amortanenti dei beni materiali e immateriali sulla
base di criteri di sostanziale senplificazione che individuino
attivita' ammortizzabili individualmente in base alla vita utile e a
gquote <costanti e attivita' ammortizzabili cunul ati vanente  con
aliquota unica di anmmortanento.

48. Nell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 605, al prinmo comm, lettera b), Ile parole:
"esclusi gli atti degli organi giurisdizionali e quelli" sono
sostituite dalle seguenti: "nonche', per gli atti degli organ
giurisdizionali, anche relativamente ai difensori, esclusi gli atti"

49, A prino comma dell'articolo 11 del D.P.R 26 aprile 1986, n.
131, le parole: "esclusi quelli degli organi giurisdizionali" sono
soppr esse

50. In tutti gli atti introduttivi di un giudizio, conpresa
|"azione civile in sede penale e in tutti gli atti di prinma difesa
devono essere indicati, |le generalita" conplete della parte, Ila
residenza o sede, il domicilio eletto presso il difensore ed il
codice fiscale, oltre che della parte, anche dei rappresentanti in
gi udi zi o.

Art. 24
Norme in materia di gioco

1. Avvalendosi di procedure automatizzate, | " Ammi ni strazi one

autonoma dei nmonopoli di Stato procede alla |iquidazione dell'inposta

uni ca dovuta di cui al decreto |egislativo 23 dicenbre 1998, n. 504,
ed al controllo della tenpestivita' e della rispondenza rispetto a
versanmenti effettuati dai concessionari abilitati alla raccolta de
giochi sulla base delle informazioni residenti nella banca dati de
M ni stero dell'economa e delle finanze di cui all'articolo 2 de
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66.

2. Nel caso in cui risultino onessi, carenti o0 intenpestivi i
versanmenti dovuti, |'esito del controllo automati zzato e' comunicato
al concessionario per evitare la reiterazione di errori. Il
concessionario puo' fornire i chiarinmenti necessari all'ufficio

del I Ami ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato conpetente ne



suoi confronti, entro i trenta giorni successivi al ricevinento della
comnuni cazi one.

3. Se vi e pericolo per la riscossione, |'Ufficio provvede, anche
prima della |iquidazione prevista dal cooma 1, al controllo della
tenpestiva effettuazione dei versamenti dell'inposta unica di cui a
citato decreto legislativo n. 504 del 1998.

4. Le some che, a seguito dei controlli automatizzati effettuati
ai sensi del comma 1 risultano dovute a titolo d'inposta unica
nonche' di interessi e di sanzioni per ritardato od OMESSO
versamento, sono iscritte direttamente nei ruoli resi esecutivi a

titolo definitivo

5. L'iscrizione a ruolo non e' eseguita, in tutto o in parte, se i
concessionari o provvede a pagare |l e somme dovute, con le nodalita
indicate nell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, concernente le nodalita' di versanento nediante delega, entro
trenta giorni dal ricevinmento della comuni cazione prevista dal conma

2 ovvero della comuni cazi one definitiva contenent e I a
rideterm nazione, in sede di autotutela, delle some dovute, a
seguito dei chiarinmenti forniti dallo stesso concessionario. In
questi casi, |'amontare delle sanzioni anmmnistrative previste
dall"articolo 5 comma 2, del decreto legislativo 23 dicenbre 1998 n

504, €' ridotto ad un terzo e gli interessi sono dovuti fino

all"ultinmo giorno del nese antecedente a quello dell'elaborazione
del | a comuni cazi one

6. Le cartelle di paganento recanti i ruoli di cui al comma 4 sono
notificate, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quarto anno
successivo a quello per il quale e dovuta |'inmposta wunica. Ferno

quanto previsto dall'articolo 28 del decreto | egge 29 novenbre 2008
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009 n

2, qualora il concessionario non provveda a pagare, entro i termn
di scadenza, le cartelle di paganento previste dal presente comm,
" Amrini strazi one autonoma dei nmonopoli di Stato procede alla

ri scossione delle some dovute anche tramte escussione del l e
garanzi e presentate dal concessionario ai sensi della convenzione di

concessione. In tale caso |'Ami ni strazi one autonona dei nmonopoli di
Stato comunica ad Equitalia |'inporto del «credito per inposta
sanzioni ed interessi che e stato estinto tranmite |'escussione delle
garanzie ed Equitalia procede alla ri scossione coattiva

del | ' eventual e credito residuo secondo le disposizioni di cui a
titolo Il del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602, e successive nodificazioni. Resta ferno |['obbligo, in
capo ai concessionari, di ricostruire le garanzie previste nella
rel ativa concessione di gioco, pena |a revoca della concessione.

7. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis del decreto
| egi slativo 18 dicenbre 1997, n. 462, si applicano alle somme dovute
a norma del presente articolo. Le garanzie previste dal predetto
articolo 3-bis del decreto legislativo n. 462 del 1997 non sono
dovute nel caso in cui |'Amnistrazione autonoma dei rnonopoli di
Stato verifichi che la fideiussione gia' presentata dal soggetto
passivo di inposta, a garanzia degli adenpinenti dell'inposta unica,
sia di inporto superiore rispetto alla sonmma da ratei zzare

8. L'Ufficio dell'Anmi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato,
anche sulla base dei fatti, atti e delle violazioni constatate dalla
Guardia di finanza o rilevate da altri organi di Polizia, procede

alla rettifica e all'accertamento delle basi inponibili e delle
inposte rilevanti ai fini dei singoli giochi, anche wutilizzando
net odol ogi e induttive di accertanmento per presunzioni senplici.

9. di avvisi relativi alle rettifiche e agli accertanenti in
materia di giochi pubblici con vincita in denaro devono essere
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre del quinto anno
successivo a quello per il quale e dovuta |'inposta. Per le

violazioni tributarie e per quelle anmnistrative si applicano i
termni prescrizionali e decadenziali previsti, rispettivanmente,



dall'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, e
dall"articolo 28 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

10. Nel caso di scommesse comunque non affluite al totalizzatore
nazi onale, ovvero nel <caso di sottrazione di base i mponi bil e
all"inmposta wunica sui concorsi pronostici o sulle scommesse,
["Ufficio dell'Anm nistrazione autonoma dei nonopoli di Stato
determina |'inposta dovuta anche wutilizzando elenenti docunental
comunque reperiti, anche se forniti dal contribuente, da cui energe
| "ammontare delle giocate effettuate. In mancanza di tali el enent
ovvero quando il contribuente si oppone all'accesso o non da seguito
agli inviti e ai questionari disposti dagli uffici, |'Uficio
del I'' Amri ni strazi one autononma dei nonopoli di Stato deternina
induttivamente |a base inponibile utilizzando |a raccolta nedia della
provincia, ove e ubicato il punto di gioco, dei periodi oggetto d
accertanento, desunta dai dati registrati nel totalizzatore
nazionale. Al fini della determ nazione dell'inposta unica |'ufficio
applica, nei casi di cui al presente comm, |'aliquota nassim
prevista per ciascuna tipologia di scomessa dall'articolo 4 de
decreto legislativo 23 dicenbre 1998, n. 504.

11. 1l contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso
di accertanento o di rettificain materia di giochi pubblici con
vincita in denaro puo' formulare, anteriornente all'inpugnazione
dell"atto innanzi |la conmm ssione tributaria provinciale, istanza in
carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio
recapito, anche telefonico. In tal caso si applicano, in quanto
conpatibili, le disposizioni previste dagli articoli 6, 7, 8 e 9 de

decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. La di sposizione di cui a

prino periodo non si applica nei casi di deternminazione forfetaria
del prelievo erariale unico di cui all'articolo 39-quater, comma 3,
del decreto-legge 30 settenmbre 2003, n. 269, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326.

12. Le i nposte  corrispondenti agli i mponi bili accertati

dal | ' ufficio dell'Anm ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato in
materia di giochi pubblici con o senza vincita in denaro, nma non

ancora definitivi, nonche' i relativi interessi, sono iscritti a
titolo provvisorio nei ruoli, dopo la notifica dell'atto d
accertanento, per la neta' degli ammontari corrispondenti agl
imponibili o ai maggiori inponibili accertati.

13. di Uffici dell'Anm nistrazi one autononma dei nonopoli di Stato
nell'ambito delle attivita' ammi nistrative |loro demandate in materia
di giochi pubblici con o senza vincita in denaro, rilevano Ile

eventuali violazioni, occultanenti di base inponibile od onessi
ver sanent i dinposta e provvedono all'accertamento e alla
liquidazione delle inposte o mmggiori inposte dovute; vigilano
sul | ' osservanza degli obblighi previsti dalla legge e dalle
convenzi oni di concessione, nonche' degli altri obblighi stabiliti

dalle norme legislative ed ammnistrative in nmateria di gioch
pubblici, con o senza vincita in denaro.

14. Al fine di garantire il mglior raggiungimento degli obiettivi
di economcita' ed efficienza, per le attivita' di conpetenza degl
uffici periferici, la conpetenza ¢ dell'"ufficio nella cu
circoscrizione e il domcilio fiscale del soggetto alla data in cui
e' stata comessa la violazione o e' stato conpiuto |'"atto
illegittino. Con provvedi nent o del Direttore general e
del I Amni ni strazi one autonona dei nonopoli si Stato, da pubblicars
sul proprio sito internet, sono previsti i casi in cui la conpetenza
per determ nate attivita' e' attribuita agli uffici centrali

15. Nei limti del servizio cui sono destinati e nell'esercizio de
poteri ad essi conferiti dalla leggi in materia fiscale e
amm nistrativa, gli appartenenti all'Anm nistrazione autononma de
nonopoli di Stato assunono la qualita" di agenti di polizia
tributaria.

16. di Uffici dei nmonopoli di Stato adenpiono ai conpiti derivant



dai conmm da 13 a 15 con le risorse unane, finanziarie e strunental
previste a | egislazione vigente.

17. L'inporto forfetario di cui al secondo periodo dell"articolo
39-quater, comma 3, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n.269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326,
conme definito dai decreti direttoriali dell' Aministrazione autonona
dei nmonopoli di Stato, vigenti alla data di entrata in vigore della
presente | egge, e aunentato del cento per cento.

18. All'articolo 39-quinquies, comma 2, del citato decreto-legge n
269 del 2003, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge n. 326 de
2003, le parole: "dal 120 al 240 per <cento dell'amontare de
prelievo erariale unico dovuto, con un minino di euro 1.000." sono
sostituite dalle seguenti: "dal 240 al 480 per cento dell'amontare
del prelievo erariale unico dovuto, con un nmnino di euro 5.000."

19. | periodi secondo, terzo e quarto dell"articolo 1, coma 70,
della | egge 13 di cenbre 2010, n. 220, nonche' i comm 8 e 8-bis e il
prino periodo del comma 9-ter dell'articolo 110 del testo unico delle
| eggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931
n. 773, sono abrogati.

20. E vietato consentire |a partecipazione ai giochi pubblici con
vincita in denaro ai mnori di anni diciotto.

21. 1l titolare dell'esercizio comerciale, del |locale o, conmunque
del punto di offerta del gioco che consente |a partecipazione a
giochi pubblici a minori di anni diciotto e punito con la sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro cinque nmla a euro venti nila
I ndi pendent enente dall a sanzione amministrativa pecuniaria e anche
nel caso di paganento in msura ridotta della stessa, l|a violazione
prevista dal presente conma €' punita con la chiusura dell'esercizio
comerciale, del locale o, comunque, del punto di offerta del gioco
da dieci fino a trenta giorni; ai fini di cui al presente comm, il
titolare dell'esercizio commerciale, del locale o, conunque, de
punto di offerta del gioco, all'interno dei predetti eserciazi
identifica i giocatori nediante richiesta di esibizione di un idoneo
docunento di riconoscinento. Le sanzioni amrnistrative previste ne

peri odi precedenti sono applicate dall'ufficio territoriale
del I Ami ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato conpetente in
relazione al luogo e in ragione dell'accertanento eseguito. Per le
cause di opposi zi one  ai provvedi nenti emessi dall'ufficio
territoriale dell'Anm nistrazione autonoma dei nonopoli di Stato e

conpetente il giudice del luogo in cui ha sede |'ufficio che ha
emesso i provvedi menti stessi. Per i soggetti che nel corso di un
triennio commettono tre violazioni, anche non continuative, de

presente coma e' disposta |la revoca di qualunque autorizzazione o
concessione amministrativa; a tal fine, |'ufficio territoriale

del I Ami ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato che ha accertato
la violazione effettua apposita comunicazione alle conpetenti
autorita' che hanno rilasciato | e autorizzazioni o concessioni a
fini dell"'applicazione della predetta sanzi one accessori a.

22. Nell'ipotesi incui la violazione del divieto previsto da
coma 20 riguardi |'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui
al comma 6 dell"articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto n. 773 del 1931, il trasgressore

e' altresi' sospeso, per un periodo da uno a tre nesi, dall'elenco d

cui all"articolo 1, comma 533, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266.
Conseguent enente, ai sensi del comma 533-ter dell'articolo 1 della
| egge n. 266 del 2005 i concessionari per la gestione della rete
tel emati ca non possono intrattenere, neanche indirettamente, rapporti
contrattuali funzionali all'esercizio delle attivita' di gioco con il
trasgressore. Nel <caso di rapporti contrattuali in corso

| ' esecuzione della relativa prestazione ¢ sospesa  per il
corrispondente periodo di sospensione dall'elenco. Nell'ipotesi in
cui titolare dell'esercizio comerciale, del |ocale o, comunque, de

punto di offerta del gioco sia una societa', associazione o,



comunque, un ente collettivo, |le diposizioni previste dal presente
comma e dal comma 21 si  applicano alla societa', associazione o
all'ente e il rappresentante legale della societa', associazione o
ente collettivo e obbligato in solido al paganento delle sanzion
amm ni strative pecuniarie.

23. A fini del mglior conseguinento degli obiettivi di tutela de

giocatore e di contrasto ai fenoneni di ludopatia connessi alle
attivita' di gioco, il Mnistero dell'economa e delle finanze -
Ammi ni strazi one autonona dei nmonopoli di Stato, nell'anmbito degl

ordinari stanziamenti del proprio bi | anci o, avvi a, in via

sperinental e, anche avval endosi delle strutture operative del partner
tecnol ogi co, procedure di analisi e verifica dei conportamenti di
gioco volti ad introdurre msure di prevenzione dei f enoneni
| udopati ci

24, Nell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3
giugno 1998, n. 252, dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: "3-his.

Per le societa’" di capitali di cui al commm 3, lettera b),
concessionarie nel settore dei giochi pubblici, Ia docunentazione
prevista dal presente regolanento deve riferirsi, oltre ai soggetti
indicati nello stesso coonma 3, lett. b), anche ai soci persone

fisiche che detengono, anche indirettamente, wuna partecipazione a
capitale od al patrinonio superiore al 2 per cento, nonche' a

direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o
dell e stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti.
Nel |l "ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano l a
parteci pazi one superiore alla predetta soglia nmediante altre societa
di capitali, la docunentazione deve riferirsi anche al Ilegale
rappresentante e agli eventual i conponenti dell'organo  di

amm ni strazione della societa’ socia, alle persone fisiche che,
direttamente o indirettamente, controllano tale societa', nonche' a
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o
dell e stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti.".
25. Fernop restando quanto previsto dall'articolo 10 della | egge 31
maggi o 1965, n. 575, e dall'articolo 10 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non puo' partecipare a gare o

a procedure ad evidenza pubblica ne' ottenere il rilascio o rinnovo
di concessioni in materia di giochi pubblici il soggetto il cui
titolare o il rappresentante |egale o negoziale ovvero il direttore
generale o il soggetto responsabile di sede secondaria o di stabil

organi zzazioni in Italia di soggetti non residenti, risulti

condannat o, anche con sentenza non definitiva, ovvero inputato o
i ndagato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 416, 416-bis,
648, 648-bis e 648-ter del codice penale ovvero, se CcONMESSO
all"estero, per un delitto di crimnalita" organizzata o di
riciclaggi o di denaro proveniente da attivita' illecite. Il medesinp
divieto si applica anche al soggetto part eci pat o, anche
indirettamente, in msura superiore al 2 per cento del capitale o
patri noni o da persone fisiche che risultino condannate, anche con
sentenza non definitiva, ovvero inputate o indagate, per uno de

predetti delitti.

26. Agli effetti di quanto previsto nei comm 24 e 25, i soggetti,
costituiti in forma di societa’ di capitali o di societa' estere
assimlabili alle societa' di capitali, che partecipano a gare o a
procedure ad evi denza pubblica nel settore dei giochi pubblici, anche
on line, dichiarano il nomnativo e gli estrem identificativi de
soggetti che  detengono, direttanente o i ndirettanente, una

parteci pazione al capitale o al patrinonio superiore al 2 per cento.
La dichi arazi one conprende tutte le persone giuridiche o fisiche
dell a catena societaria che detengano, anche indirettanente, una
parteci pazi one superiore a tale soglia. In caso di dichiarazione
nendace e' disposta |'esclusione dalla gara in qualsiasi nonento
dell a procedura e, qualora |a dichiarazione nendace sia riscontrata
in un nmonmento successivo all'aggiudicazione, e disposta la revoca



del l a concessione. La revoca e' conunque di sposta qualora nel corso

del l a concessione vengono neno i requisiti previsti dal presente
coma e dai comm 24 e 25. Per |le concessioni in corso la
di chiarazione di cui al presente comma e richiesta in sede di

ri nnovo.

27. Le disposizioni di cui ai comm da 24 a 26 trovano applicazione
per le gare indette successivamente all'entrata in vigore de
presente decreto | egge.

28. Fernp restando quanto previsto dal testo unico delle |leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
dalla | egge 31 naggi o 1965, n. 575, e dal decreto del Presidente
del l a Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, non possono essere titolari o
condurre esercizi comrerciali, locali o altri spazi all'interno de
quali sia offerto gioco pubblico, persone fisiche nei cui confronti
sussistono le situazioni ostative previste dall'articolo 10 della
| egge 31 maggi o 1965, n. 575. E altresi' preclusa la titolarita' o
la conduzione di esercizi comerciali, locali o altri spazi
all"interno dei quali sia offerto gioco pubblico, per o svolginmento
del quale e' richiesta |'autorizzazione di cui all'articolo 88 de
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a societa' o inprese nei cui
confronti e riscontrata la sussistenza di elementi relativi a
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

29. In coerenza con i principi recati dall'articolo 24, conm da 11
a 26, della legge 7 luglio 2009, n. 88, ed al fine di contrastare |a

di ffusione del gioco irregolare ed illegale, |'evasione, |'elusione
fiscale e il riciclaggio nel settore del gioco, nonche' di assicurare
|"ordine pubblico e la tutela del giocatore, le societa'" emttenti
carte di credito, gli operatori bancari, finanziari e postali sono
tenuti a segnalare in via telematica all'Anmi ni strazi one autonoma de

nonopoli di Stato gli elenmenti identificativi di coloro che
di spongono trasferinenti di denaro a favore di soggetti, indicati in

apposito el enco predisposto dalla stessa Anmnistrazione autonona
che offrono nel territorio dello Stato, attraverso reti telematiche o
di tel ecomuni cazi one, giochi, scommesse 0 concorsi pronostici con

vincite in denaro in difetto di concessione, autorizzazione, |I|icenza
od altro titolo autorizzatorio o abilitativo o, comnque, in
viol azione delle norne di legge o di regolanmento o delle prescrizion
definite dalla predetta Ammi nistrazione autonoma dei nonopoli di
St at o.

30. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma 29 conporta
I'"irrogazione, alle societa" emttenti carte di credito, agl
operatori bancari, finanziari e postali, di sanzioni anmnistrative

pecuniarie da trecentomla ad un mlione e trecentonila euro per
ci ascuna viol azi one accertata. La conpetenza all'applicazione della
sanzi one prevista nel presente comma €' dell'ufficio territoriale
del I Amni ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato in relazione a
domicilio fiscale del trasgressore.

31. Con uno o piu' provvedinmenti interdirigenziali del Mnistero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento  del tesoro e
del I ' Ami ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato sono stabilite le
nodalita' attuative delle disposizioni di cui ai comm 29 e 30 e Ila
relativa decorrenza

32. Un inporto pari al 3 per cento delle spese annue per la
pubblicita' dei prodotti di gi oco, previste a carico de
concessionari relativamente al gioco del lotto, alle lotterie
i stantanee ed ai giochi numerici a totalizzatore, e destinato a
finanziamento della carta acquisti, di cui all'articolo 81, comma 32,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, finalizzata
all"acquisto di beni e servizi a favore dei cittadini residenti che
versano in condi zi one di maggi or di sagi o econonmico. Atal fine, detto
inmporto e' versato, a cura dei concessionari, ad apposito capitolo



dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnato allo
stato di previsione del Mnistero dell'econonmia e delle finanze a

fini dell'erogazione per il finanziamento della carta acquisti. E
corrispondentenente ridotto |'amontare che i concessionari devono
destinare annual nente alla pubblicita' dei prodotti.

33. E istituito il gioco del Bingo a distanza, con un aliquota di

i nposta stabilita in msura pari al 10%delle sonme giocate. A sens
del comma 12, dell'articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono
definiti gli inporti del diritto di parteci pazione, del conpenso de
concessionario, le nodalita' di versamento dell'inmposta, nonche
I "individuazione della data da cui decorre |'applicazione delle nuove
di sposi zi oni .

34. Con provvedi nento adottato ai sensi del comma 12 dell'articolo
24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono disciplinati i tornei non a
di stanza di poker sportivo. Con il nedesinop provvedinento sono
altresi' determinati |'inporto nmassino della quota di partecipazi one
al torneo e |'ulteriore partecipazione al torneo una volta esaurita
la predetta quota. L'aliquota d'inposta unica dovuta da
concessionario per |'esercizio del gioco e stabilita in msura pari
al 3 per cento della raccolta. Nel rispetto dei principi conmunitari
con provvedi menti del Mnistero dell'economa e delle finanze -
Anmi ni strazi one autononma dei nonopoli di Stato, sono aggiudicati,
tramte gara da bandire entro il 30 novenbre 2011, concession
novennal i per |'esercizio del gioco del poker sportivo di cui a
prino periodo, in nunmero non superiore a 1.000, previa effettuazione
di una o piu' procedure aperte a soggetti titolari di concessione per
|"esercizio e la raccolta, anche su rete fisica, di uno o piu' gioch
di cui al conmma 11 dell'articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88,
nonche' ai soggetti che rispettino i requisiti e |le condizioni di cui
al comma 15 dell'articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88.
punti di esercizio sono aggiudicati, fino a loro esaurinento, a
soggetti che abbiano presentato le offerte risultanti econom canmente
piu elevate, rispetto ad una base pari ad euro 100.000 ed operano a
seguito dell'avvenuto rilascio della licenza prevista dall'articolo
88 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773."

35. In relazione alle disposizioni di cui all'articolo 12, coma 1
lettera |), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |l egge 24 giugno 2009, n. 77, in materia di
sistem di gioco costituiti dal controllo renoto del gioco attraverso
videoternminali, entro il 30 settenmbre 2011 il Mnistero dell'economnm a
e delle finanze - Anm nistrazione autonoma dei nonopoli di Stato

avvia |l e procedure occorrenti per un nuovo affidamento in concessione
della rete per la gestione telematica del gioco lecito prevista dall
articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive nodificazioni, prevedendo:

a) |'affidamento della concessione ad operatori di gi oco,
nazionali e comunitari, di dinostrata qualificazione norale, tecnica
ed econom ca, nediante una sel ezi one aperta basata sull'accertanmento
dei requisiti definiti dall'Amm nistrazione concedente in coerenza
con i requisiti richiesti dall'articolo 1, comma 78, della |egge 13

di cenbre 2010, n. 220, nonche' quelli gia richiesti e posseduti
dagli attuali concessionari. I sogget ti aggi udi catari , sono
autorizzati all'installazione dei videotermnali da un minimo del 7
per cento, fino a un nmassino del 14 per cento del numero di nulla
osta, dichiarati in sede di gara, effettivamente acquisiti ed

attivati entro sei nesi dalla data della stipula per apparecchi di
cui all"articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico delle
| eggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931
n. 773, e successive nodificazioni, e a fronte del versanento di euro
15. 000 per ciascun termnale; nel caso in cui risultino aggiudicatari
soggetti gia' concessionari gli stessi mantengono |e autorizzazion
alla istallazione di videoterminali gia acquisite, senza soluzion
di continuita'. Resta ferma la facolta del | * Anmi ni strazi one



concedente di increnentare il numero di VLT gia'" autorizzato ne
limti e con le nobdalita' di cui ai precedenti periodo, a partire da
1° gennai o 2014;

b) la durata delle aut ori zzazi oni all"instal |l azi one de
videoternminali, fino al termne delle concessioni di cui alla lettera
a) del presente comma. La perdita di possesso dei nulla osta di
apparecchi di cui all'articolo 110, coma 6, lettera a), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive

nodi f i cazi oni , non det er m na | a decadenza dal l e suddette
autori zzazioni acquisite.
36. Il rilascio delle concessioni di cui al conmma 35 e' subordi nato

al versanmento di un corrispettivo una tantumdi 100 euro per ogn
singol o apparecchio di cui all"articolo 110, comma 6, lettera a), per
il quale si chiede il rilascio o il manteninento dei relativi nulla
osta. Nel caso in cui la proprieta' dell'apparecchio e di soggetto
di verso dal richiedente |a concessione, quest'ultino ha diritto di
rival sa nei suoi confronti

37. Inlinea con |'obiettivo della sostanziale integrazione fra
giochi su base ippica e sportiva gia' determnato dall'articolo 38,
comm 2 e 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248, nonche' della piu

intensa capillarita' della rete distributiva di tali giochi senza
forme di intermediazione, |'Ami nistrazi one autonoma dei nonopoli di
Stato, entro il 30 ottobre 2011, attua una o piu' procedure selettive

aventi ad oggetto | a concessi one novennale di diritti di esercizio e
raccolta in rete fisica dei giochi su base ippica e sportiva presso
punti di vendita, fino al nunero massimo conpl essivo di 7.000, aventi
cone attivita' principale o accessoria |a commercializzazione di
prodotti di gioco pubblici
38. Le procedure di cui al comma 37 sono indette, nel rispetto de
principi e delle regole comunitarie, sulla base dei seguenti criteri
a) aggiudi cazione di 5.000 diritti di esercizio e raccolta in
rete fisica dei giochi su base ippica e sportiva, in msura non
superiore al 25 per cento per ciascun concessionario, la cui base
d' asta non puo' essere inferiore ad euro 25.000 per ciascun punto di
vendita avente cone attivita' accessoria la comrercializzazione de

prodotti di gioco pubblici, a soggetti italiani o di altri Stati
del | o Spazi o econonmico europeo che, all'entrata in vigore della
presente disposi zi one, sono in possesso  dei requisiti di
affidabilita'" gia" richiesti ai soggetti che hanno conseguito
concessioni per |'esercizio e la raccolta di giochi di cui
all"articolo 1, comma 287, lettera a), della | egge 30 di cenbre 2004,
n. 311, e successive nodificazioni, e all'articolo 38, comma 4,

lettera a), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Nel <caso |le
concessi oni siano aggi udi cate, al fine del conpletamento dell'offerta
di giochi pubblici, a soggetti gia titolari per concessi one
precedentenmente acquisita nediante diritti di esercizio e raccolta in
rete fisica di scomesse su base ippica ovvero su base sportiva

|"inporto da corrispondere e' ridotto del 7 per cento per ogni anno
intero mancante alla fine della concessione rispetto a quanto
indicato nell'offerta e, all'atto di sottoscrizione della convenzione
accessiva alla concessione, sono revocate le concessi on

precedent ement e detenute dai nedesinm soggetti;

b) aggi udi cazione di 2.000 diritti di esercizio e raccolta in
rete fisica di scommesse su base sportiva ed ippica presso punti di
vendita aventi quale attivita' principale |la comercializzazione de
prodotti di gioco pubblici, secondo il «criterio delle offerte
econom canente piu' elevate rispetto ad una base d' asta non inferiore
ad euro 40.000 per ciascun punto di vendita, riservata ad operatori
italiani o di altri Stati dello Spazio econom co europeo che, alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono in
possesso dei requisiti di affidabilita' gia'" richiesti ai soggetti



che hanno conseguito concessioni per |'esercizio e la raccolta di
giochi di cui all'articolo 1, conma 287, lettera a), della |egge 30
di cenbre 2004, n. 311, e successive nodificazioni, e all'articolo 38,
comma 4, lettera a), del decreto-legge 4 Iluglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248.

39. Il Mnistero dell'economia e delle finanze - Amministrazione
autonoma del nmonopoli di Stato stabilisce con propri provvedimenti,
| e i nnovazi oni da apportare al G oco del Lotto aventi ad oggetto, in

parti col are:

a) la rinodul azione delle sorti del Lotto e dei prem delle
relative conbi nazi oni

b) la rinbdul azione o la sostituzione dei giochi opzionali e
conplenentari al Lotto, anche introdotti dal decreto-legge 30
settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazione, dalla | egge 2
di cenbre 2005, n. 248

c) I'introduzione di ulteriori fornme di gioco anche prevedendo
nodalita' di fruizione distinte da quelle attuali, al fine di
anpliare |'offerta di giochi nunerici a quota fissa.

40. Nell'anbito dei Gochi nunmerici a totalizzatore nazionale il

M ni stero dell'econom a e delle finanze - Anministrazione autonoma
del nmonopoli di Stato disciplina, con propri provvedinenti, Ile
seguenti innovazi oni

a) un nuovo concorso nunerico da svolgersi, tranmite il relativo

concessionario, in anbito europeo, con giocata mnima fissata a 2
euro, con destinazione del 50 per cento della raccolta a nonteprem,
e con destinazione del 38 per cento della raccolta nazionale ad
i mpost a;

b) nodifiche al gioco Vinci per la vita-Wn for life, di cu
all"articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito dalla | egge 24 giugno 2009, n. 77, mantenendo
un nonteprem pari al 65 per cento della raccolta e un inposta pari
al 23 per cento della raccolta;

c) introduzione, in via definitiva, per un nunero nmassino di 12,
del concorso special e del gioco Enalotto, denominato "si vince tutto
super enal ott 0"

41. Il comma 533-bis dell'articolo 1 della | egge 23 dicenbre 2005
n. 266, e' sostituito dal seguente:

"533-bis. L'iscrizione nell'elenco di cui al comma 533,
obbl i gatoria anche per i soggetti gia' titolari, alla data di entrata
in vigore del medesino comma, dei diritti e dei rapporti in esso
previsti, e disposta dal Mnistero dell'economia e delle
finanze- Amri ni strazi one autononma dei nonopoli di Stato previa

verifica del possesso, da parte dei richiedenti, della licenza di cui
all"articolo 86 o 88 del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive nodi fi cazi oni e della
certificazione antimafia prevista dalla disciplina vigente, nonche

del | " avvenuto versanento, da parte dei nedesim, della somma di euro
150. di iscritti nell'elenco rinnovano annual mente tale versanmento

Con decreto direttoriale del Mnistero dell'economia e delle
finanze- Ami ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato sono stabiliti

gli ulteriori requisiti, nonche' tutte le wulteriori disposizion

applicative, eventual mente anche di natura transitoria, relative alla
tenuta dell'elenco, all'iscrizione ovvero alla cancellazione dallo
stesso, nonche' ai tenpi e alle nodalita' di effettuazione de

predetto versanento, da eseguirsi, in sede di prima applicazione,
entro e non oltre il 31 ottobre 2011; restano fernme | e domande ed i
versanenti gia' eseguiti alla data del 30 giugno 2011."

42. Con regol anento emanato entro il 31 dicenbre 2011, ai sens
dell"articolo 17, conmma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, da
M nistro dell'econom a e delle finanze, di concerto con il Mnistro
dell a salute, sono dettate disposizioni concernenti |le nodalita per
["istituzione di rivendite ordinarie e speciali di generi di

nonopol i o, nonche' per il rilascio ed il rinnovo del patentino,



secondo i seguenti principi
a) ottim zzazione e razionalizzazione della rete di vendita,

anche attraverso |'individuazione di «criteri wvolti a disciplinare
| " ubi cazi one dei punti vendita, al fine di contenperare, nel rispetto
della tutela della concorrenza, |'esigenza di garantire all'utenza

una rete di vendita capillarmente dislocata sul territorio, con
|"interesse pubblico prinario della tutela della salute consistente
nel prevenire e controllare ogni ipotesi di offerta di tabacco a
pubblico non giustificata dall'effettiva domanda di tabacchi

b) istituzione di rivendite ordinarie solo in presenza di
determinati requisiti di distanza e produttivita' mninma

c) introduzione di un neccanisno di aggi ornanento dei paranetri
di produttivita' mnima rapportato alle variazioni annuali del prezzo
nedi o al consuno dei tabacchi |avorati intervenute dall'anno 2001

d) trasferinenti di rivendite ordinarie solo in presenza de

nedesim requisiti di distanza e, ove applicabili, anche di
produttivita' mninm

e) istituzione di rivendite speciali solo ove si riscontri
un' oggettiva ed effettiva esigenza di servizio, da valutarsi in
ragi one del|l'effettiva ubicazione degli altri punti vendita gia
esistenti nella medesinma zona di riferinento, nonche' in virtu d
paranetri certi, predeterminati ed wuniformenmente applicabili su
territorio nazionale, wvolti ad individuare e qualificare l a

potenzialita' della domanda di tabacchi riferibile al |uogo proposto;
f) rilascio e rinnovi di patentini da valutarsi in relazione alla
natura conpl enmentare e non sovrapponi bile degli stessi rispetto alle

rivendite di generi di nonopolio, anche attraverso |'individuazione e
| " applicazione, rispettivanente, del criterio della distanza
nell'ipotesi di rilascio, e del criterio della produttivita’" mninma
per il rinnovo.

Art. 25

Msure in materia di razionalizzazione dello spettro radioelettrico

1. All'articolo 1 della Ilegge 13 dicenbre 2010, n. 220, sono
apportate | e seguenti nodificazioni
a) al comma 8:
1) al terzo periodo dopo la parola: "entro" sono inserite le
seguenti: "e non oltre"

2) dopo il terzo periodo, sono inseriti i seguenti: "Alla scadenza
del predetto termne, in caso di mancata |iberazione delle suddette
frequenze, |'Anm nistrazione conpetente procede senza ulteriore
preavviso alla disattivazione coattiva degli inpianti avval endos

degli organi della polizia postale e delle comunicazioni ai sens

dell"articolo 98 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 1In caso di
i ndisponibilita delle frequenze della banda 790 - 862 WMz, dalla
scadenza del predetto termine e fino all'effettiva |iberazione delle
frequenze, gli assegnatari dei relativi diritti d'usoin esito alle
procedure di cui al prino periodo del presente conmma hanno diritto a
percepire un inporto pari agli interessi legali sulle somme versate a
decorrere dal 1° gennaio 2013. Il Mnistero dell'economa e delle
finanze si rivale di tale inporto sui soggetti che non hanno
proceduto tenpestivanmente alla |iberazione delle frequenze stesse."

b) al comma 9:

1) al prino periodo, dopo |le parole: "per |'attribuzione" sono
inserite |l e seguenti: ", entro il 31 dicenbre 2011, in favore degl
operatori abilitati alla diffusione di servizi di nedia audiovisivi
in anbito |ocale,";

2) al nedesino periodo, |le parole: "finalizzate a pronmuovere un



uso piu efficiente dello spettro attualnmente destinato alla
di ffusione di servizi di nmedia audiovisivi in anmbito locale." sono
sostituite dalle seguenti: "finalizzate al volontario rilascio di
porzioni di spettro funzionali alla |liberazione delle frequenze di
cui al comma 8";

3) il secondo periodo e sostituito dal seguent e
"Successivanmente alla data del 31 dicenbre 2011 le risorse di cui a
prinmo periodo che residuino successivanente all'erogazione delle
nm sure econoni che di natura conpensativa di cui al nedesino periodo

possono essere utilizzate, per le stesse finalita', per |'erogazione
di indennizzi eventual nente dovuti.";

c) al conmma 13, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Una
quota, non superiore al 50 per «cento, delle eventuali nmaggiori

entrate accertate rispetto alla stima di cui al presente conmma sono
ri assegnate nello stesso anno al Mnistero dello sviluppo econom co
per misure di sostegno al settore, da definire con apposito decreto
del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con il Mnistro
del | ' economia e delle finanze; una quota del 10 per cento delle
predette mmggiori entrate puo' essere anche wutilizzata per le

finalita'" di cui al comma 9. In tal caso non si applicail limte di
240 mlioni di euro ivi previsto.";

d) dopo il comm 13, sono inseriti i seguenti: "13-bis. | giudizi
riguardanti |'assegnazione di diritti d uso delle frequenze, la gara

e le altre procedure di cui ai comm da 8 al 13, incluse |le procedure
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 nmarzo 2011, n. 34,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 maggio 2011, n. 75,
rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice anmnistrativo e

sono devoluti alla conpetenza funzionale del TAR del Lazio. 1In
ragi one del preminente interesse nazionale alla sollecita |iberazione
e assegnazione delle frequenze, ["annul  anento  di atti e

provvedi menti adottati nell'anbito delle procedure di cui ai conmm da
8 a 13 non conporta la reintegrazione in forma specifica e
| " eventual e risarci mento del danno eventual mente dovuto avviene solo
per equivalente. La tutela cautelare e limtata al pagamento di una
provvi si onal e.
13-ter. Nelle nore della realizzazione dei proventi derivanti

dal | ' attuazione dei conm da 8 a 12, nel caso in cui in via
prudenzi al e si ano di sposti accantonanenti di cui al comma 13, al fine
di garantire ai Mnisteri |la necessaria flessibilita' gestionale, per
effettive, notivate e docunentate esigenze possono essere disposte
nel |l "invarianza degli effetti sul I ' i ndebi t ament o netto delle
pubbl i che amnmi ni strazi oni, variazioni conpensative tra i nedesin
accantonanenti. Tali variazioni possono essere disposte anche tra
programm appartenenti a missioni diverse. Resta preclusa Ia
possibilita' di disporre nmaggiori accantonanenti su spese di conto
capital e per disaccantonare spese correnti.".

2. All"articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 maggio 2011, n. 75,

["ultinmo periodo e sostituito dai seguenti: "L'Autorita' per le
garanzi e nell e comuni cazi oni dispone le nodalita’ e |e condizion
econom che secondo cui i soggetti assegnatari dei diritti d' uso hanno

| ' obbligo di cedere una quota della capacita' trasnmissiva ad ess

assegnata, comunque non inferiore a due programmi, a favore de

soggetti legitti manente operanti in anbito locale alla data del 1°
gennai 0 2011 che non richiedano di essere inseriti nelle graduatorie
di cui al presente commm, a condizione che procedano al volontario
rilascio delle frequenze utilizzate e rinuncino alla qualifica di
operatori di rete, o che sulla base delle nedesine graduatorie non
risultino destinatari di diritti d uso. "



Titolo |1

DI SPCSI ZI ONI PER LO SVI LUPPO

Art. 26
Contrattazi one azi endal e

1. Per |'anno 2012 |l e som®e erogate ai lavoratori dipendenti de
settore privato in attuazione di quanto previsto da accordi o
contratti «collettivi aziendali o territoriali sottoscritti da
associ azioni dei datori di lavoro e dei lavoratori conparativanmente
piu' rappresentative sul piano nazionale e correlate a increnenti di
produttivita', qualita', redditivita', i nnovazi one, efficienza
organi zzativa, collegate ai risultati riferiti al | " andanent o
economico o agli utili della inpresa, o a ogni altro elenento
rilevante ai fini del mglioramento della conpetitivita' aziendale,
conpresi i contratti aziendali sottoscritti ai sensi dell'accordo
i nterconfederal e del 28 giugno 2011 tra Confindustria, Cgil, GCsl,
Ul e Ugl, sono assoggettate ad una tassazi one agevolata del reddito
dei lavoratori e beneficiano di uno sgravio dei contributi dovuti da
| avoratore e dal datore di lavoro. |l Governo, sentite le parti
soci ali, provvede entro il 31 dicenbre 2011 alla determ nazione de
sostegno fiscale e contributivo previsto nel presente comma ne
l[imti delle risorse stanziate con la legge di stabilita" ovvero
previste a tali fini dalla vigente |egislazione.

Art. 27
Reginme fiscale di vantaggio per |"inprenditoria giovanile e
lavoratori in nobilita

1. Per favorire la costituzione di nuove inprese da parte di

gi ovani ovvero di coloro che perdono il lavoro e, inoltre, per
favorire la costituzione di nuove inprese, gli attuali regim
forfettari sono riformati e concentrati in funzione di questi
obiettivi. Conseguentenente, a partire dal 1° gennaio 2012, il regine
di cui all'articolo 1, comm da 96 a 117, della legge 24 dicenbre
2007, n. 244, si applica, per il periodo d inposta in cui |"attivita
e iniziata e per i quattro successivi, esclusivamente alle persone
fisiche: a) che intraprendono un'attivita d'inpresa, arte o
prof essione; b) che |I'hanno intrapresa successivanente al 31 dicenbre
2007. L'inposta sostitutiva dell'inmposta sui redditi e del I e

addi zionali regionali e conunali prevista dal comma 105 dell'articolo
1 della legge n. 244 del 24 dicenbre 2007 e' ridotta al 5 per cento.
2. Il beneficio di cui al comma 1 e' riconosciuto a condi zi one che:
a) il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti
["inizio dell'attivita" di cui al comma 1, attivita artistica,
pr of essi onal e ovvero d'inpresa, anche in forma associata o famliare;

b) |"attivita' da esercitare non costituisca, in nessun nodo,
nera prosecuzione di altra attivita' precedentemente svolta sotto
forma di lavoro dipendente o autononpb, escluso il <caso in cu

["attivita' precedentenente svolta consista nel periodo di pratica
obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni
c) qualora venga proseguita un'attivita' d' inpresa svolta in
precedenza da altro soggetto, |'ammontare dei relativi ricavi,
realizzati nel periodo d'inmposta precedente quello di riconoscinento
del predetto beneficio, non sia superiore a 30.000 euro.
3. Coloro che, per effetto delle disposizioni di cui al comma 1,
pur avendo |le caratteristiche di cui ai comm 96 e 99 dell'articolo 1



dell a | egge 24 di cenbre 2007, n. 244, non possono beneficiare de
reginme senplificato per i contribuenti mnim ovvero ne fuoriescono,
ferm restando |'obbligo di conservare, ai sensi dell'articolo 22 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successive nodificazioni, i documenti ricevuti ed emessi e, se
prescritti, gli obblighi di fatturazione e di certificazione de
corrispettivi, sono esonerati dagli obblighi di registrazione e di

tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai fini delle inposte
dirette e dell'inposta sul val ore  aggiunto, nonche' dal |l e
| i qui dazioni e dai versanenti periodici rilevanti ai fini dell'lVA
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 nmarzo 1998,
n. 100. | soggetti di cui al periodo precedente sono altresi' esenti
dall'inposta regionale sulle attivita' produttive di cui al decreto
| egi slativo 15 dicenbre 1997, n. 446.

4, 1l regine di cui al comm 3 cessa di avere applicazione

dal I ' anno successivo a quello in cui viene meno una della condizion
di cui al comma 96 ovvero si verifica una delle fattispecie indicate
al comma 99 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244,

5. | soggetti di cui al comma 3 possono optare per |'applicazione
del reginme contabile ordinario. L'opzione, valida per alnmeno un
triennio, e conmunicata con la prima dichiarazione annuale da

presentare successivanente alla scelta operata. Trascorso il periodo
m ni no di pernmanenza nel reginme ordinario, |'opzione resta valida per
ciascun anno successivo, fino a quando per mane la concreta

appl i cazi one della scelta operata.

6. Con uno o piu'" provvedinenti del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono dettate | e disposizioni necessarie per |'attuazione de
commi precedenti .

7. Il prinmo e il secondo periodo del comma 117 dell'articolo 1
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono soppressi. A terzo
periodo | e parole: "A fini dell'applicazione delle disposizioni de
peri odo precedente," sono soppresse.

Art. 28
Razi onal i zzazi one della rete distributiva dei carburanti

1. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 6 del decreto

legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, il fondo per l a
razi onal i zzazione della rete di distribuzione dei carburanti e
altresi' destinato, in msura non eccedente il venticinque per cento
del | " ammontare conpl essivo del fondo annual nente consolidato
al | ' erogazione di contributi sia per la chiusura di inpianti di
soggetti titolari di non piu di dieci inpianti, conunque non

integrati verticalnmente nel settore della raffinazione, sia per i
costi anmbientali di ripristino dei luoghi a seguito di chiusura di
i mpianti di distribuzione. Tali specifiche destinazioni sono amesse
per un periodo non eccedente i due esercizi annuali successivi alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

2. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economco, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della |egge di
conversi one del presente decreto, e' determinata |'entita' sia dei
contributi di cui al comma 1, sia della contribuzione al fondo di cui
allo stesso comma 1, ove necessaria ai fini del presente decreto, per
un periodo non superiore a due anni, articolandola in una conponente
fissa per ciascun tipo di inpianto e in una variabile in funzione de
litri erogati, in msura conplessivanente non superiore a quella
prevista dall'articolo 1 del decreto del Mnistro delle attivita
produttive in data 7 agosto 2003

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente



decreto, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bolzano

emanano indirizzi ai comuni per la chiusura effettiva degli inpianti
di chiarati inconpatibili ai sensi del decreto del Mnistro delle
attivita' produttive in data 31 ottobre 2001, nonche' ai sensi de
criteri di inconpatibilita' successi vanent e i ndi vi duati dal |l e
normative regionali di settore.

4. Comunque, i Conuni che non abbiano gia' provvedut o
al I "individuazione ed alla chiusura degli inpianti inconpatibili a
sensi del decreto del Mnistro delle attivita' produttive in data 31
ottobre 2001 o ai sensi dei criteri di inconpatibilita
successi vanente individuati dalle normative regionali di settore,

provvedono in tal senso entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, dandone
comuni cazione alla regione ed al Mnistero dello sviluppo econonico.
Fino alla effettiva chiusura, per tali inpianti e prevista la
contribuzione al fondo per la razionalizzazione della rete di
di stribuzi one dei carburanti in msura deterninata col decreto di cui
al comm 2.

5. Al fine di increnentare |'efficienza del nmercato, la qualita
dei servizi, il <corretto ed unifornme funzionamento della rete
distributiva, gli inpianti di distribuzione dei carburanti devono

essere dotati di apparecchiature per la nodalita" di riforninmento
senza servi zi o con paganento anti ci pato.

6. Per gli inpianti gia esistenti, |'adeguanento alle disposizion
di cui al comma 5 ha luogo entro un anno a decorrere dall'entrata in
vigore del presente decreto. In caso di mancato adeguamento entro i
termni fissati si applica una sanzione amm ni strativa pecuniaria, da
determinare in rapporto all' erogato dell'anno precedente, da un
mnino di mlle euro a un massino di cinquenila euro per ogni nese di
ritardo nel|l'adeguanento.

7. Non possono essere posti specifici vincoli all'utilizzo di
apparecchiature per la nodalita' di riforninento senza servizio con
paganento anticipato, durante le ore in cui e contestual nente
assicurata la possibilita' di rifornimento assistito dal personale, a
condi zi one che venga effettivanente mantenuta e garantita | a presenza

del titolare della licenza di esercizio dell'inpianto rilasciata
dall'ufficio tecnico di finanza o di suoi dipendenti.

8. A fine di incrementare la concorrenzialita' , |'efficienza de
nercato e la qualita' dei servizi nel settore degli inpianti di
di stribuzione dei carburanti, e' senpre consentito in tali inpianti,
fatti salvi i vincoli connessi a procedure conpetitive nelle aree

autostradali in concessione:
a) |'esercizio dell'"attivita' di sonmnistrazione di alimenti e
bevande di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), della I|egge 25

agosto 1991, n. 287, ferno restando il rispetto delle prescrizioni di
cui all"articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso dei requisiti di
onorabilita" e professionali di cui all'articolo 71 del decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) I'esercizio dell"attivita' di un punto di vendita non
esclusivo di quotidiani e periodici senza limti di anpiezza della
superficie dell'inpianto;

c) |'esercizio della vendita di pastigliaggi
9. Alla lettera b) del coma 3 dell'articolo 2 del decreto
| egislativo 24 aprile 2001, n. 170, sono soppresse |e seguenti

parole: "con il limte mnino di superficie pari a netri quadrati
1500".

10. Le attivita' di cui al comma 8, lettere a), b) e c), di nuova
reali zzazi one, anche se installate su inpianti esistenti, sono
esercitate dai soggetti titolari della licenza di esercizio
dell'"inpianto di distribuzione di carburanti rilasciata dall'ufficio
tecnico di finanza salvo rinuncia del titolare della licenza

del | ' esercizio nedesinp. Possono essere gestite anche da altri
soggetti, nel caso tali attivita' si svolgano in locali diversi da



quel li affidati al titolare della licenza di esercizio. In ogni caso

sono fatti salvi i vincoli connessi a procedure conpetitive nelle
aree autostradali in concessione.

11. Le regioni, le province autonone e gli enti locali, adeguano |a
propria normativa alle disposizioni dettate dai comm 8, 9 e 10.

12. Fernp restando quanto disposto con il decreto legislativo 11
febbrai o 1998, n. 32, e successive nodificazioni, in alternativa a

solo contratto di fornitura ovvero somm nistrazione possono essere
introdotte differenti tipologie contrattuali per |'approvvigi onanento
degli inpianti di distribuzione carburanti, a condizione che tal
differenti tipologie contrattuali siano state pr ecedent ement e
tipizzate attraverso la stipula di accordi conclusi con le nodalita
di cui all'articolo 19, comma 3, della | egge 5 marzo 2001, n. 57.

13. Le tipizzazioni contrattuali di cui al comma 12 possono essere

adottate successivanente al |loro deposito presso il Mnistero dello
svi | uppo econom co, che ne deve curare |a pubblicizzazione.

14. | nodelli contrattuali di cui ai conm 12 e 13 debbono
assicurare al gestore  condi zi oni contrattuali eque e non

di scrim natorie per conpetere nel nercato di riferinmento.

Art. 29
Li beral i zzazi one del collocanento e dei serviz

1. L'articolo 6 del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
sostituito dal seguente

"Art. 6 (Regim particolari di autorizzazione) - 1. Sono
autorizzati allo svolginmento delle attivita' di internedi azi one:

a) gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, statal

e paritari,a condizione che rendano pubblici e gratuitanmente
accessibili sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri
studenti all'ultimo anno di corso e fino ad almeno dodici nesi
successivi alla data del conseguinento del titolo di studio;

e

b) Ie wuniversita', pubbliche e private, e i consor z
universitari, a condizione che rendano pubblici e gratuitanente
accessibili sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri

studenti dalla data di inmatricol azione e fino ad al neno dodici nesi
successivi alla data del conseguinento del titolo di studio;

c) i conmuni, singoli o associati nelle forme delle wunioni di
comuni e delle conunita' nontane, e |le canere di commercio

d) | e associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
conparativanmente piu' rappresentative sul piano nazionale anche per
il tramite delle associazioni territoriali e delle societa" d
servizi controllate;

e) i patronati, gli enti bilaterali e |le associazioni senza
fini di lucro che hanno per oggetto la tutela del | avor o,
| "assistenza e la pronozione delle attivita' inprenditoriali, Ila

progettazi one e |'erogazione di percorsi formativi e di alternanza,
la tutela della disabilita'

f) i gestori di siti internet a condizione che svolgano Ia
predetta attivita' senza finalita' di lucro e che rendano pubblici
sul sito nedesino i dati identificativi del |egale rappresentante;

2. L'ordine nazionale dei consulenti del lavoro puo' chiedere
["iscrizione all'albo di cui all'articolo 4 di una apposita
fondazione o di altro soggetto giuridico dotato di personalita
giuridica costituito nell'anbito del consiglio nazi onale de
consulenti del lavoro per o svolgimento a livello nazionale di

attivita' di internediazione. L'iscrizione e subordinata al rispetto
dei requisiti di cui alle lettere c), d), e), f), g di cui
all'articolo 5, comma 1.

3. Ferne restando | e normative regionali vigenti per specifici



regim di autorizzazione su base regionale, |'autorizzazione allo
svol ginento della attivita' di internedi azione per i soggetti di cu
ai commi che precedono e' subordinata alla interconnessione alla

borsa continua nazionale del lavoro per il tramite del portale clic
| avoro, nonche' al rilascio alle regioni e al Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali di ogni informazione utile relativa a

noni t oraggi o dei fabbi sogni professionali e al buon funzi onamento de
nercato del [avoro
4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione il Mnistero del lavoro e delle politiche
soci al i definisce con proprio decreto Il e nodalita' di
i nt erconnessi one dei soggetti di cui al comm 3 al portale clic
| avoro che costituisce la borsa continua nazionale del |avoro,
nonche' le nodalita' della loro iscrizione in una apposita sezione
dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1. ||l mancato conferinmento de

dati alla borsa continua nazionale del |avoro conporta |'applicazione
di una sanzione amm ni strativa pecuniaria da euro 2000 a euro 12000,
nonche' alla cancellazione dall'albo di cui all'articolo 4, comma 1,
con conseguente divieto di proseguire |"attivita' di internediazione.

5. Le amministrazioni di cui al comma 1 inserite nell'elenco di
cui all"articolo 1, comma 3, della |legge 31 dicenbre 2009, n. 196,
svolgono | "attivita' di internediazione senza nuovi o0 maggiori oneri
a carico della finanza pubblica."”

2. E istituita presso il Mnistero della giustizia una Ata
Conmmi ssi one per fornulare proposte in nmateria di liberalizzazione de
servizi. A conponenti della Commi ssione non spettano conpensi o0
indennita'. Alle spese di funzionanmento della nmedesima si provvede a
valere sulle risorse disponibili a |egislazione vigente nel bilancio
del Mnistero della giustizia

3. L'"Alta Conmissione di cui al cooma 2 e conposta da esperti
nom nati dai Mnistri della giustizia, dell'econonia e delle finanze,
dell o sviluppo economco e del lavoro e delle politiche sociali
Dell" Al ta Conmi ssione devono fare parte esperti della Conm ssione
europea, dell' OCSE e del Fondo nonetario internazionale.

4, L'alta Commissione termina i propri lavori entro centottanta
giorni dalla data entrata in vigore del presente decreto

Art. 30
Fi nanzi anento dell a banda | arga

1. A fini del raggiunginento degli obiettivi dell'Agenda digitale

europea, concernenti il diritto di accesso a internet per tutti i
cittadini "ad una velocita' di connessione superiore a 30 MJ/s" (e
almeno per il 50%" al di sopra di 100 M/s"), il Mnistero dello
svi | uppo econom co, con il concorso delle inprese e gli enti titolari

di reti e inpianti di conunicazione elettronica fissa o nobile,
predi spone un progetto strategico nel quale, sulla base del principio

di sussidiarieta' orizzontale e di partenariato pubblico - privato,
sono individuati gli interventi finalizzati alla realizzazione
dell'"infrastruttura di tel ecomuni cazi one a banda larga e ultralarga
anche nedi ante | a val orizzazione, |'amodernanento e il coordi namento
delle infrastrutture esistenti. Le infrastrutture riconprese ne
progetto strategico, costituiscono servizio di interesse econom co
generale in conformta' all"articolo 106  del Trattato su
funzi onament o del | ' Uni one eur opea.

2. |l progetto strategico e finalizzato alla realizzazione di

infrastrutture passive, aperte e neutre, per |lo sviluppo di reti di
conmuni cazione elettronica a banda larga e ultralarga per accelerare
il raggiunginento degli obiettivi di cui al comma 1. L' Autorita' per
| e garanzi e nell e comunicazioni e conpetente alla definizione de



sistema tariffario in nobdo da incentivare gli investinenti necessari
alla realizzazione della predetta infrastruttura nazionale e da
assicurare conunque una adeguat a remuner azi one dei capital
investiti.

3. Con decreto del Mnistro per |Io sviluppo econonmico,di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita per i profil
di conpetenza |'Autorita' per |le garanzie nelle comunicazioni
vengono adottati i provvedinmenti necessari per |'attuazione delle
di sposi zi oni dei conm precedenti.

4., Ala realizzazione del progetto strategico di cui al coma 1
possono essere destinate risorse pubbliche anche afferenti agl
interventi cofinanziati dai Fondi strutturali europei 2007 /2013. Per
assicurare la realizzazione, in tenpi rapidi, il progetto strategico
di cui al comma 1 sara' prioritariamente finanziato nell'anbito delle
procedure di riprogramazione e accelerazione della spesa delle
risorse previste dalla delibera CIPE n. 1 dell'11 gennaio 2011

5. Dall"'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Art. 31
Interventi per favorire |'afflusso di capitale di rischio verso le
nuove i nprese

1. A fine di favorire |'accesso al venture capital e sostenere i
processi di crescita di nuove inprese, utilizzando o strunento de
fondi comuni di investinento, secondo |le linee indicate dalla
Commi ssi one europea nella conuni cazi one "Europe 2020" sono enmanate |e
seguenti di sposi zi oni

2. Sono definiti "Fondi per il Venture Capital" (FVC) i fond
cormuni di investinmento arnonizzati UE che investono alneno il 75% dei
capitali raccolti in soci et a' non guot ate nella fase di
speri nment azi one (seed financing), di costituzione (start-up

financing), di avvio dell'attivita (early-stage financing) o di
svi l uppo del prodotto (expansion financing).
3. Le societa' destinatarie dei FVC devono avere, tra I|'altro, le
seguenti caratteristiche:
a) non essere quot ate;
b) avere sede legale nel territorio di wuno Stato Menbr o
del I ' Uni one Europea o nel territorio di uno Stato Menbro dell o Spazio

Econom co Europeo, a condi zi one che abbiano con ['lItalia un accordo
che consenta un adeguato scanbio di informazioni ai fini fiscali

c) essere detenute, direttanente o indirettanente, in via
preval ente da persone fisiche;

d) essere soggette all'inmposta sul reddito delle societa' o
anal oga inposta prevista dalla |egislazione locale senza Ila

possibilita'" di esserne esentate total mente o parzial nente;

e) essere societa' esercenti attivita' di inpresa da non piu di
36 mesi;

f) avere un fatturato, cosi' cone risultante dall'ultinm bilancio
approvato prima dell'investimento del FVC, non superiore ai 50
mlioni di euro.

4. Non sono soggetti ad inposizione i proventi di cui alla lettera
g) del comma 1 dell'articolo 44 del testo wunico delle inposte su
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione ai FVC

5. Con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze di natura
non regol amentare sono stabilite, tra |'altro, le nodalita di
rendi cont azi one annual e dei gestori dei FVC al fine di rispettare le
condi zioni di cui ai comm 2 e 3 e |le sanzioni nel caso del nancato
rispetto delle suddette condi zi oni



6. Per i soggetti titolari di reddito d'inpresa |e disposizioni de
comma 4 sono efficaci previa autorizzazi one della Conmi ssi one europea
secondo | e procedure previste dall'articolo 108, paragrafo 3, de
Trattato sul funzionamento dell' Uni one europea.

Art. 32
Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento delle
infrastrutture

1. Nello stato di previsione del Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti e istituitoil "Fondo infrastrutture ferroviarie e
stradali" con una dotazione di 930 mlioni per |I'anno 2012 e 1.000
mlioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016. Le risorse
del Fondo di cui al comma 1 sono assegnate dal CIPE, su proposta de
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Mnistro dell'economa e delle finanze, e sono destinate
prioritarianente alle opere ferroviarie da realizzare ai sens
dell"articolo 2, conm 232, 233 e 234, della | egge 23 dicenbre 2009
n. 191, nonche' ai contratti di programm con RFI SpA e ANAS SpA

2. Sono revocati i finanziamenti assegnati dal CPE entro il 31
dicenbre 2008 per la realizzazione delle opere riconprese ne
Programma delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21

di cenbre 2001, n. 443, per le quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto , non sia stato enmmnato il decreto
intermnisteriale previsto dall'articolo 1, coma 512, della |l egge n
296 del 2006 e non sia stato pubblicato il relativo bando di gara. |

presente coma non si  applica a finanzianenti approvati nmediante
decreto intermnisteriale ai sensi dell'articolo 3, conmma 2, de
decreto |l egge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con nodificazioni
dall a | egge 21 naggi o 2004, n. 128.

3. Sono altresi' revocati i finanzianmenti assegnati dal CIPE per la
realizzazione delle opere ri conprese nel Pr ogr amma del l e
infrastrutture strategiche, di cui alla |legge 21 dicenbre 2001, n.
443, i cui soggetti beneficiari, autorizzati alla data del 31
di cenbre 2008 all'utilizzo dei limti di inpegno e dei contributi
pluriennali con il decreto intermnisteriale previsto dall'articolo

1, comma 512, della legge n. 296 del 2006, alla data di entrata in
vigore del presente decreto che non abbiano assunto obbligazion
giuridicamente vincolanti, non abbiano bandito la gara per
| ' aggi udi cazi one del relativo contratto di nutuo ovvero, in caso di
loro utilizzo mediante erogazione diretta, non abbiano chiesto il

paganento delle relative quote annuali al Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti e non sia stato pubblicato il relativo
bando di gara.

4. Sono revocati i finanziamenti assegnati per la progettazione

dell e opere riconprese nel Programma delle infrastrutture strategiche
di cui alla legge 21 dicenbre 2001, n. 443 per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto | egge, non sia stato enanato
il decreto intermnisteriale previsto dall'articolo 1, comma 512,

della | egge n. 296 del 2006, ovvero i cui soggetti beneficiari
autorizzati alla data del 31 dicenbre 2008 all'utilizzo dei limti di
i npegno e dei contributi pluriennali con il decreto intermnisteriale

previsto dall'articolo 1, comma 512, della legge n. 296 del 2006,
alla data di entrata in vigore del presente decreto non abbiano
assunt o obbligazioni giuridicanente vincolanti, non abbiano bandito
| a gara per |'aggiudicazione del relativo contratto di nutuo ovvero,
in caso di loro utilizzo nediante erogazione diretta, non hanno
chiesto il paganento delle relative quote annuali al Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti.

5. Con decreti, di natura non regolanmentare, del Mnistro delle



infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mnistro

del |l "economia e delle finanze, sono individuati i finanzianenti
revocati ai sensi dei comm 2, 3 e 4.
6. Le quote annuali dei limti di inpegno e dei contributi revocati

e iscritte in bilancio ai sensi dei coonmi 2, 3 e 4, affluiscono a
Fondo appositanmente istituito nello stato di previsione del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti

7. 1l Comitato intermnisteriale per |a programmazi one econonica,
su proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, stabilisce

fatta eccezione per i finanzianenti delle opere gia' deliberati da
detto Comtato ove confermati dal Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, l|la destinazione delle risorse che affluiscono al fondo di
cui al comm 6 per la realizzazione del programma  delle
infrastrutture strategiche di cui alla |legge 21 dicenbre 2001, n.
443.

8. Per il potenzianento e il funzionamento del sistema informativo
del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, per |'anno 2011
e' autorizzata |la spesa di euro 16. 700. 000, 00.

9. Per la prosecuzione del servizio internodale dell'autostrada
ferroviaria al pina attraverso il valico del Frejus per |'anno 2011 e
autorizzata |la spesa di euro 6.300. 000, 00.

10. Per le fipalita" dei comm 8, e 9, le risorse di cu

all"articolo 1, comma 11, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2008, n. 201

iscritte, in conto residui sul capitolo 7192 dello stato di
previsione del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, reses
di sponi bili per paganenti non piu' dovuti, sono mantenute in bilancio
nell'esercizio 2011 nel limte di euro 23 milioni di euro, per essere
versate al bilancio dello Stato.

11. All'onere derivante dai commi 8, 9 e 10, in ternmini di

i ndebi tamento netto, si provvede nediante corrispondente utilizzo
per euro 23.000.000 per |'anno 2011, in termni di sola cassa, de
fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 dicenbre
2008, n. 189.

12. All'articolo 1, conma 10-ter del decreto-legge 23 ottobre 2008,
n. 162, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2008,
n. 201, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La condizione
prevista dal periodo precedente deve intendersi non realizzata ne
caso di contribuzione obbligatoria prevista per |legge a carico degl
iscritti delle associazioni o fondazioni."

13. Al fine di nmonitorare |'utilizzo dei fondi strutturali e de
Fondo per |l o sviluppo e | a coesione, |a Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e
di Bol zano svolge, con cadenza alnmeno senestrale, una apposita
sessione per |la coesione territoriale alla quale partecipano |e parti
soci ali.

14. Per le finalita' di cui al comm 13, la sessione per la
coesione territoriale nonitora la realizzazione degli interventi
strategi ci nonche' propone ulteriori procedure e nodalita necessarie
per assicurare la qualita', larapidita e |'efficacia della spesa

alla sessione per |a coesione territoriale i presidenti delle regioni
del Sud presentano una relazione sui risultati conseguiti con
particolare riferimento a quanto previsto dai contratti istituzional
di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 naggio
2011, n. 88.

15. Lo svolginento dei lavori della sessione per la coesione
territoriale e disciplinato con delibera della Conferenza permanente
per i rapporti tralo Stato, le regioni e |le province autonone, anche
prevedendo conpiti di supporto tecnico a cura del D partimento per |o
svi l uppo e | a coesi one econoni ca.

16. Dall'anno 2012, una quota parte, fino al tre per cento, delle



ri sorse del Fondo di cui al comm 1, e' assegnata conpatibilmente con
gli equilibri di finanza pubblica con delibera del CIPE, alla spesa

per la tutela e gli interventi a favore dei beni e le attivita
culturali. L' assegnazione della predetta quota e' disposta dal C PE,
su proposta del Mnistro per i beni e le attivita" culturali, di
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e con
il Mnistro dell'economa e delle finanze. Il Mnistro per i beni e
le attivita' culturali presenta al C PE una rel azione annuale sullo
stato di attuazione degli interventi finanziati a valere sulle

risorse gia' destinate per |le suddette finalita' . Per |'anno 2011 non
si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 60, comma 4, della
| egge 27 dicenbre 2002, n. 289. Dall'anno 2012 il 3 per cento degl
stanzianmenti previsti per le infrastrutture, di cui all'articolo 60,
cooma 4, della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, ¢ definito
esclusivamente nei termni di cui al presente conma.

17. Con riferinmento alle opere di preparazione e di realizzazione
del Sito di cui all'allegato 1 al Decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri in data 22 ottobre 2008, e successive
nodi fi cazi oni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 2008,
le distanze di cui all'articolo 41-septies della legge 17 agosto
1942, n. 1150, all'articolo 4, DM 1 aprile 1968, n. 1404, nonche
all"articolo 28 del D.P.R 16 dicenbre 1992, n. 495, possono essere
ridotte per determnati tratti ove particolari circostanze lo
ri chi edano, con provvedinento del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, su richiesta degli interessati, e sentito |'"A N A S

18. Al fine di assicurare la tenpestiva realizzazione dell'EXPO
Ml ano 2015, nonche' di garantire |'adenpinento delle obbligazion
i nternazionali assunte dal Governo della Repubblica italiana ne
confronti del Bureau International des Expositions, si applicano alle

opere individuate e definite essenziali in base al decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 22 ottobre 2008, e
successive nodificazioni, |e disposizioni processual i di cu

all"articolo 125 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 33

Di sposizioni in materia di valorizzazione del patrinonio i mobiliare

1. Con decreto del Mnistro dell'econonia e finanze e' costituita
una societa' di gestione del risparm o avente capitale sociale pari a
2 mlioni di euro per |'anno 2012, per |'istituzione di uno o piu
fondi d investinmento al fine di partecipare in fondi d'investinmento
i mobiliari chiusi pronossi da regioni, provincie, comuni anche in
forma consorziata ai sensi dell'articolo 31 del decreto |egislativo
18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero da societa
interamente parteci pate dai predetti enti, al fine di valorizzare o

disnettere il proprio patrinonio i mobi liare  disponibile. La
pubbl i cazi one del suddetto decreto fa luogo ad ogni adenpinento di
| egge. 11 capitale €' det enuto interamente  dal M ni stero
del | ' econonia e delle finanze. | fondi istituiti dalla societa" d

gestione del risparmo costituita dal Mnistro dell'economia e delle
finanze partecipano a quelli di cui al coma 2 nediante l a
sottoscrizione di quote da questi ultim offerte su base conpetitiva
a investitori qualificati al fine di conseguire la liquidita

necessaria per |la realizzazione degli interventi di valorizzazione.

fondi istituiti dalla societa' di gestione del risparnmio costituita
dal Mnistro dell'economa e delle finanze ai sensi del presente
comma investono direttamente al fine di acquisire immobili in
| ocazi one passiva alle pubbliche anmmnistrazioni. Con successivo
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze possono essere



stabilite I e nodalita' di partecipazione del suddetto fondo a fond

titolari di diritti di concessione o d' uso su beni indisponibili e
demani ali, che prevedano | a possibilita di locare in tutto o in
parte il bene oggetto della concessione.

2. Al fondi conmuni di investimento inmobiliare pronpssi da regioni
provi nci e, conmuni anche in forma consorziata ai sensi dell'articolo
31 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed da altri enti

pubblici ovvero da societa' interanente partecipate dai predetti
enti, ai sensi del comm 1 possono essere apportati a fronte
del | ' em ssione di quote del fondo nedesino, beni imobili e diritti

con |l e procedure dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n.
133, nonche' quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 28
maggi o 2010, n. 85. Tali apporti devono avvenire sulla base di
progetti di utilizzo o di valorizzazione approvati con delibera
del I ' organo di governo dell'ente, previo esperimento di procedure di
sel ezione della Societa' di gestione del risparmo tranmite procedure
di evidenza pubblica. Possono presentare proposte di valorizzazione
di cui al presente comma i soggetti, anche privati. Nel caso dei ben
i ndividuati sulla base di quanto previsto dall'articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 28 nmaggi o 2010, n. 85, |la donanda prevista
dal comma 4, dell'articolo 3 del <citato decreto legislativo puo
essere notivata dal trasferinmento dei predetti beni ai fondi di cui
al presente conmma. E abrogato |'articolo 6 del decreto |egislativo
28 maggi o 2010, n. 85. | soggetti indicati all'articolo 4, conmma 1
del decreto-legge 25 settenmbre 2001, n. 351, convertito, con
nodi ficazioni, dalla l|egge 23 novenbre 2001, n. 410, possono
apportare beni ai suddetti fondi

3. L'investinento nel fondo di cui al conmma 1, e conpatibile con
le vigenti disposizioni in materia di attivita' di copertura delle
ri serve tecniche delle conpagnie di assicurazione di cui ai decret
| egislativi 17 marzo 1995, n. 174, e 17 marzo 1995, n. 175, e
successive nodificazioni, e ai provvedinmenti |ISVAP n. 147 e 148 de

1996 e n. 36 del 2011, e successive nodificazioni, nei linmti ed alle
condi zioni ivi contenuti. Il venti per cento del piano di inpiego de
fondi disponibili previsto dall'articolo 65 della legge 30 aprile
1969, n. 153, per gli enti pubblici, di natura assicurativa o

previdenziale, per gli anni 2012, 2013 e 2014 e destinato alla
sottoscrizione delle quote dei suddetti fondi. La Cassa depositi e
prestiti, secondo le nodalita' di cui all'articolo 3, comma 4-bis de
decreto | egge 10 febbraio 2009 n.5, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 9 aprile 2009 n. 33, puo' partecipare ai fondi di cui a
comma 1.

4. La destinazione funzionale dei beni oggetto di conferinento a
fondi di cui al commm 2 puo' essere conseguita nediante i
procedinento di cui all'articolo 34 del decreto |egislativo 18 agosto
2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla
| egi sl azione regionale. Il procedinmento si conclude entro il termne
perentorio di 180 giorni dalla data della delibera con cui viene
pronossa | a costituzione dei fondi di cui al comma 2. Con |a nedesina
procedura si procede alla regolarizzazione edilizia ed wurbanistica
degli inmmobili conferiti. L apporto ai fondi di cui al comm 2 e
sospensi vanente condizionato all'espletamento delle procedure di
val ori zzazi one e di regol ari zzazione. Fino a quando | a val orizzazi one
dei beni trasferiti al fondo non sia conpletata, i sogget ti
apportanti di cui al cooma 1 non possono alienare |a naggioranza
del I e quote del fondo

5. Per gli inmmobili sottoposti alle norme di tutela di cui a
decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42, recante Codice dei ben
culturali e del paesaggio, si applicano gli articoli 12 e 112 de
citato decreto legislativo, nonche' |[|'articolo 5, comm 5, de

decreto legislativo 28 nmaggi o 2010, n. 85.
6. All'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,



convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comm 9 e aggiunto il seguente: "9-bis. In caso di
conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti
negli elenchi di cui al comma 1, |a destinazione funzionale prevista
dal piano delle alienazioni e delle valorizzazioni, se in variante
rispetto alle previsioni wurbanistiche ed edilizie vigenti ed in
itinere, puo' essere conseguita nediante il procedinento di cui
all"articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
dell e corrispondenti disposizioni previste dalla |egislazione
regionale. Il procedinmento si conclude entro il term ne perentorio di
180 giorni dall'apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione
del bene all'ente locale. Con |a nmedesima procedura si procede alla

regol ari zzazione edilizia ed urbanistica degli inmobili conferiti."
7. Agli apporti ai fondi effettuati ai sensi del presente articolo
si applicano | e agevolazioni di cui il commi 10 e 11 dell'articolo

14-bis della |l egge 25 gennaio 1994, n. 86, e gli articoli 1, 3 e 4
del decreto- legge 25 settenbre 2001 n. 351, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410.

8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto la societa' Patrinonio dello Stato s.p.a. e sciolta ed e
posta in |iquidazione con |le nodalita' previste dal codice civile.

Art. 34
Modi fiche al testo unico delle disposizioni | egislative e
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita' di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327

1. A decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.

327, dopo |"articolo 42 e' inserito il seguente:

«42-bis. (Wilizzazione senza titolo di un bene per scopi di
interesse pubblico) - 1. Valutati gli interessi in conflitto,
|"autorita' che utilizza un bene imopbile per scopi di interesse
pubblico, nodificato in assenza di un valido ed efficace

provvedi mento di esproprio o dichiarativo della pubblica utilita'
puo' disporre che esso sia acquisito, non retroattivanente, al suo
patrinoni o indisponibile e che al proprietario sia corrisposto un
i ndennizzo per il pregiudizio patrinoniale e non patrinoniale,
quest'ultino forfetariamente liquidato nella misura del dieci per
cento del val ore venal e del bene

2. Il provvedi nento di acquisizione puo' essere adottato anche
gquando sia stato annullato |'atto da cui sia sorto il vincolo
preordinato all'esproprio, |'"atto che abbia dichiarato la pubblica
utilita' di un'opera o il decreto di esproprio. Il provvedinento di

acqui si zi one puo' essere adottato anche durante la pendenza di un
giudi zio per |"'annullanento degli atti di cui al prinmo periodo de
presente coma, se |'ammi nistrazione che ha adottato |'atto inpugnato
loritira. Intali casi, le some eventualnmente gia'" erogate a
proprietario a titolo di indennizzo, nmggiorate dell'interesse
legale, sono detratte da quelle dovute ai sensi del presente
articol o.

3. Salvi i casi in cui la legge disponga altrinenti, |'indennizzo
per il pregiudizio patrinoniale di cui al comma 1 e determinato in
m sura corrispondente al val ore venal e del bene utilizzato per scopi
di pubblica wutilita’ e, se |'occupazione riguarda un terreno
edificabile, sulla base delle disposizioni dell'articolo 37, conm 3
4, 5, 6 e 7. Per il periodo di occupazione senza titolo e conputato

atitolorisarcitorio, se dagli atti del procedinmento non risulta Ia
prova di una diversa entita' del danno, |'interesse del cinque per



cento annuo sul valore determ nato ai sensi del presente conma

4. 11 provvedinento di acquisizione, recante |'indicazione delle
circostanze che hanno condotto alla indebita utilizzazione dell'area
e se possibile la data dalla quale essa ha avuto inizio, e

specificanente notivato in riferinento alle attuali ed eccezional

ragioni di interesse pubblico che ne giustificano |'enanazione,
val utate conparativanente con i contrapposti interessi privati ed
evi denzi ando | ' assenza di ragionevoli alternative alla sua adozione;
nell"atto e liquidato |'indennizzo di cui al comma 1 e ne e
di sposto il paganento entro il termine di trenta giorni. L'atto e
notificato al proprietario e conporta il passaggio del diritto d

proprieta" sotto condi zione sospensiva del paganento delle some
dovute ai sensi del comma 1, ovvero del loro deposito effettuato a

sensi dell"articolo 20, comma 14; e' soggetto a trascrizione presso
| a conservatoria dei registri immobiliari a cura dell'anmm nistrazione
procedente ed e' trasnmesso in copia all'ufficio istituito ai sens

dell'articolo 14, comma 2.

5. Se le disposizioni di cui ai coomi 1, 2 e 4 sono applicate
gquando un terreno sia stato wutilizzato per finalita" di edilizia
resi denzi al e pubblica, agevolata o convenzionata, ovvero quando Si
tratta di terreno destinato a essere attribuito per finalita' di

interesse pubblico in uso speciale a soggetti privati, il
provvedi mento e' di conpetenza dell'autorita’ che ha occupato il
terreno e la liquidazione forfetaria dell'indennizzo per il

pregi udi zi o non patrinoniale e pari al venti per cento del valore
venal e del bene.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in
quanto conpati bili, anche quando e' inposta una servitu' e il bene
continua a essere utilizzato dal proprietario o dal titolare di un
altro dirittoreale; in tal caso |'autorita' anministrativa, con

oneri a carico dei soggetti beneficiari, puo' procedere all'eventual e
acqui sizione del diritto di servitu' al patrinonio dei soggetti,
privati o pubblici, titolari di concessioni, autorizzazioni o |licenze

o che svolgono servizi di interesse pubblico nei settori de
trasporti, teleconunicazioni, acqua 0 energia.
7. L'autorita' che emana il provvedi nento di acquisizione di cu

al presente articolo ne' da' conunicazione, entro trenta giorni, alla
Corte dei conti nediante trasm ssione di copia integrale.

8. Le disposizioni del presente articolo trovano altresi
applicazione ai fatti anteriori alla sua entrata in vigore ed anche
se vi e' gia stato un provvedi nento di acquisizione successivanente
ritirato o annullato, nma deve essere conunque rinnovata |a
valutazione di attualita’ e prevalenza dell'interesse pubblico a
di sporre |'acquisizione; in tal caso, |le some gia erogate a
proprietario, maggiorate dell'interesse legale, sono detratte da
quel I e dovute ai sensi del presente articolo.".

Art. 35
Di sposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche,
senplificazioni in materia di inpianti di teleconunicazioni e

interventi di riduzione del costo dell'energia

1. In esecuzione di quanto previsto dal regolanento (CE) n
1198/ 2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, al fine di assicurare
un' adeguata protezione delle risorse ittiche, e disposta, per
inpresa, la nmisura di arresto tenporaneo dell'attivita' di pesca per
le inbarcazioni autorizzate all'uso del sistema strascico e/o
vol ante, per un periodo massino di 45 giorni, secondo quanto previsto
al comma 3.

2. In conseguenza dell"'arresto tenporaneo di cui al comma 1, il



Mnistro delle politiche agricole, alinmentari e forestali e
autorizzato a concedere alle inprese di pesca una conpensazi one che
non concorre alla formazione della base inponibile ai fini delle
i nposte sui redditi, ne' del valore della produzione netta ai fin

dell'inposta regionale sulle attivita' produttive. Tal e conpensazi one
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comm
5, del testo unico delle inposte sui redditi di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi ficazioni. La conpensazione da concedere €' rapportata a

paranetri stabiliti nel Progranma  operativo, approvato dalla
Commi ssi one europea, per |'applicazione in Italia del Fondo europeo
per |la pesca. Al relativo onere fino a concorrenza nmassima di 22
mlioni di euro per |'anno 2011, si provvede quanto a 13 mlioni di
euro con | e specifiche assegnazioni finanziarie dell'Asse prioritario
i - msure per |'adeguanento della flotta da pesca conunitaria - de

regolamento (CE) n. 1198/ 2006 del Consiglio, del 27 luglio 2006, e,
quanto a 9 mlioni di euro a valere sulle disponibilita" del Fondo
rotativo di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

3. Le nodalita' di attuazione dell'arresto tenporaneo, |'entita
del premio, le relative erogazioni, la definizione degli eventual
periodi di arresto tenporaneo suppl enentare per esigenze biol ogiche,
le msure di gestione e controllo, tenuto conto del sistema d
| ocal i zzazi one satellitare, per la tutela delle risorse ittiche

giovanili nella fascia costiera e nelle zone di tutela biologica,
sono definite con decreto del Mnistro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentita la Conmi ssione consultiva centrale

per | a pesca e |'acquacol tura.

4, A fine di ridurre gli adenpinmenti anministrativi e senplificare
la realizzazione di inpianti radioelettrici di debole potenza e di
ridotte dinmensioni, le nodifiche degli inpianti di cui all'articolo
87 e le procedure senplificate per deternminate tipologie di inpianti
di cui all'articolo 87-bis del decreto legislativo 1 agosto 2003, n.
259, nonche' le procedure per le installazioni di inpianti radio per
trasm ssi one punto-punto e punto-multipunto e di i mpi anti
radi oelettrici per |'accesso a reti di conunicazione ad uso pubblico
con potenza massima in singola antenna inferiore o uguale a 7 watt e
con di nensione della superficie radiante non superiore a 0,5 netri

quadrati, sono soggette a conunicazione all'ente locale e
all " organi sno conpetente ad effettuare i controlli di cui
all"articolo 4 della |l egge 22 febbraio 2001, n. 36, da effettuars

contestual nente all'attivazione dell'inpianto.

5. All'articolo 87, comma 9, del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, dopo le parole: "un provvedinento di diniego" sono
inserite | e seguenti: "o un parere negativo da parte dell'organisno
conpetente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della

| egge 22 febbraio 2001, n. 36"

6. All'articolo 3, comm 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto 2006, n.
248, dopo la lettera d) e' aggiunta l|la seguente: "d-bis), in via
sperinmentale, il rispetto degli orari di apertura e di chiusura,
| ' obbligo della chiusura donenicale e festiva, nonche' quello della
nezza giornata di chiusura infrasettimanale dell'esercizio wubicato
nei comuni inclusi negli elenchi regionali delle localita' turistiche
ocitta' darte;".

7. Le regioni e gli enti locali adeguano le proprie disposizion
| egi slative e regol anentari alla disposizione introdotta dal coma 6
entro |la data del 1° gennaio 2012.

8 . All"articolo 5-bis del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo

le parole: "di localizzazione territoriale" sono inserite l e
seguenti: ", nonche' <che condizionino o limtino la suddetta
ri conversi one, obbligando alla conparazione, sotto il profilo

dell'"inpatto anbientale, fra conbustibili diversi o] i mponendo



specifici vincoli all'utilizzo dei conbustibili".

9. L'articolo 5-bis del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, cone
nodi ficato dal comma 8, si applica anche ai procedinenti in corso
alla data di entrata in vigore della | egge di conversione.

Art. 36
Di sposizioni in materia di riordino dell'ANAS S. p. A
1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e' istituita, ai sens
dell"articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e

successive nodificazioni, presso il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti e con sede in Roma, |'Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali. Il potere di indirizzo, di vigilanza e di
controllo sull'Agenzia €' esercitato dal Mnistro del l e
infrastrutture e dei trasporti; in ordine alle attivita" di cui a
comma 2, il potere di indirizzo e di controllo e' esercitato, quanto
ai profili finanziari, di concerto con il Mnistero dell'econonia e

delle finanze. L'incarico di direttore generale, nonche' quello di
conponente del <conmitato direttivo e del <collegio dei revisori
del | ' Agenzia ha la durata di tre anni
2. L' Agenzia, anche avval endosi di Anas s.p.a., svolge i seguenti

conpiti e attivita' ferme restando le conpetenze e |le procedure
previste a | egislazione vigente per |'approvazione di contratti di
programma nonche' di atti convenzionali e di regolazione tariffaria
nel settore autostradale e nei limti delle risorse disponibili agl
speci fici scopi

a) proposta di programmazi one della costruzione di nuove strade
statali, della costruzione di nuove autostrade, in concessione ovvero
in affidamento diretto ad Anas s.p.a. a condizione che non conporti
effetti negativi sulla finanza pubblica, nonche', subordinatanente
all a nedesi ma condi zione, di affidamento diretto a tale societa
della concessione di gestione di autostrade per Ile quali l a
concessione sia in scadenza ovvero revocat a;

b) qual e ammi ni strazi one concedent e:

1) selezione dei concessionari aut ostradal i e relativa
aggi udi cazi one;

2) wvigilanza e controllo sui concessionari aut ostradal i,
inclusa la vigilanza sull'esecuzione dei lavori di costruzione delle
opere date in concessione e il <controllo della gestione delle
autostrade il cui esercizio e dato in concessione;

3) affidanmento diretto ad Anas s.p.a., alla condizione di -cui
alla lettera a), delle concessioni, in scadenza o revocate, per la

gestione di autostrade, ovvero delle concessioni per |la costruzione e
gestione di nuove autostrade, con convenzione da approvarsi con

decreto del Mnistro dell'infrastruttura e dei trasporti di concerto
con il Mnistro dell'economa e delle finanze;
4) si avvale, nell'espletanento delle proprie funzioni, delle

societa' miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a, Autostrade de
Mol i se s.p.a, Concessioni Autostradali Lonbarde s.p.a. e Concessioni

Autostradali Pienontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture
autostradali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza
regi onal e;

c) approvazione dei progetti relativi ai lavori inerenti la rete
stradal e ed autostradale di interesse nazionale, che equivale a
di chi arazione di pubblica utilita' ed urgenza ai fin
del | ' applicazione delle leggi in materia di espropriazione per

pubblica utilita'
d) proposta di programazi one del progressivo mglioramento ed



adeguanento della rete delle strade e delle autostrade statali e
della relativa segnal etica

e) proposta in ordine alla regolazione e wvariazioni tariffarie
per | e concessioni autostradali;

f) attuazione delle leggi e dei regolanenti concernenti la tutela

del patrinmonio delle strade e delle autostrade statali, nonche' Ia
tutela del traffico e della segnaletica; adozione i provvedi nenti
ritenuti necessari ai fini della sicurezza del traffico sulle strade
ed autostrade nedesine; esercizio, per le strade statali ed

autostrade ad essa affidate, dei diritti ed dei poteri attribuiti
all'ente proprietario;

g) effettuazione e parteci pazione a studi, ricerche e
sperinmentazioni in materia di viabilita', traffico e circol azione;

h) effettuazione, a paganento, di consul enze e progettazioni per
conto di altre amm nistrazioni od enti italiani e stranieri

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas s.p.a. provvede, nel limte
delle risorse disponibili e nel rispetto degli obiettivi di finanza
pubbl i ca, esclusivanente a:

a) costruire e gestire le strade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggi o, e |l e autostrade statali, anche per effetto di subentro a
sensi del precedente comma 2, lettere a) e b) incassandone tutte le
entrate relative al loro utilizzo, nonche' alla loro manutenzione
ordinaria e straordinaria;

b) realizzare il progressivo mglioranento ed adeguanento della
rete delle strade e delle autostrade statali e della relativa
segnal etica

c) curare |'acquisto, la costruzione, |la conservazione, i
mglioramento e |'increnento dei beni nmobili ed inmmobili destinati a
servizio delle strade e delle autostrade statali

d) espletare, nediante il proprio personale, i conpiti di cui a

comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e dell'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica
16 di cenbre 1992, n. 495;

4. A decorrere dalla data di cui al comma 1, |'Agenzia subentra ad
Anas s.p.a. nelle funzioni di concedente per | e convenzioni in essere
alla stessa data. A decorrere dalla nedesima data in tutti gli atti
convenzionali con |e societa' regionali, nonche' con i concessionari
di cui al comma 2, lettera b), il riferinmento fatto ad Anas s.p.a.
qual e ente concedente, deve intendersi sostituito, ovunque ripetuto,
con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1.

5. Relativanente alle attivita' e ai conpiti di cui al comm 2,
| ' Agenzia esercita ogni conpetenza gia attribuita in materi a

all'lspettorato di vigilanza sulle concessionarie autostradali e ad
altri uffici di Anas s.p.a. ovvero ad uffici di amm nistrazioni dello
Stato, i quali sono conseguentenente soppressi a decorrere dal 1°
gennai o 2012. Il personale degli uffici soppressi con rapporto di

| avoro subordinato a tenpo indetermnato, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, e trasferito all'Agenzia,
per formarne il relativo ruolo organico. All'Agenzia sono altresi

trasferite le risorse finanziarie previste per detto personale a
| egi sl azione vigente nello stato di previsione del Mnistero delle
infrastrutture, nonche' le risorse di cui all'articolo 1, comma 1020,
dell a | egge 296 del 2006, gia' finalizzate, in via prioritaria, alla

vigilanza sulle concessionarie autostradali nei limti delle esigenze
di copertura delle spese di funzionamento dell' Agenzia. A personal e
trasferito si applica la disciplina dei contratti collettivi
nazionali relativi al conparto Mnisteri e dell'Area | dell a
dirigenza. Il personale trasferito mantiene il trattamento econom co
fondamentale ed accessorio, linmtatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al nonento del trasferinmento, nonche

| "inquadramento previdenziale. Nel caso in cui il predetto

trattanento economco risulti piu elevato rispetto a quello previsto
e attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile



con i successivi mglioranmenti econonici a qual siasi titolo
conseguiti. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri su

proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze ed il Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione si procede alla

i ndi vi duazione delle unita' di personale da trasferire all'Agenzia e
alla riduzione delle dotazioni organiche e delle strutture delle
amm ni strazioni interessate al trasferinmento delle funzioni in msura
corrispondente al personale effettivamente trasferito. Con o stesso
decreto e' stabilita un'apposita tabella di corrispondenza tra Ile
qualifiche e I|e posizioni economche del personal e assegnato
al | ' Agenzi a.

6. Entro il 31 dicenbre 2011 il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti e Anas s.p.a. predispongono |o schema di convenzione
che, successivanente al 1° gennaio 2012, |'Agenzia di cui al conma 1
sottoscrive con Anas s.p.a. in funzione delle nodi fi cazi on
conseguenti alle disposizioni di cui ai comm da 1 a 5, da approvars
con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze

7. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono attribuite gratuitanente a
M ni stero dell'economa e delle finanze, o a societa' dallo stesso
controllata, tutte | e parteci pazioni detenute da Anas s.p.a. anche in
soci eta' regionali, nonche' in Stretto di Messina s.p.a..

8. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, in deroga a quanto previsto dallo statuto di Anas
s.p.a., nonche' dalle disposizioni in materia contenute nel codice
civile, con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, di

concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, s
provvede alla nomna di un ammnistratore unico della suddetta
societa', al quale sono conferiti i pi u' anpi poteri d
anmm ni strazione ordinaria e straordinaria ivi incluse tutte le
attivita' occorrenti per la individuazione delle risorse unane,
finanziarie e strumentali di Anas s.p.a. che confluiscono, a

decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia di cui al comma 1. |II
consiglio di ammi nistrazione di Anas S.p.A in carica alla data di
entrata in vigore del presente decreto decade con effetto dalla data
di adozione del citato decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze. La revoca disposta ai sensi del presente comma integra gl
estrem della giusta causa di cui all'articolo 2383, terzo comma, de

codice civile e non conporta, pertanto, il diritto dei conponent
revocati al risarcinento di cui alla nmedesima disposizione.

9. L'amministratore unico provvede altresi' alla riorganizzazione
dell e residue risorse di Anas s.p.a. nonche' alla predi sposizione de
nuovo statuto della societa’ <che, entro il 1° gennaio 2012, e
approvato con decreto del Mnistro dell'econom a e delle finanze, di
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti. Entro

30 giorni dall'enmanazi one del decreto di approvazione dello statuto,
vi ene convocata | 'assenblea di Anas s.p.a. per la ricostituzione de
consiglio di amm nistrazione. Il nuovo statuto di Anas s.p.a. prevede
i requisiti necessari per stabilire forne di controllo analogo de
Mnistero dell'economia e delle finanze e del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti sulla societa', al fine di assicurare
I a funzione di organo in house dell"'anm nistrazione.

10. L'articolo 1, comma 1023, della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296,
abr ogat o.

e



Art. 37
Di sposi zioni per |'efficienza del sistema giudiziario e la celere
defini zione dell e controversie

1. | capi degli wuffici giudiziari sentiti, i presidenti de
rispettivi consigli dell'ordine degli avvocati, entro il 31 gennaio
di ogni anno redi gono un progranma per |a gestione dei procedinenti
civili, anministrativi e tributari pendenti. Con il programma il capo

del | "ufficio giudiziario determ na:
a) gli obiettivi di riduzione della durata dei procedinenti

concretanmente raggiungibili nell'anno in corso;

b) gli obiettivi di rendinmento dell'ufficio, tenuto conto de
carichi esigibili di lavoro dei nagistrati individuati dai conpetenti
organi di autogoverno, |'ordine di priorita’ nella trattazione de
procedi nenti pendenti, individuati secondo criteri oggettivi ed

onogenei che tengano conto della durata della causa, anche con
riferimento agli eventuali gradi di giudizio precedenti,nonche' della
natura e del valore della stessa

2. Con il programma di cui al conmma 1, sulla cui attuazione vigila
il capo dell'ufficio giudiziario, viene dato atto dell'avvenuto
consegui nento degli obiettivi fissati per |'anno precedente o vengono
specificate | e notivazioni del |oro eventual e nancato raggi ungi ment o.

Ai fini della valutazione per |la conferma dell'incarico direttivo a
sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160,
i programm previsti dal coma 1 sono conunicati ai locali consigl

del | ' ordine degli avvocati e sono trasnessi al Consiglio superiore
del I a magi stratura.

3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai conm
1, e seguenti, il progranma di cui al conma 1 viene adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e vengono indicati gli obiettivi di riduzione della durata de
procedinenti civili, anmnistrativi e tributari concr et anent e
raggiungibili entro il 31 dicenbre 2012, anche in assenza della
det ermi nazi one dei carichi di lavoro di cui al coma 1, lett. b).

4. In relazione alle concrete esigenze organi zzative dell"'ufficio,

i capi degli uffici giudi ziari possono stipulare apposite
convenzioni, senza oneri a carico della finanza pubblica, con Ile
facolta' wuniversitarie di giurisprudenza, con le scuole di
speci al i zzazi one per |le professioni legali di cui all'articolo 16 de
decreto legislativo 17 novenbre 1997, n. 398, e successive
nodi ficazioni, e con i consigli dell'ordine degli avvocati per
consentire ai piu' neritevoli, su richiesta dell'interessato e previo

parere favorevole del Consiglio giudiziario per la nmmgistratura
ordinaria, del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa
per quella amministrativa e del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria per quella tributaria, 1o svolginento presso
nedesim uffici giudiziari del prinm anno del corso di dottorato di
ricerca, del corso di specializzazione per le professioni legali o
della pratica forense per |'amm ssione all'esane di avvocato.
5. Coloro che sono ammessi alla fornazione professionale negl

uffici giudiziari assistono e coadiuvano i magistrati che ne fanno

richiesta nel conpinento delle loro ordinarie attivita', anche con
conpiti di studio, e ad essi si applica |'articolo 15 del testo unico
del I e di sposi zioni concernenti |lo statuto degli inpiegati «civil

dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957 n. 3. Lo svolginento delle attivita' previste da
presente conma sostituisce ogni altra attivita' del corso de

dottorato di ricerca, del <corso di speci al i zzazi one per e
professioni legali o della pratica forense per |'anmm ssione all'esane
di avvocato. Al termine del periodo di formazione il magistrato

designato dal capo dell'ufficio giudiziario redige una relazione
sull'attivita' e sulla formazione professional e acquisita, che viene
trasmessa agli enti di cui al comm 4. A soggetti previsti da



presente comma non conpete al cuna forma di conpenso, di indennita',
di rinborso spese o di trattamento previdenziale da parte della
pubbl i ca anm ni strazione. Il rapporto non costituisce ad alcun titolo
pubblico inpiego. E in ogni caso consentita |la partecipazione alle
convenzioni previste dal comma 4 di terzi finanziatori
6. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari in

materia di spese giustizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni

a) larubrica del titolo | della parte |l e sostituito dalla
seguente: "Contributo unificato nel processo civile, anministrativo e
tributario”;

b) all'articolo 9:

1) Al comma 1, dopo le parole: "volontaria giurisdizione,"
sopprinere la parol: "e", dopo le parole: "processo anmnistrativo"
sono aggiunte |l e seguenti: "e nel processo tributario”

2) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. Nei process

per controversie di previdenza ed assistenza obbligatorie, nonche

per quelle individuali di lavoro o concernenti rapporti di pubblico
i npiego le parti che sono titolari di un reddito inponibile ai fin

dell'"inposta personale sul reddito, risultante dall'ultim
di chi ar azi one, superiore al doppi o del I "inporto previsto
dall'articolo 76, sono soggette, rispettivamente, al contributo
unificato di iscrizione a ruolo nella nmisura di cui all'articolo 13,
coma 1, lettera a), e comma 3, salvo che per i processi dinanzi alla

Corte di cassazione in cui il contributo e dovuto nella msura di
cui all"articolo 13, comm 1."
c) all"articolo 10, comma 1, |le parole. «il processo esecutivo

per consegna e rilascio» sono soppresse;
d) all'articolo 10, al comma 3, le parole: « i processi di cui a

libro IV, titolo Il, capi | , Il , IIl , IV e V , del codice di
procedura civile» sono sostituite dalle seguenti: « i processi di cui
al librolV, titolo IIl, capi Il , Il , IV e V , del codice di
procedura civil e»;

e) all'articolo 10, al comm 6-bis, |le parole: «per i process

di nanzi alla Corte di cassazi one» sono soppresse;

f) all"articolo 13, comma 1, la lettera a) e' sostituita dalla
seguente: «a) euro 37 per i processi di valore fino a 1.100 euro,
nonche' per i processi per controversie di previdenza e assistenza
obbligatorie, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma-1 bis, per
i procedinmenti di cui all'articolo 711 del codice di procedura
civile, e per i procedinmenti di cui all"articolo 4, conma 16, della
| egge 1° dicenbre 1970, n. 898; »;

g) all'articolo 13, comma 1, la lettera b) €' sostituita dalla
seguente: « b) euro 85 per i processi di valore superiore a euro

1.100 e fino a euro 5.200 e per i processi di volontaria
gi urisdi zi one, nonche' per i processi speciali di cui al libro 1V,
titolo Il, capo | e capo VI, del codice di procedura civile, e per i

processi contenziosi di cui all'articolo 4 della legge 1 dicenbre
1970, n. 898, »;

h) all'articolo 13, comma 1, alla lettera c) le parole: «euro
187» sono sostituite dalle seguenti: «euro 206»;

i) all'articolo 13, comm 1, alla lettera d) le parole: «euro
374» sono sostituite dalle seguenti: «euro 450»;

) all'articolo 13, comma 1, alla lettera e) |le parole: «euro
550» sono sostituite dalle seguenti: «euro 660»;

nm all'articolo 13, comm 1, alla lettera f) le parole: «euro
880» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.056x»;

n) all'articolo 13, comm 1, alla lettera g) le parole: «euro
1.221» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.466»;

o) all'articolo 13, il comm 2 e' sostituito dal seguente: «2.
Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto e' pari
a euro 242. Per gli altri processi esecutivi |o stesso inporto e



ridotto della meta'. Per i processi esecutivi nobiliari di valore
inferiore a 2.500 euro il contributo dovuto €' pari a euro 37. Per i
processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo dovuto e
pari a euro 146. »;

p) all'articolo 13, al comma 3, dopo |le parole: «conpreso i
gi udi zi o di opposizione a decreto ingiuntivo e di opposizione alla
sentenza dichiarativa di fallinento» sono inserite l|e seguenti: «e
per le controversie individuali di lavoro o concernenti rapporti di
pubbl i co inpiego, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma 1- bis
»:

gq) all'articolo 13, dopo il comma 3, e inserito il seguente:
"3-bis. Ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di
posta elettronica certificata e il proprio numero di fax ai sensi

degli articoli 125, prinmo conma, del codice di procedura civile e 16,
comma 1-bis, del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, ovvero

qualora la parte onetta di indicare il codice fiscale nell'atto
introduttivo del giudizio o, per il processo tributario, nel ricorso
il contributo unificato e' aunmentato della meta'."
ry all'articolo 13, comma 5, le parole: «euro 672» sono
sostituite dalle seguenti: «euro 740»;
s) all'articolo 13, il comm 6 bis e' sostituito dal seguente:
"6-bis. Il contributo unificato per i ricorsi proposti davanti

ai Tribunali ammnistrativi regionali e al Consiglio di Stato e
dovut o nei seguenti inporti:

a) per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del decreto
| egislativo 2 luglio 2010, n. 104, per quelli aventi ad oggetto i
diritto di cittadinanza, di residenza, di soggiorno e di ingresso ne
territorio dello Stato e per i ricorsi di esecuzione nella sentenza o

di ottenperanza del giudicato il contributo dovuto e di euro 300.
Non e' dovuto al cun contributo per i ricorsi previsti dall'articolo
25 della citata legge n. 241 del 1990 avverso il diniego di accesso

alle informazioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
195, di attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso de

pubblico all'infornmazione anbientale; b) per le controversie
concernenti rapporti di pubblico inpiego, si applica il conma 3; c¢)
per i ricorsi cui si applica il rito abbreviato comune a determnate
nmaterie previsto dal libro IV, titolo V, del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, nonche' da altre disposizioni che richiamno il
citatorito, il contributo dovuto e' di euro 1.500; d) per i ricors

di cui all'articolo 119, conma 1, lettere a) e b), del decreto
| egislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contributo dovuto e di euro
4.000; e) in tutti gli altri casi non previsti dalle lettere
precedenti e per il ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nei casi ammessi dalla normativa vigente, il ~contributo
dovuto e' di euro 600. | predetti inporti sono aunmentati della neta

ove il difensore non indichi il proprio indirizzo di post a
elettronica certificata e il proprio recapito fax, ai sens

dell"articolo 136 del codice del processo amm nistrativo di cui a
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. A fini del presente
coma, per ricorsi si intendono quello principale, quello incidentale
e i notivi aggiunti che introducono donande nuove."
t) all"articolo 13, dopo il conma 6-ter, e aggiunto il seguente:
"6-quater. Per i ricorsi principale ed incidentale proposti
avanti |le Conmissioni tributarie provinciali e regionali e dovuto i
contributo unificato nei seguenti inporti:
a) euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582, 28;
b) euro 60 per controversie di valore superiore a euro
2.582,28 e fino a euro 5.000;
c) euro 120 per controversie di valore superiore a euro 5.000
e fino a euro 25.000;
d) euro 250 per controversie di valore superiore a euro
25.000 e fino a euro 75.000;
e) euro 500 per controversie di valore superiore a euro



75.000 e fino a euro 200. 000;
f) euro 1.500 per controversie di valore superiore a euro
200. 000.
u) all"articolo 14, dopo il comma 3, e inserito il seguente:
"3-bis. Nei processi tributari, il valore della lite
determinato ai sensi del conmm 5 dell'articolo 12 del decreto
| egislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, e successive nodificazioni
deve risultare da apposita dichiarazione resa dalla parte nelle
conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a
debito.";
v) all"articolo 18, comma 1, secondo peri odo:
1) dopo le parole: "volontaria giurisdizione," e

soppressa |a

seguente "e";
2) dopo le parole: "processo anmmnistrativo" sono inserite le
seguenti. "e nel processo tributario"

z) all'articolo 131, comma 2:
1) alla lettera a):

a) dopo le parole: "processo civile," e soppressa la
seguente: "e";

b) dopo I e parole: "processo amm nistrativo" sono aggiunte |le
seguenti: "e nel processo tributario"

2) alla lettera b), le parole: "e tributario" sono soppresse;
aa) all'articolo 158, comma 1:
1) alle lettera a):

a) dopo le parole: "processo civile" e soppressa la
seguente: "e";
b) dopo I e parole: "processo amm nistrativo" sono aggiunte |le
seguenti: "e nel processo tributario"
2) alla lettera b), le parole: "e tributario" sono soppresse;
bb) la rubrica del capo | del titolo IlIl della parte VI e
sostituita dalla seguente:"Capo | - Paganento  del contributo

uni ficato nel processo civile, ammnistrativo e tributario”
cc) |I'articolo 260 e' abrogato.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano alle controversie
instaurate, nonche' ai ricorsi notificati ai sensi del decreto
| egislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, successivanente alla data di
entrata in vigore del presente decreto

8. All'articolo unico, prino conma della legge 2 aprile 1958, n.
319, €' inserito, in fine, il seguente periodo: ", fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 9, conma 1-bis, del decreto del Presidente
del l a Repubblica 30 nmaggi o 2002, n. 115"

9. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 26 febbraio 2011, n. 10,
il comma 4-qui nqui esdeci es e' abrogato.

10. 11 naggi or gettito derivante dall'applicazione delle
di sposi zioni di cui ai comm 6, 7, 8 e 9, e versato all'entrata de
bilancio dello Stato per essere riassegnato ad apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
dell e finanze, per la realizzazione di interventi urgenti in nateria
di giustizia civile, anmnistrative e tributari a.

11. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di
concerto con i Mnistri dell'economia e delle finanze e della
giustizia, e stabilita annualnente la ripartizione di una quota
parte delle risorse confluite nel Fondo di cui al comma 10 tra Ila

giustizia civile, ammnistrativa e tributaria. Per il prino anno un
terzo di tale quota e' destinato, a livello nazionale, a spese di
giustizia, ivi conprese |e nuove assunzioni di personale di
nmagi stratura ordinaria, anmnistrativa e contabile, nonche' degl

Avvocati e Procuratori dello Stato, in deroga alle limitazion

previste dalla | egislazione vigente; per gli anni successivi Ila
ri assegnazi one prevista dal comma 10 e' effettuata al netto delle
risorse utilizzate per finanziare |le predette assunzioni; la restante

guot a viene destinata, sulla base dei dati comunicati dal Mnistero



della Gustizia e dagli organi di autogoverno della magistratura

ammnistrativa e tributaria anche in favore degli uffici giudiziari
che abbi ano raggiunto gli obiettivi di cui al comma 12 nella msura
del cinquanta per cento all'incentivazione, sulla base delle

nodalita’ previste dalla disciplina di conparto, del personale
amm ni strativo anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo
9, comm 2-bis, del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e de

cinquanta per cento alle spese di funzionamento degli uffici
giudiziari. Tale wultima quota, con decreto del Presidente de

Consiglio dei Mnistri, di concerto coni Mnistri dell'econonia e
delle finanze e della giustizia, sentiti i conpetenti organi di
autogoverno della magistratura ordinaria, amm ni strativa e
tributaria, puo' essere, in tutto o in parte, desti nata
all'erogazione di msure incentivanti, anche in deroga alle

di sposi zioni di cui all'articolo 9, del decreto-legge 31 maggi o 2010,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n.
122, in favore del personale di nmmgistratura, e nei riguardi de

giudici tributari all'increnento della quota variabile del relativo
conpenso. Con il decreto di cui al precedente periodo vengono,
altresi', definiti i criteri ele nodalita" di attribuzione degl
incentivi. Negli anni successivi, quota parte delle predette risorse
al netto degli oneri a regine destinati il prinp anno alle assunzion
di personale, viene destinata, con |le nedesine nodalita', in quote
uguali, all'incentivazione del personale amministrativo e a
funzi onamento degli uffici giudiziari

12. A fini del comma 11, il Mnistero della giustizia e gli organ

di autogoverno della nmmgistratura amministrativa e tributaria
conmuni cano alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri e al Mnistero

dell'economia e delle finanze - Dipartinento della Ragioneria
Generale dello Stato, entro il 30 aprile di ogni anno, |'elenco degl

uffici giudiziari presso i quali, alla data del 31 dicenbre,
risultano pendenti procedinenti civili, amministrativi e tributari in
numero ridotto di almeno il dieci per cento rispetto all'anno
precedente. Relativamente ai giudici tributari, |'incremento della

quota variabile del conpenso di cui al comm 11 e altresi
subordinato, in caso di pronunzia su una istanza cautelare, a
deposito della sentenza di nerito che definisce il ricorso entro
novanta giorni dalla date di tale pronuncia . Per |'anno 2011 Ila
percentual e indicata al prino periodo del presente comma €' ridotta
al cinque per cento.

13. Il Mnistro della Gustizia, sentito il Consiglio superiore
della magi stratura, e gli organi di autogoverno della magistratura
ammnistrativa e tributaria provvedono al riparto delle somme di cui
al comm 11 tra gli wuffici giudiziari che hanno raggiunto gl
obiettivi di smaltimento dell'arretrato di cui al comma 12, secondo
le percentuali di cui al comm 11 e tenuto anche conto delle
di nensioni e della produttivita' di ciascun ufficio.

14. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il nmggior gettito derivante
dal | ' applicazione dell'articolo 13, conma 6-bis, del decreto de
Presidente della Repubblica 30 naggi o 2002, n. 115, confluisce ne
fondo di cui al comma 10. Conseguentenente, il comma  6-ter
dell"articolo 13 del predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 115 del 2002 e' abrogato.

15. Nelle nore del decreto di cui al comma 11 e ferne restando Ile
procedure autorizzatorie previste dalla |egge, l e procedure
concorsuali per |"assunzione di personale di nmagistratura gia
bandite alla data di entrata in vigore del presente decreto possono
essere conpl etate

16. A decorrere dall'anno 2012, il Mnistro della giustizia
presenta alle Canere, entro il nese di giugno, wuna relazione sullo
stato delle spese di giustizia, che conprende anche wun nonitoraggio
dell e spese relative al senestre precedente.



17. Se dalla relazione energe che siano in procinto di verificars
scostanenti rispetto alle risorse stanziate annual mente dalla |egge
di bilancio per le spese di giustizia, con decreto del Mnistro della

giustizia, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
e' disposto |'increnento del contributo unificato di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, in msura
tale da garantire I'integrale copertura delle spese dell'anno di

riferimento e in msura conmunque non superiore al cinquanta per
cento.

18. Al fine di ridurre la spese di giustizia sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 36 del codice penale sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

1) al secondo comma | e parole: ", per una sola volta, in uno o
giornali designati dal giudice e" sono soppresse;

2) al quarto conmm le parole: ", salva la pubblicazione ne
giornali, che e fatta unicanente nedi ante indicazione degli estrem
della sentenza e dell'indirizzo internet del sito del Mnistero della
gi ustizia" sono soppresse.

b) all'articolo 729, prino conmma, del codice di procedura civile,
le parole: " e in due giornali indicati nella sentenza stessa" sono
sostituite dalle seguenti: " e pubblicata nel sito internet de
M nistero della giustizia".

19. Una quota dei risparm ottenuti dall'applicazione del comma 18,
accertati al 31 dicenbre di ciascun esercizio finanziario con decreto
del Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro
del | ' econonia e delle finanze, nei linmti del 30% sono versati
all"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo
per |'editoria di cui alla | egge 25 febbraio 1987, n. 67.

pi u

20. Il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, il
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e il Consiglio
della magi stratura mlitare, affidano il controllo sulla regolarita

dell a gestione finanziaria e patrinoniale, nonche' sulla corretta ed
econom ca gestione delle risorse e sulla trasparenza, inparzialita e
buon andanmento dell' azione anm nistrativa a un Collegio dei revisori
dei conti, conposto da un Presidente di sezione della Corte de
Conti, in servizio designato dal Presidente della Corte dei conti e
da due conponenti di cui uno scelto tra i magistrati della Corte de
conti in servizio, designati dal Presidente della Corte dei conti o
trai professori ordinari di contabilita' pubblica o discipline
simlari, anche in quiescenza, e |'altro designato dal Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 16, della |egge
31 dicenbre 2009, n. 196. Per tali finalita' e' autorizzata la spesa
di 63.000 euro annui a decorrere dal 2011

21. Ove sussista una scopertura superiore al 30 per cento dei posti
di cui all' articolo 1, comma 4, della |l egge 4 maggi o 1998, n. 133,
alla data di assegnazione ai nmmgistrati ordinari nomnati con i
decreto del Mnistro della giustizia in data 5 agosto 2010 del | a sede
provvisoria di cui all'articolo 9-bis del decreto legislativo 5

aprile 2006, n. 160, il Consiglio superiore della magistratura con
provvedi mento notivato puo' attribuire esclusivamente ai predetti
magi strati e funzioni requirenti e le funzioni gi udi canti
nonocratiche penali, in deroga all'articolo 13, comm 2, del nedesino
decreto legislativo. Si applicano ai nmedesi m nmagi strati l e
di sposizioni di cui all'articolo 3-bis, conm 2 e 3, de

decreto-legge 29 dicenbre 2009, n. 193, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 22 febbraio 2010, n. 24.



Art. 38
Di sposi zioni in materia di contenzi oso previdenziale e assistenziale

1. Al fine di realizzare una maggiore econonicita dell'azione
ammnistrativa e favorire la piena operativita' e trasparenza de
paganenti , nonche' def | azi onare il cont enzi 0so in materi a
previdenziale, di contenere |la durata dei processi in nateria
previdenziale, nei termni di durata ragionevole dei processi,
previsti ai sensi della Convenzione europea per |la salvaguardia de

diritti dell'uonp e delle liberta' fondamentali, ratificata ai sens
dell a | egge 4 agosto 1955, n. 848:

a) i processi in materia previdenziale nei quali sia parte
" INPS, pendenti nel prinmb grado di giudizio alla data del 31
di cenbre 2010, per i quali, a tale data, non sia intervenuta
sentenza, il cui valore non superi conpl essivamente euro 500,00, si

estinguono di diritto, con riconoscinento della pretesa econonmca a
favore del ricorrente. L' estinzione e dichiarata con decreto da
gi udi ce, anche d'ufficio. Per 1le spese del processo si applica
|"articolo 310, quarto conmma, del codice di procedura civile."
b) Al codice di procedura civile sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni
1) dopo |'"articolo 445 e' inserito il seguente:

"Art. 445-bis (Accertanento tecnico preventivo obbligatorio).
Nelle controversie in nateria di invalidita civile, cecita civile,
sordita' civile, handicap e disabilita', nonche' di pensione di
inabilita' e di assegno di invalidita', disciplinati dalla |egge 12
giugno 1984, n. 222, chi intende proporre in giudizio domanda per i
ri conosci mento dei propri diritti presenta con ricorso al giudice
conpetente ai sensi dell'articolo 442 codice di procedura civile.
presso il Tribunale del capoluogo di provincia in cui risiede
|"attore, istanza di accertanmento tecnico per la verifica preventiva
dell e condizioni sanitarie legittimanti |la pretesa fatta valere. 1]
gi udi ce procede a norma dell'articolo 696 - bis codice di procedura
civile, in quanto conpatibile nonche' secondo |e previsioni inerenti
all"accertanmento peritale di cui all'articolo 10, comma 6-bis, de
decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, e all'articolo
195.

L' espl et anento del I ' accertanento tecnico preventivo
costituisce condizione di procedibilita’" della domanda di cui a
prino comma. L'inprocedibilita deve essere eccepita dal convenuto a
pena di decadenza o rilevata d ufficio dal giudice, non oltre Ila

prima udienza. Il giudice ove rilevi che |'accertanento tecnico
preventivo non e' stato espletato ovvero che €' iniziato ma non si e

concl uso, assegna alle parti il termne di quindici giorni per la
presentazione dell' istanza di accertamento tecnico ovvero di

conpl etanento dello stesso

La richiesta di espletanento dell'accertamento tecnico
interronpe |a prescrizione.

Il giudice, termnate I|e operazioni di consulenza, con
decreto conunicato alle parti, fissa un termne perentorio non
superiore a trenta giorni, entro il quale |e nedesine devono
di chiarare, con atto scritto depositato in cancelleria, se intendono
contestare | e conclusioni del consulente tecnico dell'ufficio.

In assenza di contestazione, il giudice, se non procede a
sensi dell"articolo 196 con decreto pronunciato fuori udienza entro
trenta giorni dalla scadenza del termne previsto dal comma

precedente onol oga | 'accertanento del requisito sanitario secondo |e
risultanze probatorie indicate nella relazione del consulente tecnico

del I " ufficio provvedendo sulle spese. Il decreto, non inpugnabile ne
nodi ficabile, e notificato agli enti conpetenti, che provvedono,
subordi natanente alla verifica di tutti gli ulteriori requisiti

previsti dalla normativa vigente, al paganento delle relative



prestazioni, entro 120 gi orni
Nei casi di mancato accordo |a parte che abbia dichiarato di
contestare |l e conclusioni del consulente tecnico dell'ufficio deve

depositare, presso il giudice di cui al comma prino, entro il termne
perentorio di trenta giorni dalla fornul azione della dichiarazione d
di ssenso, il ricorso introduttivo del giudizio, specificando, a pena
di inammssibilita', i notivi della contestazione.
Le sentenze pronunciate nei giudizi di cui al conmma

precedente sono inappel labili.";

2) all'articolo 152 delle disposizioni per |'attuazione de
codice di procedura civile e disposizioni transitorie, €' aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Atale fine la parte ricorrente, a

pena di inammissibilita' di ricorso, fornula apposita dichiarazione
del valore della prestazione dedotta in giudizio, quantificandone
|"inporto nelle conclusioni dell'atto introduttivo. »;

c) all'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248,

dopo il comma 35-quater, e' aggiunto il seguente: "35-quinquies. di
enti previdenziali provvedono al paganento delle some dovute a
titolo di spese, conpetenze e altri conpensi in favore de

procuratori | egal rente  costituiti escl usi vanent e attraverso
| "accredito delle nedesine sul conto corrente degli stessi. A ta

fine il procuratore della parte e tenuto a forrmulare richiesta d

paganento delle some di cui al periodo precedente alla struttura
territoriale dell'Ente conpetente alla |iquidazione, a nmezzo
raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica
certificata, conunicando contestualnmente gli estrem del proprio

conto corrente bancario e non puo' procedere alla notificazione de
titolo esecutivo ed alla pronozione di azioni esecutive per i
recupero delle nedesine sommre se non decorsi 120 giorni da
ricevimento di tale conunicazione."

d) al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970 n
639, e successive nodificazioni, sono apportate le seguenti
nodi fi che:

1) all'articolo 47 e aggiunto, in fine, il seguente comma: "Le
decadenze previste dai comm che precedono si applicano anche alle
azioni giudiziarie aventi ad oggetto |'adenpimento di prestazion
riconosciute solo in parte o il paganento di accessori del credito.
Intal caso il termne di decadenza decorre dal riconoscinmento
parzi al e dell a prestazione ovvero dal paganento della sorte.";

2) dopo |'articolo 47 e inserito il seguente:

"47-bis. 1. Si prescrivono in cinque anni i ratei arretrati,
ancorche' non liquidati e dovuti a seguito di pronunzia giudiziale
dichiarativa del relativo diritto, dei trattamenti pensionistici
nonche' delle prestazioni della gestione di cui all'articolo 24 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, o delle relative differenze dovute a
seguito di riliquidazioni."

2. Le disposizioni di cui al conma 1, lettera b), nunmero 1),
si applicano dal 1° gennaio 2012.

3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui a
comma 1, lettera b), numero 2), e per i giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, la dichiarazione relativa a
valore della lite deve essere fornulata nel corso del giudizio.

4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera ¢) e d), si
appl i cano anche ai giudizi pendenti in prino grado alla data di
entrata in vigore del presente decreto

4., A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, all'allegato A del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, e
soppressa |l a voce n. 2529
5. Al regio decreto 24 settenbre 1940, n. 1949, dopo |'articolo 12

inserito il seguente:

"12-bis. (Notifica nmediante pubblicazione telematica) 1. Con

e



riferimento alle giornate di occupazione successive al 31 dicenbre
2010, dichiarate dai datori di lavoro e comunicate all'lstituto
nazi onal e dell a previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'articolo 6,
commi 1, 3 e 4, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n.375, per

gli operai agricoli a tenpo determinato, per i conpartecipanti
famliari e per i piccoli coloni, gli elenchi nominativi annuali di
cui all'articolo 12 sono notificati ai lavoratori i nteressati
medi ant e pubblicazione telematica effettuata dall'INPS nel proprio
sito internet entro il mese di marzo dell'anno successivo secondo
speci fiche tecniche stabilite dall'lstituto stesso. "

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono soppressi gli elenchi nomnativi trinestrali di cui all'articolo
9- qui nqui es del decreto-legge 1° ottobre 1996, n.510, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |l egge 28 novenbre 1996, n.608. In caso d

ri conoscimento o di di sconoscinento  di gi ornate | avorative
intervenuti dopo la conpilazione e l|a pubblicazione dell'elenco
nom nativo annuale, |'INPS provvede alla notifica ai lavoratori

interessati nediante | a pubblicazione, con le nodalita'" telematiche
previste dall'articolo 12-bis del regi o decreto 24 settenbre 1940, n.
1949, di appositi elenchi nomnativi trinestrali di variazione. Agl
eventual i nmaggiori conpiti previsti dal presente conma a carico
del ' INPS si provvede con |le risorse umane, strunmentali e finanziarie
di sponi bili a |egislazione vigente.

7. All'articolo 10, comma 6 - bis del decreto-legge 30 settenbre
2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 dicenbre
2005, n. 248, le parole da: "fornmulata" a: "conpetente "sono
sostituite dalle seguenti: "del consulente nomnato dal giudice, il
qual e provvede ad inviare, entro 15 giorni antecedenti |'inizio delle
operazioni peritali, anche in via tel ematica, apposita conunicazi one
al direttore della sede provinciale dell'INPS conpetente o a suo
del egato. Alla relazione peritale e' allegato, a pena di nullita', il
riscontro di ricevuta della predetta conunicazione. L'eccezione di
nullita" e rilevabile anche d' ufficio dal giudice. Il nedico |egale
dell'ente e' autorizzato a partecipare alle operazioni peritali in
deroga al comma prinb dell'articolo 201 del codice di procedura
civile".

Art. 39
Di sposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria

1. Al fine di assicurare una maggiore efficienza del sistema della
giustizia tributaria, garantendo altresi' inparzialita e terzieta
del corpo giudicante, sono introdotte disposizioni volte a:

a) rafforzare |l e cause di inconpatibilita' dei giudici tributari

b) incrementare la presenza nelle  Conmi ssioni tributarie
regionali di giudici selezionati tra i magi strati ordi nari
ammnistrativi, mlitari, e contabili ovvero tra gli avvocati dello

Stato, in servizio o a riposo

c) ridefinire |la conposi zione del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria in analogia con le previsioni vigenti per gl
organi di autogoverno delle magistrature

2. In funzione di quanto previsto dal comma 1, al decreto

| egislativo 31 dicenbre 1992, n. 545, e successive nodificazioni
sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) all'articolo 4, comma 1, lettera a) |le parole: "anmnistrativi

omlitari" sono sostituite dalle seguenti: "ammnistrativi, mlitari
e contabili";

b) all'articolo 5, conmma 1, lettera a) |le parole: "amm nistrativi
omlitari" sono sostituite dalle seguenti: "ammnistrativi, mlitari

e contabili";



c) all'articolo 8, comma 1:
1) la lettera f) e soppressa;

2) laletterai) e sostituita dalla seguente: "i) coloro che
in qual siasi forma, anche se in nodo saltuario o accessorio ad altra
prestazione, esercitano la consulenza tributaria, detengono l e
scritture contabili e redigono i bilanci, ovvero svolgono attivita

di consul enza, assistenza o di rappresentanza, a qualsiasi titolo e
anche nelle controversie di carattere tributario, di contribuenti
singoli o associazioni di contribuenti, di societa' di riscossione
dei tributi o di altri enti inpositori;";

3) lalettera n) e soppressa;

4) dopo la lettera m) e aggiunta |la seguente: "mbis) coloro
che sono iscritti in albi professionali, elenchi, ruoli e il
personal e dipendente individuati nell'articolo 12 del decreto
| egi slativo 31 dicenbre 1992, n. 546, e successive nodificazioni."

5) dopo il comma 1, €' inserito il seguente: "1-bis Non possono
essere conponenti di commi ssione tributaria provinciale i coniugi, i
conviventi o i parenti fino al terzo grado o gli affini in prino
grado di coloro che sono iscritti in albi professionali ovvero

esercitano le attivita' individuate nella lettera i) nella regione e
nell e province confinanti con la predetta regione dove ha sede Ila

commi ssione tributaria provinciale. Non possono, altresi', essere
conponenti delle commissioni tributarie regionali i coniugi, i
conviventi o i parenti fino al terzo grado o gli affini in prino
grado di coloro che sono iscritti in albi professionali ovvero

esercitano le attivita' individuate nella lettera i) nella regione
dove ha sede | a conmmissione tributaria regionale ovvero nelle region
con essa confinanti.";

6) all'articolo 8, comm 2, dopo |le parole: "i coniugi," sono
aggi unte le seguenti: " i conviventi,";

d) all'articolo 9, dopo il comm 2 e inserito il seguente:
"2-bis. Per le commissioni tributarie regionali i posti da conferire
sono attribuiti in nobdo da assicurare progressivanente |la presenza in
tali commissioni di due terzi dei giudici selezionati tra i
magi strati ordinari, ammnistrativi, mnilitari e contabili, in

servizio o a riposo, ovvero gli avvocati dello Stato, a riposo.";
e) all'articolo 15, comma 1:
1) le parole: "e sull'andanmento dei servizi di segreteria" sono
soppr esse
2) dopo il prinmbo periodo e aggiunto il seguente: "1
Presidente di ciascuna conm ssione tributaria segnala alla Direzione
della giustizia tributaria del D partinento delle finanze de

M nistero dell'economa e delle finanze, per i provvedinenti di
conpetenza, la qualita' e |'efficienza dei servizi di segreteria
dell a propria conmi ssione."
3) nel terzo periodo, dopo |le parole: "sull'attivita'" e
aggi unta | a seguente: "giurisdizionale";
f) all"articolo 17, il coma 2-bis) e' sostituito dal seguente:
"2-bis. Il Consiglio di Presidenza el egge nel suo seno un presidente

tra i conmponenti eletti dal Parlanmento.";
g) all'articolo 24:

1) lalettera m e sostituita dalla seguente: "n) esprine
parere sul decreto di cui all'articolo 13, conmm 1;";

2) al comma 2, dopo la parola: "funzi onanmento" sono inserite le
seguenti: "dell'attivita' giurisdizionale" e dopo la parola:
"ispezioni" sono inserite |le seguenti: "nei confronti del personale
gi udi cante".

3. | giudici tributari che alla data di entrata in vigore de
presente decreto versano nelle condizioni di inconpatibilita di cui
al comm 2, Ilettera c¢), del presente articolo, comunicano |a
cessazione delle cause di inconpatibilita' entro il 31 dicenbre 2011

al Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, nonche' alla
Direzione della giustizia tributaria del D partinento delle finanze



del Mnistero dell'economa e delle finanze. In caso di nmancata

rimozi one nel termne predetto delle cause di inconpatibilita , i
gi udi ci decadono. Scaduto il temine di cui al prino periodo, il
Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria procede all'esane
di tutte le posizioni dei giudici, diversi dai quelli indicati
nell"articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31
di cenbre 1992, n. 545, e successive nodificazioni, al fine di

accertare la corretta applicazione delle disposizioni in mteria di
inconpatibilita'.

4, A fine di coprire, a decorrere dal 1° gennaio 2012, i posti
vacanti alla data di entrata in vigore del presente decreto, i
Consiglio di Presidenza provvede ad indire, entro due nesi dalla
predetta data, apposite procedure ai sensi dell'articolo 9 de
decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 545, senza previo
espl etanento della procedura di cui all'articolo 11, comma 4, de
nedesi no decreto legislativo, per la copertura di 960 posti vacanti
presso |le conmissioni tributarie. | concorsi sono riservati a
soggetti appartenenti alle categorie di cui all'articolo 4, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 545, in

servizio, che non prestino gia servizio presso e predette
conmi ssi oni

5. | conpensi corrisposti ai menbri delle conmssioni tributarie
entro il periodo di inmposta successivo a quello di riferinmento si

i ntendono concorrere alla fornmazione del reddito inmponibile ai sens
dell"articolo 11 del testo unico delle inposte sui redditi di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

6. | giudici delle comissioni tributarie, ad esclusione di quell
di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicenbre
1992, n. 545, e successive nodificazioni, nei casi in cui svolgono |le
funzioni di Presidente di sezione e di vice Presidente di sezione,
hanno diritto alla corresponsi one del conpenso fisso e variabile di
cui all"articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 545 del 1992.

7. Previo accordo tra il Mnistero della difesa ed il Mnistero
del | ' econonmia e delle finanze, il personale dei ruoli delle Forze
armate che risulti in esubero puo' essere distaccato, con il proprio
consenso, alle segreterie delle Conmssioni tributarie. |l distacco

deve essere preceduto da una val utazi one, da parte del dirigente de
M nistero dell'economa e delle finanze territorialnente conpetente,
dell e esperienze professionali e dei titoli di studio vantati
dall'interessato diretta ad accertare |'idoneita' dello stesso a
svolgere le funzioni proprie delle qualifiche professionali che
risultano carenti presso |le segreterie delle comrssioni tributarie.
Il personale distaccato conserva il trattamento econoni co in
godinento, limtatanmente alle voci fondanentali ed accessorie, aventi
carattere fisso e continuativo, che continuano a gravare
sul | " anm ni strazi one di appartenenza, e svolge i propri conpiti in
base ad una tabella di corrispondenza approvata dal Mnistro per Ila
pubbl i ca amm ni strazione e |'innovazione, di concerto coni Mnistro
della difesa e dell'economa e delle finanze. Ai fini dell'invarianza
della spesa, con |'accordo di cui al prino periodo, vengono
i ndividuate | e voci del trattamento economico accessorio spettant
per |'anmm nistrazione di destinazione, che non risultino cumnulabil
con quelle in godinento
8. A fini dell'attuazione dei principi previsti dal codice
del | " amrinistrazione digitale nella nmateria della giustizia
tributaria e per assicurare |'efficienza e la celerita" del relativo
processo sono introdotte | e seguenti disposizioni
a) nell'articolo 16 del decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n.
546, e successive nodificazi oni
1) al comma 1, ultino periodo, |e parole: "conmma seguente" sono
sostituite dalle seguenti: "conma 2";
2) dopo il comm 1, e inserito il seguente: "1-bis. Le
conmuni cazioni sono effettuate anche nediante |'utilizzo della posta



elettronica certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82, e successive nodi fi cazi oni . Tra le pubbl i che
anm nistrazioni di cui all'articolo 2, conma 2, del decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, |le conunicazioni possono essere
effettuate ai sensi dell"articolo 76 del nedesi mo decreto

legislativo. L'indirizzo di posta elettronica «certificata de
di fensore o delle parti e indicato nel ricorso o nel prinmb atto
di fensivo.";

b) per |'attuazione di quanto previsto alla lettera a), con
decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze sono stabilite le
regol e tecniche per consentire |["utilizzo delle tecnol ogie
del I ' i nformazi one e della conmunicazione nel rispetto dei princip
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
nodi fi cazi oni, nonche' individuate le Commissioni tributarie nelle
qual i trovano gradual mente applicazione |le disposizioni di cui alla
lettera a);

c) fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui alla
lettera b), | e comunicazioni nel processo tributario sono effettuate
nei nodi e nelle forme previste dalle disposizioni vigenti alla data
di entrata in vigore del presente decreto, senza applicazione delle
nmaggi orazi oni del contributo wunificato previste dall'articolo 13,
coma 6-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 30 naggio
2002, n. 115;

d) con regolanento ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, emanato entro centocinquanta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto dal Mnistro
dell'economia e delle finanze, sentito il Centro nazionale per
["informatica nella pubblica ammnistrazione e il Garante per Ila
protezione dei dati personali, sono introdotte disposizioni per i
pi u' general e adeguanento del processo tributario alle tecnologie
del I ' i nformazi one e della conuni cazione, in attuazione dei princip
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
nodi fi cazi oni

9. Dopo I'articolo 17 del decreto |legislativo 31 dicenbre 1992, n.
546, e' inserito il seguente articolo:

«Art. 17-bis (Il reclamo e la nediazione) - 1. Per le
controversie di valore non superiore a ventimla euro, relative ad
atti enessi dall'Agenzia delle entrate, chi intende proporre ricorso
e tenuto prelimnarnente a presentare reclano  secondo e
di sposi zi oni seguenti ed e' esclusa la conciliazione giudiziale di
cui all"articolo 48.

2. La presentazione del reclamp e' condizione di anmissibilita
del ricorso. L'inamrissibilita e rilevabile d ufficio in ogni stato
e grado del giudi zio.

3. Il valore di cui al comm 1 e deterninato secondo Ile
di sposi zioni di cui al comma 5 dell'articolo 12.

4. 1l presente articolo non si applica alle controversie di cu
all'articolo 47-bis.

5. Il reclanpb va presentato alla Direzione provinciale o alla
Direzione regionale che ha emanato |'atto, I|e quali provvedono
attraverso apposite strutture diverse ed autonone da quelle che
curano |'istruttoria degli atti reclanabili

6. Per il procedinmento si applicano |l e disposizioni di cui agl
articoli 12,18, 19, 20, 21 e al comma 4 dell'articolo 22, in quanto
conpatibili.

7. 1l reclanp puo' contenere una notivata proposta di nedi azi one,
conpleta della rideterm nazione dell'amontare della pretesa

8. L'organo destinatario, se non intende accogliere il reclano

volto all'annullamento totale o parziale dell'atto, ne | ' eventual e
proposta di nediazione, fornmula d ufficio una proposta di nedi azi one
avuto riguardo all'eventual e incertezza delle questioni controverse
al grado di sostenibilita' della pretesa e al principio di
economcita' dell'azione anmm nistrativa. Si applicano | e disposizion



dell"articolo 48, in quanto conpatibili.

9. Decorsi novanta giorni senza che sia stato notificato
| "accoglimento del reclamb o0 senza che sia stata conclusa la
nmedi azi one, il reclano produce gli effetti del ricorso. | termni di
cui agli articoli 22 e 23 decorrono dalla predetta data. Se |'Agenzi a
delle entrate respinge il reclanb in data antecedente, i predetti
termni decorrono dal ricevinmento del di ni ego. In caso di
accoglimento parziale del reclanmp, i predetti term ni decorrono dalla
notificazione dell'atto di accoglinmento parziale.

10. Nelle controversie di cui al comma 1 |la parte socconbente e
condannata a rinborsare, in aggiunta alle spese di giudizio, una
somma pari al 50 per cento delle spese di giudizio a titolo di
rimborso delle spese del procedinento disciplinato dal presente
articolo. Nelle medesine controversie, fuori dei casi di socconbenza
reciproca, la conm ssione tributaria, puo' conpensare parzialmente o
per intero |le spese tra le parti solo se ricorrono giusti notivi,
esplicitamente indicati nella notivazione, che hanno indotto la parte
socconbente a disattendere | a proposta di nedi azi one."

10. A rappresentanti dell'ente che concludono Ila nediazione o
accolgono il reclano si applicano | e disposizioni di cui all'articolo
29, comma 7, del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122.

11. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano con riferinmento

agli atti suscettibili di reclano notificati a decorrere dal 1°
aprile 2012.

12. Al fine di ridurre il nunmero delle pendenze giudiziarie e
qui ndi concentrare gli inpegni ammnistrativi e le risorse sulla

proficua e spedita gestione del procedinento di cui al coma 9 |le
liti fiscali di valore non superiore a 20.000 euro in cui €' parte
| ' Agenzia delle entrate, pendenti alla data del 1° maggio 2011
dinanzi alle conmissioni tributarie o al giudice ordinario in ogn
grado del giudizio e anche a seguito di rinvio, possono essere
definite, a domanda del soggetto che ha proposto |'atto introduttivo
del giudizio, con il paganento delle some deternminate ai sens
dell"articolo 16 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289. A tale fine,
si applicano | e disposizioni di cui al citato articolo 16, con |le
seguenti specificazi oni

a) |l e somme dovute ai sensi del presente comma sono versate entro
il 30 novenmbre 2011 in unica sol uzione;

b) | a donanda di definizione e presentata entro il 31 narzo
2012;

c) leliti fiscali che possono essere definite ai sensi de
presente coma sono sospese fino al 30 giugno 2012. Per |e stesse

sono altresi' sospesi, sino al 30 giugno 2012 i termni per la
proposi zione di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi per
cassazione, controricorsi e ricorsi in riassunzione, conpresi i

termni per la costituzione in giudizio;

d) gli uffici conpetenti trasmettono alle commissioni tributarie,
ai tribunali e alle corti di appello nonche' alla Corte d
cassazione, entro il 15 luglio 2012, un elenco delle liti pendenti
per le quali e' stata presentata domanda di definizione. Tali [liti
sono sospese fino al 30 settenbre 2012. La conuni cazi one degli uffici
attestante la regolarita’ della domanda di definizione ed i
paganento integrale di quanto dovuto deve essere depositata entro il
30 settenmbre 2012. Entro la stessa data deve essere conunicato e
notificato |'eventual e diniego della definizione;

e) restano comunque dovute per intero |le some relative a
recupero di aiuti di Stato illegittim;

f) con uno o piu' provvedinenti del direttore dell'agenzia delle
entrate sono stabilite le nodalita' di versanento, di presentazione
del l a domanda di definizione ed ogni altra disposizione applicativa
del presente conma.

13. Al fine di razionalizzare il sistema di riscossione delle



entrate patrinmoniali dello Stato e di garantirne efficienza ed
econonmicita', entro il 31 dicenbre 2011, con decreto del Mnistro
dell'economa e delle finanze sono stabilite le nodalita per i

trasferinmento, anche graduale, delle attivita di accertanento,

i qui dazione e riscossione, spontanea 0 coattiva, di entrate
erariali, diverse da quelle tributarie e per contributi previdenzial
e assistenziali obbligatori, da Equitalia S.p.a., nonche' dalle

soci eta' per azioni dalla stessa partecipate ai sensi dell'articolo
3, comma 7, del decreto- |egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, ad enti e
organi sm pubblici nmuniti di idonee risorse umane e strunentali. Con
il nedesino decreto, tali enti e organism pubblici potranno essere
autorizzati a svolgere |'attivita' di riscossione con |e nodalita' di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

Titolo |1

DI SPOSI ZI O\l FI NALI

Art. 40
Di sposi zioni finanziarie

1. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica
economca, di cui all'articolo 10, coma 5, del decreto-legge 29
novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27
di cenbre 2004, n. 307, €' increnentata di 835 mlioni di euro per
|"anno 2011 e di 5.850 milioni di euro per |'anno 2012. Le risorse
finanziarie di cui al prino periodo per |'anno 2012 sono destinate
all'attuazione della manovra di bilancio relativa all'anno nedesi no.

2. Ale mnori entrate e alle nmaggi ori spese derivanti
dall'articolo 13, commma 1, dall'articolo 17, comma 6, dall'articolo
21, conmi 3 e 6, dall'articolo 23, conmi 8, da 12 a 15, 44 e 45
articolo 27, articolo 32, coma 1, articolo 33, comma 1, articolo 31
articolo 37, conmm 21, articolo 38, comma 1, lettera a), e dal conm
1 del presente articolo, pari conplessivanente a 2.198,963 mlioni di
euro per |'anno 2011, a 7.427,863 mlioni di euro per |'anno 2012,a
1.435,763 mlioni di euro per |'anno 2013, a 1.654,563 mlioni di
euro per |'anno 2014, a 1.642,563 mlioni di euro per |'anno 2015, a
1.542,563 mlioni di euro per |'anno 2016, a 542,563 mlioni di euro
a decorrere dall'anno 2017, si provvede rispettivanente:

a) quanto a 1.871,963 mnilioni di euro per |'anno 2011, a
4,314,863 milioni di euro per |'anno 2012,a 435,763 milioni di euro
per |'anno 2013, a 654,563 milioni di euro per |'anno 2014, a 642, 563
mlioni di euro per |'anno 2015, a 542,563 nilioni di euro a
decorrere dall'anno 2016, nediante utilizzo di quota parte delle
maggi ori entrate derivanti dall'articolo 23 e dell'articol o 24;

b) quanto a 162 mlioni di euro per |'anno 2011 e a 2.181 nilion
di euro per |'anno 2012, nediante utilizzo di quota parte delle
mnori spese recate dall"articolo 10, comm 2, dall'articolo 13,
commi da 1 a 3, dall'articolo 18, commi 3 e 5 e dall'articolo 21
comma 7,

c) quanto a 932 mlioni di euro per |I'anno 2012 e a 1.000 mlion
di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016, nmedi ant e
corrispondente utilizzo delle proiezioni, per i nmedesim anni, dello
stanzi amento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fin
del bilancio triennale 2011-2013, nell'anbito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della mssione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze, per |'anno
2011, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 2 milioni di euro



per |'anno 2012, |'accantonanento relativo al nedesinmo Mnistero, e
quanto a 930 milioni di euro per |'anno 2012 e a 1.000 mlioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016 nilioni di euro,
| " accantonanento relativo al Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti;

d) quanto a 165 mlioni per |'anno 2011 nediante corrispondente
versanento al bilancio dello Stato per pari inporto, di una quota
delle risorse conpl essivanente disponibili relative a rinborsi e

conpensazioni di crediti di inposta, esistenti presso |la contabilita
speci al e 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di Bilancio ».

3. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 41
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 6 luglio 2011
NAPCLI TANO
Ber | usconi, Presi dente del
Consiglio dei Mnistri

Trenonti, Mnistro dell'econonia e
del l e finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano



Al legato A
(Art. 1)

Senat o del | a Repubbli ca;

Canera dei deputati;

Corte costituzional e;

Organi di aut ogover no della magi stratura ordi nari a,
amm ni strativa, contabile, tributaria e mlitare;

Consiglio nazionale dell'economa e del |lavoro (CNEL);

Autorita' amministrative indipendenti, di cui all'El enco (I|STAT)
previsto dall'articolo 1, comma 3, della |legge 31 dicenbre 2009, n.
196, conpresa |'Autorita' garante della concorrenza e del nercato ed
esclusa la Banca d'ltalia;

Conmmi ssi one nazionale per |a societa' e borsa - CONSCB;

Presidenti delle regioni e delle province; sindaci; consiglieri
regionali, provinciali e comunal

Agenzia italiana del farnmaco

Agenzi a nazional e per la sicurezza delle ferrovie

Agenzi a nazional e per la sicurezza del volo - ANSV

Agenzi a nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE NA S

Agenzi a per |a diffusione delle tecnologie per |'innovazione

Agenzi a per |e erogazioni in agricoltura - AGEA

Agenzi a nazional e per |a rappresentanza negoziale P. A - ARAN

DI gi t PA

Agenzi a nazionale per il turisno

Agenzi a nazionale per |'amm nistrazione e |a destinazione de
beni sequestrati e confiscati alla crimnalita' organizzata

Agenzi a per |a sicurezza nucleare

Agenzi a nazional e di regol ament azi one del settore postale

Agenzi a nazionale di vigilanza sulle risorse idriche

Commi ssi one indi pendente per |a valutazione, |la trasparenza e |
integrita' delle anmm ni strazioni pubbliche.

Al'l egato B
(Art. 1)

Autorita' amministrative indipendenti di cui all'Elenco (I|STAT)
previsto dall'articolo 1, comma 3, della |legge 31 dicenbre 2009, n.
196 conpresa | ' Autorita' garante della concorrenza e del nercato ed
esclusa la Banca d'Italia;

Commi ssi one nazionale per |a societa' e borsa - CONSCB;

Agenzia italiana del farnmaco

Agenzi a nazional e per la sicurezza delle ferrovie

Agenzi a nazional e per la sicurezza del volo - ANSV

Agenzi a nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE NA S
Agenzi a per |a diffusione delle tecnologie per |'innovazione
Agenzi a per |e erogazioni in agricoltura - AGEA

Agenzi a nazional e per |a rappresentanza negoziale P. A - ARAN
DI gi t PA

Agenzi a nazionale per il turisno

Agenzi a nazionale per |'amm nistrazione e |a destinazione de
beni sequestrati e confiscati alla crimnalita' organizzata

Agenzi a per |a sicurezza nucleare

Agenzi a nazional e di regol anment azi one del settore postale

Agenzi a nazionale di vigilanza sulle risorse idriche

Commi ssi one indi pendente per |a valutazione, |la trasparenza e |
integrita' delle amm ni strazioni pubbliche



Allegato C

Art. 10 comma 2

Parte di provvedinmento in formato grafico
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ALLEGATO C
Art. 10 comma 2

RIDUZIONI DI SPESA DEI MINISTERI
(MILIONI DI EURO)

SALDO NETTO DA FINANZIARE INDEBITAMENTO NETTO

MINISTERI 2012 2013 2014 2012 2013 2014
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 711,7 735,2 1.390,1 409,2 7352 |1.3901
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 95,3 1.880,2 1.963,4 47,6 1.880,2 |1.963,4
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 22,2 22.9 42,7 14,3 229 42,7
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 54,5 66,7 124,4 41,8 66,7 124,4
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 42,6 49,0 91,3 29,7 49,0 91,3
EAIISIIES';I'CI:EPF\{O DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA 30,0 337 62,9 25.9 33,7 62.9
MINISTERO DELL'INTERNO 113,0 141,6 263,8 96,7 141,6 263,8
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE 25,7 30,8 57,5 13,1 30,8 57,5
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 46,0 55,4 103,2 26,4 55,4 103,2
MINISTERO DELLA DIFESA 299,6 413,5 769,1 2494 413,5 769,1
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E
FORESTALI 33,1 40,5 74,6 221 40,5 74,6
MINISTERO PER | BENI E LE ATTIVITA' CULTURALI 12,5 14,9 27,8 11,7 14,9 27,8
MINISTERO DELLA SALUTE 13,7 15,7 29,3 121 15,7 29,3

TOTALE 1.500 3.500 5.000 1.000 3.500 5.000
11G0146



